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GLI OCCIDENTALI E LA CONFERENZA A QUATTRO 


FOSTER DULLES CHIARISCE 


punto di vista americano 


Nessuna ostilità preconcetta, ma riaffermazione dei principi della po- 
litica estera di Washington - {Lenti progressi nei negoziati per Trieste) 


Washington, 1 

Nel corso della sua consueta 
conferenza stampa settimanale. 
il Segretario di Stato america 
no Foster Dulles ha detto: «Il 
vero problema consiste nel sa- 
pere se i russi siano disposti 
lasciare che un soffio di liber- 
tà raggiunga qualcuno dei pae- 
si controllati da Mosca. Se si 
rifiuteranno di farlo, non ser- 
virà gran che discutere, men- 
tre se lo accetteranno e sì di- 
mostreranno. pronti ad. 4ssu- 
mere il rischio di ciò, una con- 
ferenza potrà risultare  frut- 
tuosa. 

«Noi non abbiamo mat detto 
— ha, dichiarato Dulles — che 
la nota sovietica sia inaccetta- 
bile. Ciò che essa contiene di 
inaccettabile sono i riferimen- 
tì agli sforzi difensivi dell'Oc- 
cidente, alla comunità europea 
di difesa e al ruolo della Cina 
comunista. Ma ciò mon vuol 
dire che noi ci rifiutiamo di 
incontrarci con Vinterlocutore 
sovietico. Prima di pronunciar- 
ci categoricamente sulla rispo- 
sta da dare al’URSS deside- 
riamo conoscere Popinione del 
Cancelliere Adenauer. Quanto 
ai punti di vista degli alleati, 
essi verranno esaminati alla 
conferenza delle Bermude. La 
nota sovietica è abbastanza 
chiara, salvo per ciò che con- 
cerne la data della conferenza. 
Piuttosto oscuro è il riferimen- 
fo alla sede proposta per la 
riunione. Berlino è infatti di- 
visa in due zone. Vienna po- 
trebbe invece rappresentare 
una scelta migliore, sebbene 
anche questa città ‘sia divisa 
in due zone». 

In risposta a numerose inter- 
roguzioni, Dulles ha fra l'altro 
dichiarato che ‘il problema del 
la permanenza delle truppe a- 
mericane in Europa sarà die 
scusso alla conferenza delle 
Bermude, allorquando il_ Pre; 
sidente Eisenhower esporrà il 
punto di vista del suo paese. 
Egli ha detto altresì che V'even- 
tualità di una pace negoziata 
in Indocina interessa prima di 
tutto gli Statî associati indoci» 
nesi e l@ Francia, dato che gli 
Stati Uniti non partecipano. di 
rettamente al conflitto. Il Se- 
gretario di Stato si è quindi ri 
di commentare Vinter= 
vista concessa da Ho Chi-minh 


possano moi eliminare tutti gli 
elementi 
nelle giungle del sud-est asia» 
Tico». 

Dulles si è rifiutato d’alira 
parte di commientare la dichia- 
razione fatta ieri da Eden ai 
Comuni, secondo cui gli Stati 
Uniti sarebbero desiderosi, di 
partecipare ad una conferenza 
dei quattro Ministri degli E- 
steri. Egli ha aggiunto di rite- 
nere che i principi su cui pog- 
gia la politica americana nei 
confronti dei problemi tedesco 
ed austriaco siano giusti, tan- 
to che mulla giustificherebbe 
un loro totale o parziale ab- 
bandono, e ciò anche perchè 
essi non importano alcunchè 
di ostile o di pericoloso nei con- 
fronti dell’Unione Sovietica, Ad 
un giornalista Che gli chiedeva 
se gli Stati Uniti potrebbero 
fare qualche concessione al 
PURSS (e ciò tenuto conto del 
la «quasi isterica atmosfera» 
nella quale il popolo america= 
no viene a trovarsi quando 
giudica VURSS) Dulles ha ri 
sposto ripetendo alcune dichia- 
razioni fatte ieri e cioè che gli 
Stati Uniti non verranno mai 
meno ai loro principi se sì as- 
sideranno al tavolo di una con- 
ferenza. Egli ha aggiunto che 
il Governo americano è ferma- 
mente convinto di dover trat- 
tare gli altri paesì liberi alla 
stregua di Stati uguali e s0- 
vrani, siano essi grandi 0 ‘pic: 
colì, forti o deboli. 

Interrogato da un, giornali- 
sta sulle prospettive ‘effettive 
e concrete di un incontro fra 
i quattro Ministri degli Esteri, 
Dulles ha risposto che mon è 
di suo gusto fare profezie. IL 
Segreturio di Stato ha osserva- 
to comunque che Vassenso del- 
la Russia ad una riunione dei 
Ministri degli Esteri rappre= 
senta una sostanziale vittoria 
diplomatica e morale per POc- 
cidente, «L'Occidente — egli 
ha aggiunto — è molto ansioso 
di giungere dad una riunione 
che discuta î problemi susoet= 
tibili di una soluzione (proble- 
mi europei, Austria, Germania 
ecc.). Ciò non vuol dire che 
POccidente debba aggrapparsi 
a: qualunque proposti TUSSA 
senza averla esaminato prima 
attentamente». 

A proposito della risposta al- 
leata all'ultima nota sovietica 
Foster Dulles ha precisato che 
nelle consultazioni in corso tra 
le Cancellerie interessate non 
è finora stata sollevata la que- 
stione di un ordine del giorno 
per una eventuale conferenza 
a quattro. «Noi — ha aggiunto 
Foster Dulles — non vogliamo 
una ripetizione della conferen- 
za del Palazzo Rosa a Parigi: 

Il Segretario di Stato ame- 
ricano si è a lungo soffermato, 
nel corso della sua conferen- 
za stampa, sulla necessità del- 
la cooperazione internazionale, 
cooperazione che egli intende 
proseguire su un piede di pa- 
rità tra gli Stati Uniti ed i 
loro alleati. Egli ha inteso pro- 
babilmente rispondere in que- 
sto modo alle critiche espresse 
la settimana scorsa dal sen. 


Mac Carthy, secondo cui Vam- 
ministrazione americana segui- 
rebbe una politica «troppo yen- 
tile». Dulles ha tra Valtro di- 
chiarato: «Oggi è nel nostro 
interesse aiutare certi paesi, 
ma ciò non ci dà il diritto di 
soggiogarli, di dettare la loro 
politica commerciale o di far- 
ne dei satelliti. Mai in tutta la 
nostra storia i nostri alleati ed 
i nostri amici hanno avuto tan- 
ta importanza per gli Stati 
Uniti». 

Foster Dulles ha quindi af- 
fermato che VUnione Sovieti- 
ca, la cui potenza atomica Gu- 
menta rapidamente, è oggi sco- 
raggiata nelle sue intenzioni 
aggressive dalla possibilità che 
glì Stati Uniti hanno di rispon- 
dere «con un colpo devastato- 
re contro è centri vitali sovie- 
tici». Egli ha precisato che ta- 
le «possibilità è offerta agli 
Stati Uniti solo. dall'importan- 
za delle basi aeree e dalle in- 
stallazioni di avvistamento ae- 
reo, convenientemente site in 
paesi amici». Dopo aver sotto- 
lineato che senza questa orga- 
nizzazione, centri industriali 
americani ‘come Detroit, Ole- 
veland, Chicago e Milwaukee 
sarebbero facile obiettivo di 
bombardamenti atomici, il Se- 
gretario di Stato ha messo in 
rilievo la forza industriale de- 
gli «alleati degli Stati Uniti». 

«Se le risorse‘ le installazio- 
nì industriali dei nostri alleati 
— egli ha deito — cadessero.in 
mano sovietica VURSS avreb- 
be su di noi non solo il vantag- 
gio di poter sferrare un colpo 
iniziale che ci metterebbe @ 
terra, ma anche quello di poter 
vincere una lunga guerra. Il 
fatto che sussistano alcune di- 
vergenze marginali con i n0s È 
alleati, non, giustifica il sacrifi- 
cio dell'amicizia o il tentativo 
di ricorrere alla coercizione, 
tanto più che un simile tenta- 
tivo risulterebbe infruttuoso». 

La questione di Trieste è sta- 
ta toccata soltanto brevemen- 
te da Dulles: ad una domanda 
se vi fosse qualche cosi di 
nuovo egli ha risposto che di 
veramente nuovo non cè nul 
la, ma, ha aggiunto; si conti- 
nua a fare dei lenti progressi. 
Il che vuol dire evidentemente 
che tali progressi non sono suf- 
ficienti per giungere ad una 
conclusione della fase prepara 
toria della conferenza a cinque 
prima delle Bermude. 


CHURGHILL E EDEN 


involo verso le Bermude 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

L'aereo «Canopus» che por- 
terà Sir Winston Churchill e 
il Ministro degli Esteri Eden 
alle Bermude ha decollato alle 
ore 23.37 locali. 

Due ali di folla hanno ap- 
plaudito Churchili, quando il 
Primo Ministro, fumando il suo 
sigaro, è uscito dalla Camera 
dei Comuni per recarsi all'ae- 
roporto. Egli ha risposto con 
cenni di saluto, alla folla che 
10 attendeva da oltre due ore, 
Eden aveva lasciato Westmin- 
ster poco prima. Secondo il 
bolettino meteorologico, l’ae- 
reo di Churchill e Eden, do 
vrebbe trovare tempo buono 


sull’Atlantico, pur con forti 
venti. La prima tappa sarà 
Sharron in Irlanda. L'arrivo è 
previsto per domani ‘sera, sal 
vo ritardi. 

La delegazione inglese sarà 
la prima a giungere alle Ber 
imude, dove il Primo Ministro 
francese Laniel non arriverà 
che dopodomani giovedì, e il 
Presidente Eisenhower vener- 
dî prossimo. Winston Chur 
chill porta con sè una delega- 
zione assai ridotta di numero, 


non volendo che la conferenza | 


delle Bermude si trovi a dover 
risolvere molti e gravi proble 
mi che saranno sul tavolo, il 
che potrebbe ostacolare i lavo- 
ti della conferenza e il rag 
giungimento delle decisioni più 
importanti. x 

Churchill ed Eden sono par- 
titi al termine di una giornata 
di lavoro assai intenso: sta- 
mane il Premier aveva presie- 
duto un Consiglio di Gabinet- 
to, il sesto degli ultimi: nove 
giorni; egli, oltre a ricevere 
il Duca di Windsor in visita ‘a 
Londra, aveva dedicato il re- 
sto della giornata allo studio 
dei problemi che verranno di 
scussi alle. Bermude 

Nei. circoli diplomatici di 
Londra si ritiene che la confe- 
renza. delle Bermude potrà es- 
sere una, delle più importanti 
del dopoguerra. Che dopo le 
Bermude (salvo imprevisti del. 
l’ultima. ora) ci sarà probabil- 
mente in gennaio un incontro 
dei tre occidentali con la Rus 
sia appare ormai certo. E poi- 
chè l’incontro a quattro del 
gennaio segnerà la ripresa di 
un dialogo fra gli occidentali 
e la Russia, interrotto ormai, 
su questo piano, da vari ‘anni, 
i colloqui delle Bermude, nel 
corso dei quali l'Occidente do- 
vrà stabilire la linea politica 
da adottare nelle successive 
conversazioni a quattro, acqui- 
stano una importanza assai 
grande. 

Nei circoli politici londinesi 
si dà per certo che Churchill 
ripresenterà alle. Bermude il 
suo piano per una «nuova. Ln 
catno» basata su quatiro pun- 
ti fermi: 

1) Necessità di risolvere il 
problema tedesco partendo da 
libere elezioni germaniche e 
non, come vorrebbero i russi, 

2) Libertà per il Governo 
dalla costituzione di un Gover- 
no misto orientale-occidentale. 
della nuova. Germania unita, 
che dovrebbe sorgere da que- 
ste elezioni, di orientare la. 
propria politica estera nella di- 
rezione che essa desideri sce- 
gliere. 

3) Offerte di ‘garanzia alla 
Russia e in genere all'Europa 
orientale contro eventuali fu- 
ture mire aggressive della Ger- 
mania, mediante una specie di 
nuovo «trattato di Locarno» 
(garanzia cioè dello status quo 
in Europa e offerta automati- 
ca di aiuti allo Stato aggredito 
chiunque esso sia, eventual- 
mente, quindi, anche alla Rus- 
sia contro la Germania). 

4) Riaffermazione infine del- 
la necessità da parte dell’Oc- 
cidente quale è ora — compre- 
sa. cioè la Germania occidenta- 
le —, di continuare intanto ad 
attuare ì propri piani difensivi 
contro i quali la Russia non 
ha nulla da temere, e ciò in 
vista del fatto che l'Occidente 
non ha ancora avuto alcuna 


concreta prova della buona vo- 
lontà di pace dei russi. 
AL 


Le esportazioni. italiane 


NESSUN BL9009-30k: 


contro la Jugoslavia 


Roma, 1 

Nessun blocco economico; 
è stato dichiarato questa se- 
ra a Palazzo Chigi, è stato 
mai effettuato dall'Italia 
contro la. Jugoslavia. Le ri 
petute affermazioni dei diri- 
genti jugoslavi a tale propo- 
sito sono.smentite dai fatti. 

Nel solo mese. di novembre 
— epoca in cui sono state 
adottate le misure per impe. 
dire l'invio in Jugoslavia di 
materiale. di immediato im- 
piego bellico — sono state, 
esportate dall'Italia in Jugo: 
slavia, merci. per un valore 
di un miliardo 244.653.000 lire. 


L. 200, Necrol. fam. L. 180 
anticip, Conc. esci. U.P.L, 


L’AMNISTIA DECISA DA BELGRADO 


Solo due italiani 


liberati in 


Jugoslavia 


I ZI TIZI 


Breve colloquio di Vanni .d’Archirafi con Tito 


| Belgrado, 1 
Si ha notizia oggi di un bre- 


ve colloquio avvenuto a Sera- 


jevo fra il maresciallo Tito e 
il Ministro d’Italia a Belgrado 
Vanni d’Archirafi nel corso 
del ricevimento ufficiale dato 
in occasione della festa nazio- 
nale jugoslava. 

Tempe alle modalità che 
il Gove “jugoslavo. prevede 
per il ritiro delle truppe dal 
confine italo-jltgoslavo, un por 
J lell'ufficio stampa del 
Segretariato «agli Hsteri ha 
detto che per .il momento non 
si pensa da parte jugoslava di 
intraprendere nessun passo per 
dare seguito alle proposte fat- 
te dal maresciallo Tito nel suo 
discorso di Jaice, Esse, secon- 
do alcuni ambienti, potrebbero 
venir discusse in una conferen- 
za tecnica. 


Per quanto si riferisce alla 
sostanza della conferenza, da 
tenersi subito dopo quella pre- 
liminare dei tecnici, ambienti 
solitamente. bene informati, 
prendendo. come base le di- 
chiarazioni di Tito a Jaice, 1L 
tengono che il Governo jugo- 
slavo finirebbe con l’accettare 
le decisioni dell'8 ottobre 2 
‘condizione che queste non fos- 


sero imposte attraverso Un 
«diktat», mè applicate prima 
della conferenza. 

Si apprende intanto che qua: 
sì la metà dei detenuti nel 
grande carcere federale di 
Sremska Mitrovica viene rila- 
sciata in base all’amnistia del 
29 novembre. Mitrovica, situa- 
ta ad un centinaio di chilome- 
tri a ovest di Belgrado, ospita 
oltre ottomila detenuti. 

L'amnistia prevede lo scar- 
ceramento di 5312 prigionieri. 
Fra i prigionieri v'è il dott. Ivo 
Perociv, uno dei tre reggenti 
designati dal testamento di Re 
Alessandro, processato nel 1949 
e ‘condannato a undici anni. 

Del centinaio di italiani che 
si trovano attualmente nelle 
carceri jugosiave, solo per due 
— di cui. ancora non si cono- 
scono i nomi — si ha notizia 
finora dell'avvenuta applicazio- 
ne del provvedimento di cle- 
menza. 

Ni quadro della, normalizza= 
zione dei rapporti jugo-sovieti- 
ci si apprende stasera che la 
«Tassy ha stabilito a Belgrado 
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I misteriosi arrivi a Londra 


il valore dell'Oro Pusso 


Londra; 1 

Il carico di oro sovietico ar- 
rivato ieri a Londra a bordo di 
un aereo della «K.L.M.» era de- 
stinato, come i due precedenti, 
alla «Banca Samuel. Monta- 
gQued; specializzata nel. com- 
mercio dei cambi e dei metal- 
li preziosi. Il nome dell’ultimo 
destinatario del carico non. è 
stata. ufficialmente reso noto. 

Come è stato dotato di recen- 
te, questa Banca ha effettiva 
mente ricevuto, negli ultimi 
tempi, alcune quantità di ero 
sovietico, contro pagamento in 
sterline, di cui l'URSS ha bi- 
sogno per acquistare una mag- 
giore quantità di beni di consu- 
mo corrente nei paesi dell’area 
dela sterlina. Secondo ambien- 
ti bene informati, è possibile 
che l'oro sovietico — descritto 
di una purezza che raggiunge 
quasi il cento per cento — non 
sia destinato alla Banca d'In- 
ghilterra, e che la Benca Sa- 
muel Montague se ne serva 
per lacquisto di «divise rare», 
cioè di dollari. 

I tre carichi di oro sovietico 
sono valutati a circa quindici 
milloni di dollari (oltre nove 
miliardi di lire), cifra relativa- 
mente modesta, ma che costi- 
tuisce, tuttavia, um prezioso 
contributo alle riserve di oro e 
di «dollari della Granbretagna, 
il-cui ritmo di aumento, in que- 
sti ultimi mesi, è notevolmente 
tallentato, per cuì sì teme che 


un corrispondente fisso Der la. 
prima volta dopo quasi tre an- 
ni, 


la scadenza di questo mese de- 
termini una. forte diminuzione 


delle riserve. 


"i 


PROBLEMI PER L'ODIERNA 


RIUNIONE DEI MINISTRI 


LA LEGGE ELETTORALE RIPORTATA 
ALL'ESAME DELLA CAMERA E DEL GOVERNO 


A Montecitorio è stata accordata la procedura d'urgenza per la discussione della 
proposta Nenni che prevede l'abrogazione - Prima di Natale promulgata l’amnistia? 


Roma, 1 

Con la sua seduta di domani 
pomeriggio il Consiglio dei mi- 
nistri darà inizio ad una serie 
di riunioni quasi  esclusiva- 
mente dedicate allo politica 
interna. La politica estera s@- 
gna necessariamente un passo 
fn vista di importanti riunioni 
internazionali determinate dal- 
la nota sovietica. E' quindi 
inutile cercare nelle indiscre- 
zioni degli ambienti ufficiosi 
alleati qualche indicazione sui 
problema di Trieste. L'atten- 
zione è tutta rivolta alla pre- 
parazione sia del convegno 
delle Bermude, che avrà inizio 
venerdì prossimo, sia alla pre: 
parazione dell'incontro a quat 
tro, che avrà inizio certamente 
quasi subito dopo. 


Non v'è dubbio che il pro-| 


blema di Trieste troverà il suo 
posto in queste conferenze, ma 
se c'è stato un riserbo in occa- 
sione dei sondaggi occidentali 
e se niente di concreto si è po- 
tuto raggiungere finora, mag- 
giore sarà il riserbo e in defi- 
nitiva l'incertezza per quanto 
potrà uscir fuori da conferen- 
ze a più ampio respiro, i cui 
problemi principali sono ov- 
Vviamente costituiti, per quanto 
riguarda l'Europa, dalla Ger- 
mania e dall’Austria. Nessuna 
novità è quindi in vista nei 
prossimi giorni per il proble- 
ma di Trieste, e Pella, al Con- 
siglio dei Ministri, si limiterà 
sd aggiornare i suoì colleghi 
sulla portata delle sue conver: 
sazioni in Olanda. 

Il Consiglio dei Ministri si 


LA TENSIONE AL CONFINE ITALO JUGOSLAVO 


Tito avrebbe proposto 


il ritiro «simulta neo)delle truppe 


Questa è la versione del discorso giunia al Foreign Office 


Colloquio del nostro Ambasciatore Brosio con Kirkpatrick 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

Oggi pomeriggio l'Ambascia- 
tore d’Italia a Londra, Manlio 
Brosio, si è incontrato col Sot- 
tosegretario permanente al Fo- 
reign Office, Kirkpatrick. L'u- 
dienza, che è durata circa 
mezz'ora, era stata chiesta 
dall’Ambasciatore italiano e 
nel corso di essa è stato di 
scusso (oltre ad altri proble- 
mi di politica internazionale) 
anche il problema di Trieste 
nei suoi vari aspetti. L'incon- 
tro fa parte di una serie di 
contatti praticamente continui 
e quasi quotidiani. 

A quanto ci risulta, si è par- 
lato oggi anche del problema 
del ritiro delle truppe jugosla 
ve e italiane della frontiera 
Come è noto, in un’ discorso 
pronunciato domenica scorsa 
îl maresciallo Tito (riecheg- 
giando, ma naturalmente sen- 
za dirlo; una. precedente pro- 
posta italiana respinta dalla 
Jugoslavia) si diceva disposto 
a ritirare le truppe jugoslave 
dalla frontiera. a condizione 
che l'Italia prendesse per pri 
ma una tale misura. Così, al 
meno, dicevano i dispacci di 
agenzia. Oggi però il portavoce 
ufficiale del Foreign Office ha 
dichiarato che è stato ora rice- 
vuto a Londra il testo integra- 
le del discorso di Tito ed ha 
aggiunto: «Ci sembra che e- 


gli abbia detto di essere pre- 


parato a un ritiro simultaneo 
delle truppe jugoslave e. ita- 
liane, e di ciò ci rallegriamo 
vivamente». 

A quanto sembra le parole 

di Tito (quali che fossero di 
preciso nella versione origina- 
le) hanno fatto sorgere negli 
ambienti ufficiali angloameri- 
cani la speranza che sia pos- 
sibile un ritiro delle truppe di 
ambo le parti a breve scaden- 
za. E gli sforzi della. dipwoma- 
zia occidentale starebbero ap- 
punto concentrandosi ora in 
questa. direzione. Non si sa 
però se la Jugoslavia ha già 
fatto precise proposte e dato 
esplicito incarico a questo ri: 
guardo alla diplomazia occi- 
dentale. Certo, fimo a questo 
momento, delle proposte preci- 
se non sono state comunicate 
all'Italia dagli occidentali, an- 
che se. del problema — come 
dicevamo —'si sta parlando & 
si è parlato, fra l’altro, anche 
oggi. 
, Non ci sarebbe quindi da 
stupirsi (anche se nulla di uf- 
ficiale, ripetiamo, è stato di- 
chiarato in questo senso) se 
effettivamente un prossimo 
passo verso la distensione at- 
torno. a Trieste fosse costituito 
dal simultaneo ritiro delle 
iruppe jugoslave e italiane dal- 
la zona del confine: come TI 
talia aveva detto di essere di- 
sposta a fare già parecchio 
tempo fa. 


Oggi alla Camera dei Pari, 
lord Granchester (liberale) ha 
espresso l'opportunità che, nel 
quadro di un regolamento del- 
la questione di Trieste, venga- 
no prese misure intese ad im- 
pedire che in tempo di pace 
possano essere imposte barrie- 
re doganali o altre restrizioni 
sulle merci in transito nel por- 
to di Trieste, provenienti o di- 
rette da paesi danubiani o da 
altri paesi per i quali Trieste 
costituisce un naturale acces 
so al mare. 

Tj Ministro di Stato degli Af- 
fari esteri lord Reading ha ri- 
sposto che la Granbretagna 
spera di assicurare «il più am- 
pio uso possibile» del porto di 
Trieste nel quadro di qualsiasi 
soluzione del problema triesti- 
no. «Il Governo — ha aggiunto 
lord Reading — riconosce l'im- 
portanza economica del porto 
di Trieste come sbocco per il 
vasto retroterra». 

Lord Layton ha chiesto allo- 
ra se in vista della importan- 
za, che. il porto di Trieste rive- 
ste per l’Austria, potrà venire 
convocato un rappresentante 
austriaco ad eventuali confe- 
renze sulla questione di Trie- 
ste. Lord Reading ha risposto: 
«Ci stiamo sforzando di riuni- 
re una conferenza tra i cinque 
paesi interessati e faremmo be- 
ne a dedicare i nostri sforzi 
soprattutto a tale scopo». 


occuperà. domani di tre im- 
portanti argonienti, che anche 
da soli possono. dare una qua- 
lificazione politica al Governo, 
Diciamo questa, perchè | da 
molte parti. ancore si insiste 
su questa necessità senza guar: 
dare al fondo. delle cose € 
considerando qualificazione po- 
litica soltanto quella che pro- 
mana dalle contrattazioni fra 
i partiti, I tre argomenti che 
verranno. affrontati. dal Con- 
siglio dei Ministri — ed è pro- 
babile che se ne debba parla. 
re in più di una riunione — 
sono: l'istituzione del Consi- 
glio nazionale dell'Economia è 
del Lavoro, il riconoscimento 
giuridico dei contratti collet- 
tivi di lavoro e la soppressio- 
ne di enti ritenuti superfiui. 

Naturalmente, il. Consiglio 
dei. Ministri dovrà occuparsi 
anche di molte altre cose, qua- 
li la situazione dell'ordine 
pubblico in Sardegna, della 
abrogazione della legge elet- 
torale maggioritaria e della 
amnistia. Su quest’ultimo. ar- 
gomento s i è chiusa oggi a 
Montecitorio la discussione 
generale e poichè la Presiden- 
za della Camera ha deciso di 
raggruppare gli emendamenti 
per guadagnare tempo, è pos- 
sibile che ila legge possa es 
sere approvata alla Camera 
entro la settimana, per passa- 
re nella prossima al Senato; 
in definitiva, prima di Natale 
il Presidente della Repubblica 
sarà in grado di emanare il 
suo decreto di amnistia ed in- 
dulto. î 

Sugli altri problemi di ca- 
rattere interno hanno parlato 
anche oggi a lungo il Presi 
dente del Consiglio ed îl Mi- 
nistro degli Interni Fanfani, 
Particolarmente esaminata è 
stata la questione della legge 
elettorale anche prechè è sta- 
ta oggi approvata la procedu- 
ra d'urgenza per la proposta 
di ‘abrogazione presentata @ 
‘suo tempo dall'on, Nenni, Il 
partito socialista sì è fatto per 
il momento promotore del ri- 
torno puro e semplice alla 
legge elettorale del 1948, ma 
non ha ‘escluso che ancheta- 
le testo gpossa essere modifi- 
‘cato. Ci sono. a questo pro- 
posito. varie proposte, una 
delle quali, a fondo uninomi- 
nale, è dovuta all’on, Carmi- 
ne De Martino, che questa 
mattina ha avuto un collo 
quio con l’on, Pella, 

Sullo stesso argomento si è 
poi intrattenuto il direttivo del 
gruppo democristiano, al qua- 
je hanno partecipato anche il 
Ministro Fanfani e il Sottose- 
gretario Andreotti. Ma la riu- 
nione ha avuto luogo prima 
che l'Assemblea votasse la pro- 
codura d'urgenza è questo è il 
fzito nuovo su cui dovrà espri. 
mersi domani il Consiglio dei 
Ministri anche perchè il Go- 
verno deve dire il suo parere 
sia in Commissione che nel di 
battito successivo m aula. E 
bisogna appunto che il Gover- 
no precisi 11 suo punto di vista 
in proposito 


I lavori parlamentari 


Roma, 1 

E° terminata oggi alla Came- 
ra la discussione generale sul- 
l’amnistia e lo schieramento è 
ormai chiaro. Data però la si- 
tuazione parlamentare e la con- 
sistenza numerica dei vari grup- 
pi, l’esito della votazione che si 
avrà domani sera o dopodoma- 
ni appare incerto e di difficile 
pronostico, 

Si tratta di scegliere fra il 
progetto di legge del Governo‘ 
sostenuto dai democristiani € 
quello ‘della Commissione di 
Giustizia appoggiato da comu- 


nisti, socialisti, missini e monar- 
chici. Alcuni di questi ultimi 
hanno “assunto però una loro 
posizione un po' distinta: pur 
favorevoli ad un'ampia. amni- 
stia, essi hanno Sollevato una 
questione pregiudiziale, soste- 
nendo che in fatto di amnistia 
e indulto a norma della Costi- 
tuzione il Parlamento deve li- 
mitarsi a fissare i principi ge- 
nerali a cui deve ispirarsi il 
provvedimento di clemenza; 
spetta poi al Presidente della 
Repubblica redigere la legge in 
tutti i suoi particolari. 

Il democristiano GORINI ha 
ribàdito la tesi governativa, os- 
servando come con la legge in 
discussione il Parlamento si as- 
sume una grave responsabilità 
di fronte ai cittadini onesti. Una 
eccessiva indulgenza, quale quel- 
la. prevista nel progetto della 
commissione, suonerebbe offesa 
per tutti coloro che credono 
nella giustizia e per coloro che 
hanno subito gli atti delittuosi. 
Tanto varrebbe — ha detto — 


addirittura aprire le porte di 
tutte le carceri. E° comunque 
indispensabile una netta distin- 


zione fra ì reati politici e quelli 
comuni; escludere dall’amnistia 
il. vilipendio della bandiera e 
l'omicidio colposo e procedere 
con, molta cautela nei confronti 
dei ‘recidivi.” “096 
L'ultimo oratore, il monarchi» 
co CAFIERO, ha detto invece 
che una larga amnistia è oggì 
una necessità politica, morale e 
giuridica,.per risanare le piaghe 
del recente tormentoso. passato. 


menza deve fermarsi a quelli 
commessi entro l'agosto del °45: 
fu allora che si spense l’animo- 
sità della guerra civile. 

Domani parleranno i presen- 
fatori di ordini del giorno, il 
relatore della legge e il Mini 
stro ‘di Grazia e Giustizia. 

In fine di seduta l’on, Riccar- 
do LOMBARDI, socialista, ha 
chiesto che la proposta di Nen- 
ni per l'abrogazione della legge 
elettorale — proposta che assie- 
me ad altre tre analoghe si tro- 
va all'esame della Commissione 
degli Interni — venga discussa 
con urgenza. Nessuno ha solle- 
vato obiezioni e l'urgenza è sta- 
ta accordata. 


Per i reati politici, però, la cle-' 
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CAMPAGNA 
INGIUSTA 


TI «Messaggero» di Roma 
pubblica il seguente articolo 
che confuta le affrettate argo- 
mentazioni di certa. stampa 
estera sulle origini e le tradi- 
zioni dell’irredentismo. 


Gli ultimi sviluppi della que- 
stione di Trieste hanno dato 
luogo ad uno scatenamento di 
sentimenti anti-italiani in gran 
parte della stampa straniera. 
E’ sembrato d’un colpo che 
tutto il rispetto, che tutto il 
credito riguadagnato dalla de- 
mocrazia post-bellica con la 
sua ricostruzione faticosa e te- 
nace, fossero compromessi in 
un giorno, Si sono visti poten 
ti organi di stampa, tradizio- 
nalmente non ostili all'Italia, 
associarsi alle leggende più 
sfrontate, ratificare gli insulti 
più atroci, ospitare «lettere al 
direttore», tali, da lacerare 
qualche cosa di più delle re- 
gole della ‘verità. Gli argo- 
menti più inverosimili sono 
stati portati in sostegno di una 
campagna, che non ha cono- 
sciuto nè le remore della di- 
plomazia nè i freni della sto- 
ria. Non sono mancati accre- 
ditati giornali britannici che ci 
hanno rimproverato il «tradi: 
mento) della Triplice alleanza, 
cioè l'allineamento alla causa 
occidentale nel 1915; nè uomi- 
ni politici responsabili che ci 
hanno rinfacciato come «trop- 
po tardiva» la dichiarazione di 
guerra alla Germania nel 1916. 

Un aeputato laburista, in 
piena Camera dei Comuni, ha 
previsto la fatale e imminen- 
te «slavizzazione» di Trieste; 
così come — secondo il suo 
parallelo — Praga e Budapest, 
due grandi città tedesche, fu- 
rono trasformate dalla prepo- 
tente ondata slava promanan- 
te dal contado. E° evidente che 
ogni paragone è impossibile: 
in quanto Budapest non fu 
mai una città tedesca e, quane 
to.a Praga, il primigenio e co- 
stitutivo fondo slavo, resistette 
sempre eroicamente € tenace- 
mente alla pressione conqui= 
statrice germanica: 

Un altro deputato dell’estre- 
ma laburista non ha esitato @ 
definire il Patto di Londra del 
1915 come un «atto di corru- 
zione»: quel Patto che — nego 
ziato nell'ora del maggiore sfa- 
vore militare per POccidente — 
spinse l'Italia: ad un difficile e 
coraggioso ‘sforzo militare sen- 
za neppure prometterle Fiume 
nè garantirle precisi compensi 
coloniali. Un. altro deputato 
laburista, che si illustrò, in. I 
talia, durante la. crisi del lu 
glio 1953 per le sue oblique 
manovre politiche, non ha 
mancato di definire Trieste 
una «cortina fumogena» dei 
reazionari italiani: con un lin- 
guaggio non molto più elevato, 
un giornale popolare inglese, 
il «Daily Mirror», anzi, ci ha 
addirittura rimproverato la co- 
belligeranza con gli alleati e 
la lotta partigiana. 

Quale la radice di tanto 6- 
quivoco? Quale il motivo se- 
greto di tante odiose deforma» 
zioni della verità, di tante te- 
merarie svalutazioni della sto- 
ria? L'errore sta nel conside- 
ture come «passione fascista» 
quella che è, per eccellenza, 
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LA PROSSIMA ELEZIONE DEL PRESIDENTE FRANCESE 


Herrioi non presenterà 
la sua candidatura all’ Eliseo 


Probabile una riconferma di Vincent Auriol 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Da stasera si è virtualmente 
iniziata la campagna presiden. 
ziale. Il candidato numero uno, 
colui sul quale puntavano mol. 
te forze politiche per elevario 
alla suprema carica della Re- 
pubblica, intendiamo parlare 
di Edoardo Herriot, ha rinun- 
ciato ufficialmente alla candi- 
datura. In un breve messaggio, 
letto a Palazzo Borbone da) 
Vicepresidente - dell'Assemblea, 
il vecchio sindaco di Lione sì 
è detto troppo stanco e amma- 
lato per poter ritornare con il 
primo dell’anno nuovo a res- 
gere la carica di Presidente 
dell'Assemblea e ancor meno 
capace di affrontare le fatiche 
di Presidente della Repubblica. 
Egli quindi si, vede a malin- 
cuore costretto a. rinunciare 
alla. prima carica e di non pre. 
sentare la candidatura propria 
per la seconda. 

TI messaggio di. Herriot ha 
questa sera commosso l’Assem. 
blea. Afflitto da una flebite 
cronica, che si è aggravata con 
l'età, il vecchio parlamentare 
non ha potuto abbandonare il 
Jetto da circa un mese. Il mag: 
gior dibattito della sessione, 
quello sulla politica estera, sui 
quale Herriot aveva da dire 
la sua parola, non lo ha, poti- 
to vedere al seggio presiden- 
ziale. In sua vece si sono al 
ternate le funzioni il socialista 
Le Troquer e il comunista Mer. 
cier. L'assenza di Herriot si 
è fatta sentire. Forse in virtù 
della sua direzione, della sua 
parola, del suo pronto. inter- 
vento, le discussioni avrebbero 
preso un’altra piega, gli umo- 
ri dell'Assemblea si sarebbero 
manifestati con più chiarezza 
e il voto conclusivo non avreb- 
be subìto quegli ondeggiamen- 
ti e quelle alternative che si 
sono visti. 

Nessuno sì nasconde il sacri- 
ficio che Herriot è stato co- 
stretto a fare con la sua deci- 


sione di ritirarsi dal primo in- 


carico e di rinunciare alla se- 
conda prova. Egli teneva mol 
toa diventare Presidente del- 
la Repubblica. Ci ha tenuto 
sempre. Era la sua più scoper- 
ta ambizione e forse per de 
qualità insite al slo carattere 
è alla sua duttilità politica era 
veramente il meglio qualifica- 
to fra le personalità politiche 
francesi a occupare quell'alto 
posto. Oggi il suo ritiro rende 
ancor più difficoltosa la scelta. 

In questi ultimi tempi si è 
parlato di Queuîlle. Negli am- 
bienti parlamentari il suo no- 
me ha avuto un momento di 
favore, poi è caduto. Si sono 
fatti sondaggi anche in favore 
di Taniel, che domani sera al 
le 22 prenderà con Bidault l’ae- 
reo per le Bermude. Mari son- 
daggi hanno dato esiti dubbi. 
A causa del dibattito sulla po- 
litica estera Laniel ha perso 
terreno. Nonostante quel che 
dicono gli astrologhi, i quali 
sostengono che nel suo tema 
di natività si veda chiaramen- 
te il caratteristico segno della 
Presidenza della Repubblica, il 
Presidente del Consiglio ha 
poche probabilità di salire le 
scale dell’Eliseo. 

Per Bidault non ci sono nem. 
meno i favori delle ‘stelle. La 
netta posizione da lui presa 
per la ratifica della CED e per 
la continuazione di una politi- 
ca europeistica lo condannano 
all'insuccesso. Molto probabil- 
mente nè lui, nè Laniel por- 
ranno la propria candidatura. 

La rosa delle possibilità si fa 
povera. Si è parlato di Pinay e. 
di Mendes France. ma tanto per 
l'uno quanto per l’altro senza 
molta convinzione. In realtà il 
problema della scelta è vera- 
mente difficile. Pochi sono gli 
uomini oggi in Francia che per 
godere un'altra stima e larghe 
simpatie possano ambire all’al- 
ta carica e soddisfare le esigen- 
ze del passe, La guerra e, so- 
prattutto, il dopoguerra con le 
lotte intestine hanno fatto cade- 


re ed allontanare molti tempe- 
ramenti politici. La classe diri- 
gente: si è dissanguata. Oggi la 
anemia si mostra evidente. 

Per questo complesso ‘di ra- 
‘gioni torna sulla scena, inaspet- 
fatamente, Vincent Auriol. Si- 
no a ieri non sì faceva conto 
su di lui. Egli stesso. pareva 
‘schivo, contrario a rieccupare il 
posto, da cui diceva di volerse- 
ne allontanare il più presto 
possibile. Oggi se gli umori non 
sono ufficialmente mutati, lo so- 
no 0 stanno per esserlo in se- 
greto. 

Ma il primo atto, che lascia 
ritenere possibile la sua riele- 
zione, lo sì è avuto in serata. 
Dopo la lettura del messaggio 
di Herriot all'Assemblea, il Pre. 
sidente della Repubblica ac- 
compagnato dalla signora Au- 
riol si è recato a Palazzo Bor- 
bone per visitare l'illustre in- 
fermo. La visita ha assunto un 
particolare significato, Era una 
manifestazione di simpatia del. 
la più alta personalità francese 
a nome della nazione, a Edoar- 
do Herriot, le cui condizioni di 
salute lo costringevano a quel 
doloroso sacrificio. Ma era an- 
che il primo passo per la can- 
didatura di Vincent Auriol. Co- 
sì lo si è interpretato nei cor- 
ridoi di Palazzo Borbone. 


Tarifte ferroviarie 
L'aumento in vigore 
dal 10 dicembre? 


Roma, 1 

T previsti aumenti delle ta- 
riffe ferroviarie dovrebbero 
andare in vigore il 10 dicem- 
bre. 

Come è noto le maggiorazio 
ni sono state stabilite nelle 
misure del 25 per cento per le 
tariffe viaggiatori, del 15 per 
cento per gli abbonamenti sps- 


ciali a favore di impiegati, stu- 
denti e operai, 


una tradizione nazionale e li- 
berale. Si è giudicata, la que- 
stione di- Trieste, una questio= 
ne fascista ed espansionista; e 
un' giornale inglese accreditato 
tocca il vertice. dell'umorismo 
rappresentando l’om. Pella co- 
me Veimperatore, della Zona 
4», sullo sfondo di un grande 
ritratto del capo del fascismo. 

Ma di quale fascismo si par= 
la? L’irredentismo per Trie- 
ste, come per Trento negli an- 
ni fra il 1870 e il 1914, fu tutto, 
ed esclusivamente, in tono li- 
berale. Sì può dire di più: che 
fu largamente venato di mo- 
tivi repubblicani e radicali. 
Non è un mistero per nessuno 
che gli israeliti furono in gran 
numero fra i difensori dell’ita- 
lianità di Trieste. Guglielmo 
Oberdan apparteneva all’estre- 
ma repubblicana e democra- 
tica. Per anni ed anni i cir- 
coli Oberdan si mescolarono 
alle leghe per la democrazia 0 
alle fratellanze artigiane, di 
ispirazione mazziniana. Fasci 
smo? Ma tutta la gioventù ita- 
liana dell’epoca di Giolitti vi- 
brò per Trieste, sentì il pro- 
blema nel quadro dell’univer- 
salismo democratico, di quel- 
l'universalismo che portò al 
Patto di Roma ed ai sacrifici 
del Piave. 

Nazionalismo? Ma si dimen- 
tica, o si finge di dimenticare; 
che i nazionalisti ufficiali, do: 
po la loro costituzione in par- 
tito nel 1910, non furono mai 
fra gli irredentisti più accesi 
e guardarono piuttosto ad una 
espansione dell’Italia verso PA- 
frica, e il Mediterraneo. Nel 
1914, allo scoppio della guerra 
mondiale, irredentisti furono 
tutti gli ambienti dell’opposi- 
zione democratica, ed una par- 
te dei nazionalisti si schierò 
invece per Vintervento armato 
a fianco dell'Austria e della 
Germania; con la rinuncia alle 
terre itredente ma col miîrag- 
gio di grandi conquiste medi 
terranee. 

I fogli inglesi, e purtroppo 
non inglesi soltanto, che con- 
trappongono la «fedeltà» della 
Jugoslavia alla «incostanza» 
dell'Italia, non dovrebbero. di- 
menticare che tutta l'opinione 
democratica italiana fu irre- 
dentista, appunto in quanto 
fu anglofila e francofila, anti- 
qustriaca-e untigermanica. E 
forse questo un mistero? Due: 
furono sempre le tradizioni 
della politica estera italiana: 
la prima che puntava a, ricu- 
perare Trento e Trieste con 
Pappoggio degli occidentali; la 
seconda che mirava all’espan- 
sione nei mari e alle afferma- 
zioni coloniali, con Vaiuto e la 
protezione delia Germania. 
Tutto si può dire, fuorchè che 
la prima tradizione sia stata 
ereditata dal fascismo. Fu 
piuttosto la costante filo-occi- 
dentale ad essere smentita ed 
abbandonata dalla dittatura. 

Parlare di «fascismo» per la 
questione di Trieste significa 
aggiungere, alla fede incerta, 
un’ignoranza imperdonabile. 
In tutto il suo corso storico, 
dopo. Vunità, la passione per 
Trieste coincise. con la fede 
nella democrazia e, se mai, in 
una democrazia generosa e ot- 
timistica. Nessuna «volontà di 
potenza», nessuna «ragion di 
Stato», mossero î martiri e gli 
eroi dell'irredentismo. La mna- 
zionalità di Trieste era la nd- 
zionalità di Mazzini. 

E° malinconico dover con- 
statare come il mondo occi- 
dentale, che ospitò. Mazzini e- 
sule dell’Italia oppressa, rischi 
di dimenticare . il significato 
più profondo del suo messag- 
gio. Quel comitato, speriamo 
irresponsabile, che all'ultima 
celebrazione dell'armistizio @ 
Parigi dette Pordine di toglie- 
re la bandiera italiana, com- 
mise un atto che offendevi, 
prima dei sentimenti di un po- 
polo, un secolo di civiltà de- 
mocratica e liberale. Trieste è, 
e resta, il simbolo vivente del- 
la grandezza del liberalismo; 
la più pura eredità di una tra- 
dizione liberale, che, appunto 
per il rispetto del principio 
‘di nazionalità, non fu mai na- 
zionalistica. 

Un giudizio sull'Italia, che 
si fondasse soltanto sulle agi- 
tazioni comuniste e neo-fasci- 
ste, prescinderebbe da quello 
che è lo spirito della grande 
maggioranza del paese: uno 
spirito di gelosa tutela degli 
interessi nazionali, ma nel qua- 
dro di una operante solidarie- 
tà internazionale. Chi crede in 
Trieste italiana obbedisce ad 
una fede che sì riporta alle 
origini stesse dello Stato uni 


tario. 
enna 


Gli accordi con gli S. U. 


Mosca chiede spiegazioni 
al Governo del Pakistan 


Parigi, 1 
Radio Mosca annuncia che 
il Governo sovietico ha inviato 
ieri a Karachi una nota nella 
quale chiede spiegazioni in 


c.| merito ai colloqui pakistano» 


americani per la creazione di 
basi americane sul territorio 
del Pakistan, 

Radio Mosca. precisa che nel- 
la sua nota il Governo sovieti- 
co chiede anche di essere in- 
formato ‘in. merito alle notizie 
secondo le quali tra il Paki- 
stan egli Stati Uniti sarebbero 
in corso colloqui per «una e- 
ventuale adesione del Pakistan 
ai piani di creazione di un 
blocco militare aggressivo nel 
Medio Oriente». 

A. Washington il portavoce 
del Dipartimento di Stato a- 
mericano ha dichiarato oggi 
che gli Stati Uniti non hanno 
mai iniziato negoziati militari 
con il Pakistam 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Approvato a maggioranza 
il consuntivo:dell’Acegat 


Nuoviî impianti per;un totale di 1 miliardo e 400 mi- 
lioni di lire - In tema di alloggi e viabilità stradale 
Verso l'istituzione di commissioni consiliari di studio 


I Consiglio comunale ha appro- 
vato ieri a maggioranza il conto 
consuntivo economico e finanzia. 
rio per il 1952 dell'Acegat. Contro 
la delibera hanno votato i comu- 
misti, il cons. Teiner (P.S.I.), il 
cons. Agneletto (L.D.S.) e gli in- 
dipendentisti. Il rendiconto eco- 
nomico si è chiuso con un utile 
netto di otto milioni e mezzo di 
lire. Nel presentare la sua rela- 
zione al Consiglio, l’ass. Carra ha 
rilevato che «i risultati tecnici 
conseguiti dai vari servizi gestiti 
dall'azienda possono essere. rite- 
nuti tali da soddisfare pienamen- 
te le crescenti esigenze cittadine». 
Il relatore ha voluto esprimere 
una lode agli amministratori, di- 
rigenti e personale tutto dell’Ace- 
gat, per il progresso compiuto nel- 
l’opera di riorganizzazione inter- 
na dell’azienda e per le prometten- 
ti riduzioni di spesa ottenute so- 
prattutto nei servizi amministra- 
tivi e contabili. 

Risulta dalla relazione del pre- 
sidente della Commissione ammi- 
Nistratrice che il costante incre- 
mento dei consumi di energia elet- 
trica, gas e acqua e del traffico 
autofilotranviario ha consentito al- 
l'azienda di sopportare i maggio- 
ri oneri e di presentare un bilan- 
cio sostanzialmente in pareggio. A 
questo proposito bisogna però ri 
levare che il servizio gas — a dif- 
ferenza di quelli tram, acqua ed 
elettricità, che hanno dato un uti- 
le sensibilmente maggiore che non 
nella gestione precedente — ha 
registrato nel 1952 un utile di soli 
cinque milioni, contro i 135 milio- 
ni di utile del 1951: tale risultato 
è giustificato — a quanto ha di- 
chiarato l'assessore — dalle diver- 
se condizioni in cui si è trovato 
il'servizio neì due esercizi consi- 
derati in conseguenza alla impos- 
sibilità da parte dell'IVA di sod- 
disfare il completo fabbisogno del 
l'Acegat e delle necessità quindi 
da parte di questa di integrare 
la fornitura con gas di propria 
produzione, forzatamente più co- 
stoso. Esaminate le varie voci che 
incidono sulle spese e. sugli oneri 
dell'azienda, la relazione conclu- 
de mettendo nel giusto rilievo 
l'imponente programma. di nuovi 
impianti, rinnovi e ampliamenti 
realizzato nel corso, dell'esercizio 
in esame, con una spesa comples- 
siva di un miliardo e quattrocento 
milioni circa di lire. 

E’ seguita una discussione con 
gli interventi dei consiglieri Gom- 
bacci (P.C.) e Teiner (P.S.I.), che 
hanno espresso la loro opposizio- 
ne preconcetta, richiamandosi alla 
già lungamente dibattuta questio- 
ne del mancato inserimento nella 
Commissione amministratrice del- 
l’Acegat dei rappresentanti dei 
partiti di minoranza. Il cons. Gom- 
bacci ha rilevato, fra l'altro, che 
le spese di manutenzione delle fi- 
lovie.sono eccessive perchè i vei- 
coli sono. stati costretti a percor- 
rere strade non asfaltate con con- 
seguente rottura di balestre e usu- 
ra dei materiali; ha lamentato la 
concorrenza degli autobus priva- 
ti che sottraggono utenti alle li- 
nes municipalizzate; ha auspicato 
il ripristino del biglietto«tranvia- 
rio di doppia corsa; ha rinnovato, 
infine, la richiesta di costituzione 
in seno all’Acegat del Consiglio di 
gestione. Il cons. Teiner, da par- 
te sua, ha insistito sulla necessità 
di mettere un freno all'attività del 
gestore della linea privata per ia 
Casa Gialla (sembra che questi 
«cominci a diventare un nababbo»), 
rilevando che, in seguito al gran» 
de sviluppo del rione di Gretta, 
vi. sarebbero le. premesse. per 
l'Acegat di istituire un servizio di 
autobus in concorrenza con quel- 
lo della, «Sergas», 


Nel rispondere agli oratori del. 
l’opposizione,. l'ass. Carra ha.illu- 
strato talune particolari poste del 
bilancio consuntivo, soffermando- 
si poi sugli argomenti richiamati 
per ciascun servizio. Ha assicura: 
to così che alle perdite d’acqua, 
specialmente nel’ tratto compreso 
fra l'acquedotto e l'abitato, si cer- 
ca di ovviare con una costante 
sorveglianza ;'che la prospettiva di 
ìntrodurre:tariffe scalari per il gas 
a uso. di riscaldamento sarà più 
concretamente studiata, una. vol- 
ta risolto il problema del potere 
calorifico del gas. Quanto al ser-. 
vizio autofilotranviario, l'ass. Car- 
ra ha negato al cons. Gombacci 
la fondatezza dell'opinione, secon- 
do cui la trasformazione di. certe 
linee sarebbe avvenuta nel mo- 
mento meno opportuno; la dimi. 
nuzione del deficit, nella. gestione 
delle linee 1 e 10; da 46 milioni dî 
lire a-13 milioni e mezzo dimostra 
all'opposto i vantaggi della siste- 
‘mazione filoviaria. Continua l'azio- 
ne dell'Acegat per ottenere'in'\con- 
cessione le linee urbane presente> 
mente gestite da privati, ma non 
è possibile per legge arrivare al 
provvedimento suggerito dal cons. 
TTeiner, di istituire cioè. servizi in 
concorrenza. Nulia da fare, infine, 
Dper.il biglietto a doppia corsa, che 
le condizioni finanziarie dell'azien- 
da non consentono e che del resto 
non esiste più.in alcuna città d'Ita- 
lia; sulle facilitazioni ai pensiona- 
ti, l’Acegat studierà a fondo il 
pro e il contro. Così, con un nuo- 
vo accenno ai progressi compiuti 
dall'azienda municipalizzata, l'as- 
sessore competente ha concluso: la 
sua replica, al termine della qua: 
le si è proceduto speditamente al- 
le votazioni. 

All'unanimità sono state appro- 
vate le altre delibere presentate 
ieri dalla Giunta: 1) spesa di due 
milioni per lavori di manutenzio- 
ne straordinaria nel civico Museo 
Revoltella (relatore Visintin); 
agganciamento alle disposi 
governative per la trasformazione 
dell'acconto sulla tredicesima men- 
silità per i dipendenti (comunali 
in acconto sui futuri aumenti ‘(re- 
latore Cumbat); 3) aumento del 
compenso torfettario alle ass:sten- 
ti visitatrici delle condotte comu- 
nali (relatore Cumbat); 4) tariffa 
per l'energia elettrica convimata 
dal Porto industriale per illumi- 
nazione pubblica (relatore L'arma). 

In apertura di seduta erano sta- 
te svolte varie interrogazioni, fra 
cui ricorderemo quella del cons. 
Masutto (D.C.). Egli si. è‘richia- 
mato. alle voci! secondo cui il G. 
M.A. avrebbe disposto .che un cen- 
tinaio circa degli alloggi lasciati 
liberi dai dipendenti ‘delle F\ A. 
anglo-americane e dalle loro fa- 
miglie sarebbero già stati asse: 


gnati ad altrettante famiglie di 
agenti della Polizia civile. L'inter- 
rogante ha rilevato che, se questa 
voce risponde alla: verità, ci si tro- 
va di fronte-ad un'incredibile vio- 
lazione dell'Ordine. 147, ‘che is: 
tuiva la Commissione per l'asse- 
gnazione. degli alloggi, da parte 
della stessa autorità che lo ha 
emanato. Il Sindaco bha. risposto 
di non saperne nulla: si sarebbe 
informato, Eglì ha assicurato che 
se la cosa risponde a verità, la 
sua protesta sarà immediata e 
molto energica, perchè una tale 
discriminazione di presterebbe a 
speculazioni politiche che non so- 
no ammissibili in tema di asse- 
gnazione di alloggi ‘agli indigenti. 

Rispondendo a un'interrogazio- 
ne del cons. Radich (P.C.), il Sin- 
daco ha assicurato ‘che il Comune 
celebrerà con le dovute forme il 
prossimo 50.0 anniversario della 
costituzione delle Cooperative Ope- 
raie di Trieste, un'istituzione che 
onora la città. La ricorrenza sa- 
rà ricordata nella rivista del Co- 
mune. A un’altra interrogazione 
del cons. Radich, che chiedeva. di 
conoscere le ragioni per cui vie- 
ne ritardata la demolizione del- 
l'ex caserma della Guardia di Fi- 
nanza a Campo Marzio e la suc- 
cessiva costruzione di un nuovo 
edificio, l'ass. Dulci ha risposto 
che si tratta di attendere l’appro- 
vazione del progetto per la nuova 
costruzione da parte della Sovrii- 
tendenza alle belle arti, approva- 
zione che si fa abitualmente at- 
tendere parecchio: «Sarebbe au- 
spicabile — ha detto l'assessore 
— una maggior sollecitudine in 
casi del genere». 


Al cons. Morelli (M.S.I.) che 
sollecitava il ripristino della fer- 
mata capolinea, dell'autobus «259 
ai Portici di Chiozza, l'assessore 
Carra ha risposto che è questione 
di pochi giorni. Il cons. Geppì (P. 
R.I.) ha interessato il Sindaco sul- 
ia sorte delle abitazioni private di 
piazzale Rosmini ora lasciate li- 
bere dalle famiglie inglesi e ame- 
ricane che le abitavano, e che po- 
trebbero forse venir. acquistate 
dall’I.A.C.P. e inserite nel ‘piano 
di assegnazioni: attualmente gli 
alloggi sono disabitati. 

Problemi di viabilità stradale 
sono stati trattati dal cons, Mor- 
purgo (P.L.I.), che riconoscendo 
l’importanza, dei lavori messi in 
opera dal Comune in varie arterie 
cittadine ha tuttavia sollecitato la 
riparazione della via Crispi, che 
versa in condizioni di quasi im- 
praticabilità, L'ass.  Visintin ha 
fatto però presente che mezza cit- 
tà è sottosopra e che non si può 
certamente eseguire tutti i lavori 
necessari contemporaneamente: ci 
vuole un po’ di pazienza perchè 
bisogna procedere gradualmente. 
Egli ha aggiùnto che i prossimi 
lavori di pavimentazione stradale, 
strettamente connessi. anche al 
rinnovo; della fognatura, verranno 
eseguiti in Corso Garibaldi, ma 
non: prima della, fine dell'anno 
(questo per venire, incontro .an- 
che al. desiderio degli esercenti, 
che dall'inizio dei lavori si vedreb- 
bero gravemente danneggiati pro- 
prio nel periodo delle feste). Il 
cons.  Morpurgo ha poi invocato 
l'abolizione del «senso unico» in 
quel tratto di via Imbriani che 
congiunge la via Carducci a piaz- 
za San Giovanni: «Così facendo 
— egli ha rilevato — si risparmie- 
rebbe ai ‘veicoli che devono recar- 
si in piazza Goldoni; il passaggio 
obbligato attraverso: due rsemafo- 
ri: il senso unico in ‘via. Imbria- 
ni..è un vero, controsenso, tanto 
più che vi passa la filovia «I». 


Prima di dichiarare chiusa la 
seduta pubblica — il Consiglio è 
rimasto convocato in seduta se- 
greta — Il Sindaco ing. Bartoli 
ha comunicato che sabato si riu- 
nirà la commissione consiliare 
«per il mutuo» e che in quella 
ogcasione potranno essere. presi 
accordi per l'istituzione di nuove 
commissioni a carattere «parla 
mentare», con riguardo soprattut- 
to alla questione della disoccupa- 
zione giovanile. Hanno. preso la 
parola in merito. il cons. Pogassi 
(P.C.), per auspicare un notevole 
allargamento. del sistema. delle 
commissioni, e il cons, Morelli 
(M.S.1.), prospettando l'opportu- 
nità che la discussione orientativa 
in merito avyenga.in seno al Con- 
siglio riunito in seduta plenaria. 
La prossima riunione è stata fis- 
sata per venerdì. 


UNITA' DI AZIONE| 


nel campo economico 


IL PIANO PRESENTATO A 
ROMA IN ACCORDO FRA LA 
CAMERA DI COMMERCIO E 
I PARTITI DEMOCRATICI 


A proposito dell’intensa attivi» 
tà svolta dalla Camera di com- 
mercio a favore dell’economia 
triestina, di cui ieri abbiamo 
Tatto menzione, ‘vogliamo porre 
in rilievo il fatto che alla me- 
moria apprestata dalla Camera 
stessa ed alle rispettive domian- 
de con cui conclude, hanno dato 
la Ioro adesione e la loro firma 
anche.i.quattro.partiti democra» 
tici nazionali. I primi esemplari 
della memoria verano anzi già 
stati presentati in occasione di 
precedenti interventi a. vari 
‘membri del Governo, col prean- 
nuncio della visita del cap. An- 
tonio Cosulich, il quale appun- 
to si trova ora nella capitale per 
illustrare l'esposto e per perora- 
te l'accoglimento delle domande 
di \adeguati provvedimenti, con- 
cordate non solo fra gli espo- 
menti delle varie categorie della 
economia cittadina, ma anche in 
collaborazione ed unità d’inten- 
ti e di programmi con le cor- 
renti politiche, così come da noi 
costantemente auspicato per la 
efficacia e per il miglior succes- 
so di tali apprezzabili iniziative, 
quando siano ben preparate e 
svolte con concorde omogeneità. 


GIORNALE DI TRIESTE 


FAMIGLIE 


IN ANSIA 


per i detenuti «politici 


L'ingiustificato protrarsi del- 
la detenzione dei «politici» de- 
sta non. poche. preoccupazioni. 
A. parte la illegittimità degli 
arresti e della mancata istru- 
zione di un qualsiasi procedi- 
mento giudiziario nei confron- 
t1 dei detenuti, resta il fatto 
che. dei cittadini sono ormai 
in galera da quasi un mese e 
che nessuno sa spiegarne il 
perchè. A tutto questo si ag- 
giunge la preoccupazione dei 
familiari degli arrestati, ai 
quali da quindici giorni a que- 
sta parte viene negato un col- 
loquio con i loro cari. Poichè 
i detenuti sono stati tutti’ in- 
terrogati più volte, non riesce 
comprensibile l'isolamento cui 
essi sono costretti. Neppure i 
loro avvocati hanno avuto il 
permesso di visitarli, 

Di fronte a tale situazione, 
che sembra doversi prolunga- 
re indefinitivamente, raccoglia- 
mo le proteste delle famiglie 
degli arrestati e le facciamo 
nostre, in nome non più ormai 
della, giustizia — che evidente- 
mente non'sta. a cuore di chi 


LA SORPRESA DI ALCUNI FINANZIERI DAVANTI ALL’AQUILA 


«TITO NI DOBRO» 


Così ha dichiarato un soldato jugoslavo presenta- 
fosi ieri a Trieste con eimetto, armi e munizioni 


Un soldato jugoslavo, armato 
di tutto punto, ha... invaso pa- 
cificamente iersera. la Zona A, 
con il proposito di farla finita 
con Tito e la sua «Armija». Ti 
disertore — il quule deve ave 
trovato un varco tra Plavia e 1 
colli muggesani, forse mentre era 
di sentinella sulla linea di de- 
marcarione, come lo dimostre- 
rebbe il suo armamento, comple- 
to di elmetto, fucile, baionetta 
e munizioni — s'è incamminato 
a ‘briglia sciolta verso la libertà 
lungo l'autostrada provinciale 
Albaro Vescovà-Aquilinia. 

Tranquillo e indisturbato egli 
è ‘giunto sino all'altezza della 
palazzina degli uffici della Rajli- 
neria «Aquila», dove ad un, cer 
to punto è stato scorto da alcu 
ni. finanzieri che. stavano rien- 
trando dal posto di blocco di AL- 
baro Vescovà, con una camio- 
netta. Erano circa le 19, ma i 
finanzieri, aiutati anche dalle lu- 
ci della Raffineria,'hanno finito 
col notare lo strano passante 
che procedeva con buon passo 
imilitaresco: una brusca fermata 
della macchina, un’intimazione 
e la cattura è stata poi facilita- 
ta dalle arrendevoli intenzioni 
del «druso», al quale forse è ap- 
parsa provvidenziale la compar- 
sa dei finanzieri. Salito nella ca- 
mionetta, il soldato titino è sta- 
to portato in città. 

I presenti alla scena riferisco- 
no che il militare ha subito di- 
Chiarato d’essere un. disertore, 
aggiungendo di aver voluto qb- 
bandonare la Jugoslavia perchè 
«Tito ni dobro». In testa aveva 
un elmetto militare italiano; 
con. l'aggiunta di una stella ros- 
sa; la divisa e le giberne dove- 
vano pure essere di provemenza 
italiana e tedesca. 

Questo modesto ma significa- 
tivo episodio avveniva mentre a 
San, Dorligo, — come scrive il 
«Primorskiy — la popolazione a- 
veva solennizzato VA.V.N.O.I. ari- 
coprendo nuovamente. le strade 
e i muri di scritte «Non voglia- 


CONTINUA LO SCIOPERO ALLO. JUTIFICIO 


SI SPERA: NELLA MEDIAZIONE 
dell'Uitigio del Lavoro, del. 6.H.4. 


continuato jert*lo sciopero 
del personale femminile dello Ju- 
tificio» Triestino, e da «situazione 
nello stabilimento si è aggravata 
a seguito della sospensione del 
personale maschile, decisa dalla 
azienda. Anche la giornata di ieri 
è trascorsa*senza che le parti ab- 
biano ripreso a trattare la que- 
stione delle indennità accessorie, 
la cui revoca ha dato origine allo 
sciopero. ‘Nel pomeriggio tutto ‘il 
personale dello Jutificio si è riù- 
nito in assemblea presso la Came- 
ra del Lavoro; ed ha deliberato ‘la 
continuazione” dello sciopero. AI 
termine dell'assemblea le operaie 
scioperanti ‘sono sfilate per le vie 
cittadine recando cartelli‘di pro 
testa. Un. tentativo per: risolvere 
la vertenza verrà probabilmente 
fatto stamane, con un intervento 
presso l'Ufficio del lavoro, affin- 
chè in quella sede siano convoca- 
te le parti per la ripresa delle 
trattative. 


La segreteria provinciale del 
Sindacato scuola elementare in- 
forma gli insegnanti che la Com- 
missione finanze e tesoro della Cu- 
mera dei deputati ha approvato il 
25 novembre la proposta di legge 
dell'on. Cappugi per la trastorma- 
zione dell'assegno ad personam; 
di cui alla legge n. 212, in aumen- 
to dell’assegno perequativo: e del- 
l'indennità di funzione o studio, 
in modo che detto assegno non 
verrà più assorbito da altrì futu- 
ri miglioramenti salariali, I) di- 
segno di legge deve essere. anco- 
ra approvato dal Senato, ma il 
Sindacato ha già chiesto alla Di- 
rezione generale delle scuole ‘ele- 
mentari lal sospensione. del ricupe- 
ro degli assegni corrisposti per.i 
fuori rtiolo che abbiano avuto lin. 
terruzione di servizio dopo il lo 
luglio 1951, 


Per quanto concerne la revisio- 
ne della carriera del personale di 


—-: 


dshri ie min'steral 
J songo pratiche min:ster:ali 

L'UTAT avverte gli interessati 
che l'incaricato che si interessa 
per il disbrigo di pratiche danni 
di guerra, di cittadinanza e di 
passaporti apolidi, parte lunedì 7 
dicembre per Roma. Per informa- 


zionì rivolgersi all'UTAT via Îm- 
brianì 11, 


vigilanza, lo»stesso Sindacato della 
scuola elementare avverte che in 
sede parlamentare è stata appro- 
vata pure la proposta di passag- 
gio rispettivamente al grado VII 
per i direttori, e al grado VI per 
gli ispettori. Il provvedimento sa- 
rà ora sanzionato in:sede di com- 
missione legislativa. 

Nei giorni 10 e 11 dicembre a- 
vranno luogo nelle scuole di tutta 
Italia, e quindi anche a Trieste, 
le elezioni per il Consiglio d'am- 
ministrazione dell'Ente nazionale 
assistenza magistrale. 

__ a _—aîsî 

La CRI ha medicato Giuseppe 
Tauceri, idi:63. anni, abitante in 
via Boyeto 94, il quale nella zona 
del Punto Franco era caduto ripor- 
tando contusioni escoriate alla re- 
gione fronto-parietale destra. 


| ligo PO. F. «ha condotto un'azio- 


mo l’Italia», «Viva VEsercito ju- 
goslavo», e di bandierine slovene 
di carta, visibili da Sant'Anna a 
Cattinara». Nè basta; a San Dor- 


ne di raccolta fondî — scrive il 
Primorski» — per l'acquisto di 
una fisarmonica e di una gran- 
de bandiera jugoslava di seta, 
che sono state poi donate ad un 
reparto jugoslavo di stanza ai 
San Servolo. I simpatizzanti fi- 
lojugdslavi,.della...zona di San 
Dorligo st sono raccolti per por- 
tarsi in Zona B, dove il compa- 
gno Vitko\Jercog ha rivolto ‘a 
nome degli abitanti di San Dor- 
ligo un ‘indirizzo di saluto ai 
soldati del reparto jugoslavo di 
stanza a San. Servolo». 

Di quel reparto, forse, al qua- 
le apparteneva il soldato sceso 
felice. come a Pasqua 4: Trieste, 
per dire che «Tito ni dobro», ox 
sia ghe Tito non va bene nem 
meno per gli jugoslavi, 

e 


Finite le feste in Zona B 
riprende l'esodo degli “italiani 


Ha. ripreso ieri l’esodo degli 
italiani dalla Zona B, sospeso 
dalle autorità jugoslave duran= 
te gli ultimi tre! giorni in occa= 
sione dei. festeggiamenti per lo 
anniversario. della costituzione 
della R.F.P.J. 

Nella giornata di ieri sono ri- 
parati a Trieste 53 connazionali, 
già residenti a Isola d'Istria e 
Pirano. I profughi sono stati al- 
loggiati nei vari centri di rico- 
vero allestiti dagli enti assisten- 
ziali triestini, 


PER LE AZIENDE INDUSTRIALI 


I contributi all’inam 


su'la gratifica natalizia 


La Direzione della locale sede 
provinciale dell'I.N.A.M. comuni 
ca alle aziende industriali inte. 
ressate che col 31 dicembre scade 
l'accordo stipulato in data 14 apri. 
lo 1949, in base al quale il contri 
buto per l'assicurazione di majat- 
ta sulla gratifica natalizia fu.ri- 
dotto di un terzo rispetto la mi. 
sura normale e, contemporanea- 
mente, l’Istituto venne sollevato 
dalla, corresponsione agli assicura- 
ti dipendenti da aziende industria- 
i, edili escluse, dell'indennità di 
malattia sulla gratifica natalizia. 
Pertanto, a partire del 1/0. gen 
naio prossimo, }I.N.A.M. provve. 
derà a liquidare, nell'indennità di 
malattia spettante ai lavoratori 
inabili al layoro. dipendenti da 
aziende industriali, la quota parte 
della gratifica natalizia. Dalla 
stessa, data i datori di lavoro, sa. 
ranno, tenuti a corrispondere i 
contributi assicurativi relativi alia 
gratifica natalizia col sistema del. 
la maggiorazione dell'8% sulie 
retribuzioni denunciate  mensil. 
mente, 


Dal sonno! alla morte 


Une triste mattina, quella. di 
ieri. per un agente:di Polizia, che 
abitava. assieme alla sua vecchia 
madre, Giovanna Mersini, di 78 
anni, .al n, 10 di largo. Barriera 
Vecchia. Verso le 8, nell’uscire di 
casa, per recarsi e prendere ser= 


vizio in un Distretto, il poliziotto 
entrava nella stanza della mamma 
per selutarla. Aperta Ja porte, 
l'uomo si è rivolta affettuosamente 
alla madre, ma non ha avuto ri- 
‘sposta. Allarmato, l'agente sì av- 
vicinava el letto della donna, si 
chinava su di lei, posando le lab 
bra sulla sua fronte: era fredda 
come il marmo. Durante la notte, 
la vecchia signora era passata dal 
sonno alla ‘morte: E” stata chia 
mata le CRI, 


Infortuni sul Javoro 


Adagiato sù un tassametro, il 
falegname Federico Bolle, di 31 
anni, domiciliato a Prosecco 26, 
ha raggiunto iermattina, verso le 
11, l'ospedale, dove, avendogli il 
medico astanteriscontrato: la frat- 
tura esposta dell’anulare sinistro 
e vaste ferite lacero-contuse al 
medio, ‘veniva ricoverato ‘nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
un'mese. Il ferito ha narrato che, 
mentre stava eseguendo un lavo- 
To per suo conto in. piazza Monte 
Re 4, a Villa Opicina, ‘era rimasto 
vittima di: un infortunio: livel- 
lando. una tavola, era finito con 
la mano sulla lama della fresatri- 
ce. elettrica. 


— +. 


Stroncato dalla. paralisi 


Teri, poco prima delle 11, per 
prendere una boccata’ d'aria, il 
pensionato Luigi Ricci, di 74 an- 
ni, oriundo da Pesaro, qui abitan. 
te invia Giuliani 14, lasciava la 
sua abitazione, e a lenti passi si 
avviava verso il centro. Passando 
davanti allo stabile n. 29; il pove- 
retto è stato colto da malore e si 
è accasciato el suolo. Alcuni pas- 


santi si sono affrettati a soccor- | 


© IL PROGRAMBIA DEL'ENAL PER IL PROSSIMO ANNO. 


DAL PALIO DELLE MASCHERE 
alla Mostra della caricatura 


rerlo,, mentre altri fermavano u- 
ne macchina della Polizia di pas- 
saggio. Data la gravità del caso; 
gli agenti hanno telefonato alla 
CRI, e in pochi minuti un'auto- 
lettiga del. pronto, soccorso di 
piazza Sansovino era sul posto. 
Gli infermieri, dopo avere adagia. 
to il Ricci sulla macchine, hanno 
preso velocemente la via dell'O. 
spedale, ma poca prima di piazza 
Ospedale, con un estremo sussul- 
to, il vecchio pensionato ha chiu- 
so gli occhi per sempre, stronca- 
to dalla paralisi, 


La profumeria «Mimosa» 
in via Roma 14 


Un nuovo elegante negozio, par- 
ticolarmente caro al mondo fem- 
minile ha ieri inaugurato la sua 
vita feconda al n. 14 di via Roma: 
la profumeria «Mimosa», simpati- 
co tocco di eleganza e gentilezza, 
nel ‘cuore della città, concessiona- 
ria dei famosi prodotti Miss Green 
di New York e in grado di for- 
nire le migliori creazioni delle più 
rinomate Case italiane ed estere. 
Il modernissimo ambiente è stato 
realizzato, su progetto dell’arch. 
dott. Piero, Valles, dall’Impresa 
Giovanni Sorani, mentre al Menis 
si debbono le opere in falegname- 
ria, al Bravin l'impianto elettrico, 
a, Pasinati e, Capponi le cristalle- 
rie è gli specchi. Particolare curio- 
so: nella vetrina; ‘artisticamente 
disposta, alcuni prodotti*sono pre- 
sentati su un piatto e în una zup- 
piera autenticamente ‘storici, es- 
sendo appartenuti a Napoleone, Al 
nuovo negozio, cordiali auguri di 
ottimo lavoro. 


* Ufficio. collocamento gente del 
mere. Chiamate Lloyd Triesti. 


no; per oggi: 1. cameriere. prima 
classe; 1 garzone cucina. Chiama. 
te «Italia» per domani: 1 camerie- 
re seconda classe; 1 secondo cuoco 
terza classe. 
* Bollettino delle malattie conta- 
glose denunciate dal 21 al 20 
novembre: difterite casi 1} scar. 
lattina 29; febbre tifoidea 4; para- 
tifo 1; morbillo 1; varicella 22; 
pertosse 11; parotite ep. 2. 


Gite e soggiorni 


L'ENAL - A. S. EDERA orga- 
nizza per le feste di Natale, Ca- 
podanno, Epifania un soggiorno 
in Folgaria (Trentino). Informa: 
zioni e iscrizioni seralmente ‘in se- 
de di via delle Zudecche 1-c, tel. 
96132, dalle ore 19.30 alle. 21, 


SCI CAI XXX OTTOBRE... Sog- 
giorno invernale a turni settima 
nali continuati a Ortisei in Val 
Gardena.. Gite per Natale e Capo- 
danno a San Candido, Dobbiaco, 
Misurina e Cortina d'Ampezzo. in- 
formazioni dettagliate in sede so- 
ciale, via D. Rossetti 16, tel. 93329, 


SCI CAI TRIESTE - SOC. AL- 
PINA DELLE GIULIE, Dal 24 di- 
cembre in poi soggiorni settima- 
nali a Corvara. Per Natale e Ca- 
podanno brevî soggiorni a S. Vito 
(Cortina) «e Ugovizza (Rif. Nor- 
dio). Iscrizioni e prenotazioni in 
sede; sociale, via Milano 2, tel. 
52-40, dalle 19,30 alle 21. 


Colle, via Revoltella 42; Depan- 


STATO CIVILE 


del giorno 1.0 dicembre ‘1953 

MORTI: Cesar in Bagatto Fran- 
cesca a. 52; Scherloval Giorgio a. 
932; Freisitzer. ved. Mattessich Te- 
resa a. 70; Lando Carlo a. 54; San 
tin. ved. Sgherla Luigia a. 65; Da- 
monte Giovanni mesì 2; Vascotto, 
in Pesayento Maria a. 79; Krisco- 
vich ved. Rubin Irene a. 68; Gior- 
ginì Eugenio a. 74; Bisiacchi Mat- 
teo a. 84; Davanzo Matteo Fran- 
cesco. a. 67; Moze ved. Frandoli 
Matilde a. 80; Tarabocchia Anto- 
hio a. 71; Vouk! Giuseppe a. 86. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Orel 
Ercole elettricista con Cerniyani 
Lucia infermiera; Carri Ambrogio 
artista di circo con Maier Aurora 
casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 11, 
minima 8.6; pressione 774,8 in au- 
mento, umidità 85 per cento; tem- 
beratura del mare ‘13.7. 

Oggi::S. Bibiana. — Il sole sor- 
ge alle 7.26, tramonta alle 16.23. 
La luna sorge alle 3,23, tramonta 
alle 13.45. 

Maree: Oggi: alta ore 6.15, cm. 
41 Sopra il l. m.; bassa'ore 13.20, 
em. 39 sotto il 1. m.; alta ore 19.40, 
cm. 11 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; De 


gher, via ‘S. Giusto 1; Madonna 
del..mare, largo Piave 2; Zanetti, 
via Mazzini 43; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


LARADIO 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — tra+ 
smissione per la I e la II classe 
‘elementare: «Voci dello zoo» — 
concorso a premì — prima punta- 
ta; 11.15: Fisarmonicista Gervasio 
Marcosignori; 11.30: Duo Zanotti- 
Frati; 12: Solisti celebri: pianista 
Vladimir Horowitz; 12.15: Orche- 
Stra melodica. Cergoli; 13.25: Mu- 
sìca per corrispondenza; 14.25: 
Segnaritmo; 17.30: Per i ragazzi: 
«La conquista del Polo»; 18,20: DI- 
rige George .Szell; 19.5: Musica 
d'America; 19,35: Canzoni napole- 
tane; 20.25: Musiche operettisti- 
che dirette da Pino Vatta; 21.5: 
«Il matrimonio segreto», di Dome- 
nico Cimarosa, — orchestra del 
Teatro Massimo di Palermo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13:15: Album musicale; 17: Mu- 
sica sinfonica; 18; Orchestra Fer- 
rari; 18.45: Il cammeo: «Madame 
de Staél»; 19.15: Orchestra ritmi- 
ca Fragna; 20: Musica leggera, 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Angelini; 13.30: 
Canzoni napoletane; 14: Varietà 
musicale; 15: Vedette al microfo- 
no; 15.30: Orchestra d'archi Savi- 
na; 16: Terza pagina; 17: Ciribiri- 
bin, radiorivista; 18: Programnia 
per i giovani; 19: Ritratto di Ma- 
nuel De Falla; 19.30: Orchestra 
Strappini; 20.20: Carrellate su Hol- 
lywood; 21: Caccia al tesoro, var 
rietà; 22: Binario 7, radiodramma 
di Renato Mainardi, 


commette un arbitrio — ma di 
un elementare principio di 
umanità. 


Una bicchierata 


per Marco Di Drusco 


A Marco DI Drusco, il quale ha 
di recente conseguito un'ambita. 
affermazione al Premio Salint-Vin- 
cent, i giornalisti triestini hanno 
offerto ieri, nella sede del Circolo 
della Stampa, una bicchierata. Ma 
era stata piuttosto colta l’occasio- 
ne per fargli sentire quanto siano 
vivi e profondi i legami affettivi 
tra tutti noi, giovani e vecchi, e 
lui, quasi per un bisogno recipro- 
co di contemplare questa nostra 
fatica comune, misurarla sul qua- 
drante dell'età, e ritrovarci, una 
volta tanto, una famiglia. Il Pre- 
mio a Saint-Vincent, Marco Di 
Drusco lo ha colto al ‘culmine di 
una lunga fatica, di una dura 
vita di lavoro, incomparabile la- 
voro che si sperde giorno per gior- 
no, senza quasi lasciare. traccia, 
ma che domanda infinite energie 
| morali e resistenza fisica, e con- 
suma come una fiamma. E l’af- 
fermazione del suo ingegno, della 
sua dirittura interna, della sua 
passione di italiano, sancita in 
modo così brillante, ci ha per lo 
appunto imposto, sia pure per 
un'ora, di considerare, oltrechè il 
giornalista, l’uomo, il fratello, il 
collega che per tanti decenni ab- 
biamo veduto chino sulle cartelle, 
a un tavolo di redazione, esempio 
davvero mirabile di freschezza 
ideale e di inesnuribile capacità 
creativa, chè questa professione è 
anche — ci sia concesso dite — 
quotidiana opera creativa, nella 
quale uno esprime il meglio di sè, 
in una continua offerta genero- 
sa di cervello e di nervi, di sag- 
gezza e di ispirazione, 

Molte belle parole, sono state 
pronunciate intorno al festeggia- 
to, da numerosi colleghi, ai quali 
sì è degnamente, aggiunto anche 
il primo cittadino di Trieste, Gian- 
i mi Bartoli; e Marco Di Drusco, 
| perduto quel suo scetticismo abi- 
| tuale, sì è a un certo punto com- 
mosso. Non tanto per l’elogio che 
legittimamente .gli apparteneva, 
quale omaggio di due o tre, gene- 
razioni di colleghi, ma quasi per 
quell’attestazione umana e civile 
che veniva fatta alla nostra pro- 
fessione, stupendamente onorata 
da esempi come il suo. 


PSR ATEI 


Rinnovo licenze di P.S. 
per pubblici esercizi 


Tutti gli esercenti sono invitati 
a rinnovare le licenze di P. S. e 
‘comunali, presentandosi in sede 
dell’Associazione esercenti pub. 
bhci esercizi, in via Gallina 5; 
dalle 9 alle 12 e delle 16 alle 18. 
Si ricorda che il termine per il 
pagamento in sede scade il 28 di. 
cembre. Allo scopo di evitare af- 
follamenti, gli interessati sono in- 
vitati a rinnovare quanto prima 
le licenze. Presso la sede dell'As- 
gociazione gli esercenti 
pagare le tasse in due rate, u- 
sendo anche assegni di proprio 
conto corrente bancario. I docu- 
menti necessari per il rinnovo so- 
no: licenze di P. S. (alcoolici e 
superalcoolici), licenza, 
igiene, licenza comunale (aspor- 
to), autorizzazione fabbricazione 
gelati,, licenza asporto gelati, 


possono | 


ufelo | 


Le repliche al Verdi 


de «L'osteria» e de «Il maestro» 
SABATO «MACBETH» DI BLOCH 


Questa sera al Verdi, alle 20.30, 
in turno di abbonamento «Cy per 
la platea e i palchi e «B» per le 
gallerie e il loggione, terza rap- 
presentazione de «L'osteria porto» 
Bghese» di Cherubini e de «Il mae» 
stro di musica» dì Pergolesi, nel: 
l’interpretazione de «I Cadetti del- 
la Scala». S'inizia stamane alla bi- 
glietteria del teatro la vendita dei 
biglietti per i posti di gallerie e 
loggione liberi da abbonamento. 


Per sabato viene annunciata la 
prima rappresentazione di «Mac- 
beth» di Ernest Bloch. L’opera, 
concertata e diretta dal maestro 
Francesco Molinari Pradelli, sarà 
interpretata da Gianna Pederzini, 
Ugo, Savarese, Ugo Novelli, Guido 
Mazzini, Antonio Massaria nei ruo- 
li principali. Il coro è stato istrui- 
to dal maestro Adolfo Fanfani, la 
regla è di Livio Luzzatto. 


I documentari d’arte 
al Centro universitario 


Come precedentemente ennun- 
ciato, questa sera, alle ore 21, 
nell'aula magna dell’Università 
vecchia (via dell’Università 7), a- 
vranno inizio le proiezioni di do. 
cumentari d’arte (Rubens, La 
grande place de Bruxelles) orga- 
nizzati dal Centro universitario 
cinematografico, con la collabora- 
zione delle Ambasciate di Francia 
e del Belgio, e dell’Ufficio cinema 
dell'U.N.U.R.I. I prof. Luigi 
Coletti, preside della Facoltà di 
lettere e docente di storia dell’ar- 
te, terrà una breve introduzione 
sull'argomento. Le proiezioni con 
tinueranno domani sera con un 
programma che comprenderà i do- 
cumentari d’arte  «Rodin», «La 
provence de Cezannes, «Bourdel- 
le», e dopodomani con «Van 
Gogh», «Rousseau», «Le  Doua- 
nier»,  «Toulouse-Lautrecs, «Le 
Monde de P. Delvaux». Domenica 
13 dicembre avranno inizio le pro- 
lezioni di classici della cinemato- 
grafia mondiale, con 1n festival di 
J. Ford. Le iscrizioni si ricevono 
presso le due Università, dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 
19, e prima dell'inizio degli spet- 
tacoll. 


Il Teatro dei Piccoli 
al Cinema “Albarda,, 


Dopo una. lunga assenza da 
Trieste, il Teatro dei Piccoli, con 
i celebri burattini di Fiorello, ri. 
torna fra noi perla gioia di tuttt 

bambini. La mattina di.San Ni. 
colò, alle ore 10, Fiorello con la 
sua Compagnia inizierà, al cinema 
«Alabarda», un ciclo di rappresen- 
tazioni natelizie, con un program. 
ma composto di fiabe, avventure 
© bozzetti scelti fra i migliori dei 
suo vasto repertorio. Il teatro di 
Fiorello, studiato in tutti i suo! 
dettagli con speciale riguardo al 
pubblico cui si rivolge, ‘pur non 
trascurando le tecnica meccanica 
delle movenze dei suoi pupi, si 
{basa principalmente sul testo, con 
dialoghi piani e scorrevoli, con le 
iarguzie e le spacconate d’Arlec- 
i chino, Il programma comprenderà 
ill bozzetto «S, Nicolò da Tombo- 
lino» e la fiaba «Cuore di Fate», 
j due lavori di Fiorello, 


Recita al Postelegrafonico 


Le Filodrammatica del Dopola- 
voro postelegrafonico rappresente- 
rà, sabato alle ore 20.30, nella se- 
de di via. Giorgio Galatti n. 7, 
«Espiazione», due atti di Marlo 
Varisì, e «Una domanda di ma- 
trimonios un atto di A. Cecov. 


I complessi filodrammatici del 
l’ENAL stanno iniziando in que- 
sti giorni la nuova siagione di 
recite, che presto li vedrà impe- 
gnati nel gPalio delle Maschere, 
il tradizionale concovso provincia. 
le dei gruppi d'arte drammatica, 
Il «Palio» virtualmente inaugura la 
intera attività annuale dell'UNALC 
in campo artistico e culturale, Il 
programma-calendario per il 1954 
dell'ente si apre infatti con il con. 
corso delle filodrammatiche e con 
l'annuale concorso. e. mostra, di 
disegno del fanciullo. Seguono, 
tra febbraip e marzo, il concorso 
provinciale di canto e quello del. 
le «piccole maschere di Carneva- 
le», nonchè il campionato di ste- 
nodattilografia e stenografia, Il 
«Palio» delle filodrammatiche si 
concluderà festosamente in aprile 
con la rassegna finale delle mi- 
gliori compagnie nella «settimana 
teatrale», Altre manifestazioni pri. 
maverili saranno la rassegna pro. 
vinciale d'arte ‘varia, il campiona- 
to di boccette e la Fiera del qua. 
dro, del libro e del francobollo. 
Attesa novità quest'ultima, conie 
la, successiva, che si svolgerà in 
giugno per il Festival del folclo- 
re triveneto, 

L'attività estiva culminerà con 
la decima Mostra della caricatura, 
che sarà completata da un convs- 
gno nazionale degli umoristi, Ai. 
tre manifestazioni si avranno tra 
giugno e settembre: il concorso 
per fisarmonicisti, quello di foto. 
grafia artistica, i campionati pro. 
vinciali di dama, scacchi, boccet- 
te, e il classico torneo di briscola 
e tressette. Il concorso per una 
opera di narrativa si avrà in au- 
iunno, mentre pere il dicembre 
1954 sono programmate due inte. 
ressanti novità: le Mostra. del 
Presepio e la settimana del film 
a passo ridotto, con la «rassegna 
del cinedilettante». 

Completano l'attività. artistica e 
cultutale i numerosi corsi d'istru. 
zioné professionale, di economia 
domestica, di taglio e cucito, can- 
to corale e danze ritmiche, il do- 
poscula per i bambini, nonchè 
corsi di propaganda sulla televi- 
sione la regia e la recitazione, 


Settimana sclatoria per giovani. 
Il Commissariato provinciale gio- 
ventù italiana di Trieste. in colla- 
borazione con il Commissariato 
regionale di Udine, organizza un 
«giorno sciatorio a Gmiind in 
Carinzia, per giovani d'ambo | 
sessi, da. 28 dicembre al 8 gen. 
naio. Durante il soggiorno saran. 


no tenute delle lezioni di sci per 
‘principianti, e verranno disputate, 
secondo il calendario del Ministe- 
ro della pubblica istruzione, gare 
per sciatori provetti. Le. iscrizio- 
ni sono aperte fino al giorno 5 
dicembre, presso gli uffici delia 
Gioventù italiana, piazza Ponte- 
rosso. 5, tel, 72.71, 


*ASTERISCHI *] 


SPECIALIZZAZIONE 


Si è specializzata in questi 
giorni in pediatria presso PUni- 
versità di Bologna, la dott. Car- 
la Massi, che ha discusso con il 
Ghiurissimo ‘prof. Salvioli la tesi: 
«Le diatesì emorragiche nell'ul- 
timo decennio nella Clinica pe- 
diatrica dì Bologna». Alla dott. 
Massi, che attualmente esplica 
la. propria ‘attività ‘presso VIsti- 
tuto pediatrico montano, Col Pe- 
rer di Arsiè dì Feltre (Belluno), 
vivissime felicitazioni. 

LAUREA 

Il concittadino Giulio Loren- 
retti si è brillantemente laurea 
to in ingegneria civile idraulica 
nresso l'Università di Padova 
conseguendo punti 110 su 110 @ 
la lode. 


SAN NICOLO’ AL C.C.A. 

Domenica.6 dicembre, con ini- 
rio alle ore 16, si svolgerà nella 
sala' maggiore del C.C.A. la tra- 
dizionale Festa di San Nicolò, 
per î figli dei soci e loro amici. 
I donì dovranno pervenire tem- 
pestivamente alla Segreteria del 
CIC.A. 


IL PIU’ GRANDE... 
. assortimento di pellicce, guar- 
nizioni e pelliccette, in tutte le 
misure e qualità, San Nicolò lo 
troverà alla «Pellicceria R. Mar- 
chi» via Genova, 19. 


PER SAN NICOLO”... 

» ocquistate per tempo. regali 
utili per î vostri bimbi; le belle 
camicie Boy, maglioni e giacche 
lana che trovate in esclusiva e 
ticca scelta, in tutte: le misure, 
nella Camiceria del Grattacielo 
di piazza ‘Malta. 


I MIGLIORI REGALI... 


—. s0no i modelli di gran classe 
che trovate da De Rosa, Corso 
10. Vestaglie su ordine pronte in 


Il concerto d'organo 
di Sandro Dalla Libera 


Come già preannunciato, stasera 
alle 19.30, nella Cappella della Pia 
Casa, via Pascoli 81, il m.o Dalla 
Libera eseguirà uno scelto pro- 
gramma di musiche organistiche 
dei seguenti autori: Pasquini B., 
Reger M., Messiaen O. e Lan- 
slais JT. A due voci dispari e or- 
gano (m.0 Liliam Capponi) si ese. 
guirenno pure il Kynie-Sanctus- 
Benedictus della Messa «Resurre. 
xi» del m.0 don Giuseppe Rado- 
le, il quale parlerà prima su 
«Cinquant’enni dal Motu Proprio 
di Pio X sulla musica sacra», in. 
gresos gratuito verso presentazio- 
ne dell'invito che si può ritirare 
anche alla porta della Pia Casa, 


TEATRI E CINIM 


VERDI, Stagione lirica. Oggi al 
le ore 20.30: Terza rappresentazione 
«L'osteria portoghese» di Cherubini 
® «Il maestro di musica» di Pergole- 
si Turni abbon, 


ROSSETTI, \16: «Ci troviamo in gal 
leria» con ©. Dapporto, Nilla Pizzi, 
Sopria Loren. Un Ferraniacolor 
Enic. Ult 22, Ambiente riscaldato. 
EXCELSIOR. 16.30: «Colpevole. di 
alto tradimento» (Il processo Minds. 
zenty) con Charles Bikford, Bonita 
Granville Precede Incom.. Ult. 22, 
Ambiente riscaldato. 

NAZIONALE. 16.15: «La vergine sot- 
to il tetto», con William Holden, 
Maggie Mac' Namara, David Niven. 
Il film che ha scandalizzato l’Ame- 
rica. Ult. 22. Ambiente riscaldato. 


Mercoledì 2 dicembre 1953 


RONACA DELLA CITTA 


rare pento] 
1 Addì 1 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Davanzo 


farmacista 
Angosciati lo annunciano la) 
moglie MARIA ROSSO, ; figli 
GIULIO e LAURA, la nuora, 
il nipotino SILVIO, il fratello 
ANTONIO: e la sorella ELE- 
NA assieme ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 0g- 
gi 2 corrente, alle 14,30, dalla 
abitazione di via F. Testi 3. 
HI presente 
serve da partecipazione diretta 


Trieste, 2 dicembre 1953 
CEZEII IO NIISE RU E I 


1 Improvvisamente è man 
cato ai suoi cari 


Giovanni Calvani 


Colonnello Esercito a r. 


lasciando nell'immenso dolore 
la moglie ADA, i figli DOME- 
NICO, CLAUDIO, TULLIO e 
famiglie congiunte. 

I funerali seguiranno doma. 
ni giovedì 8 corr., alle ore 10, 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


BREE ERI TR TOTTI 
Dopo lunga, e penosa malat- 
tia ha cessato di vivere 


Giorgio Scartavai 


d’anni 32 

Ne danno il triste annuncio la 
addolorata MOGLIE, il FIGLIO e 
la MAMMA, unitamente alle fami- 
glie SOLDAT, CASSINARI, LUC- 
CHINI, BALLARIN, PELLARIN, 
SANTI e ai congiunti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 2 
corrente, alle ore 14.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): In 
prima assoluta: «Il tesoro del fiume 
sacro», un grandioso technicolor con 
John Payne, Rhonda Fleming. Se- 
gue documentario. 

ARCOBALENO, 16: La RKIO: presen- 
ta: «Il pirata Barbanera», con Lin- 
da Darnell e Robert Newton, in tech- 
nicolor. Segue documentario a, colori. 
ASTRA ROIANO, 16.30: «Gli angeli 
del quartiere», con Jacques Sernas 
6 Rossana Podestà. Ult, 22. Locale 
riscaldato 
AUDITORIUM (via Giustiniano. - 
piazza Oberdan), ‘Ore 16: «Aida», in 
Ferraniacolor con Sophia Loren, 
Lois Maxwell. Prectede Incom: «La, 
carrera messicana», Ult. 22. Locale 
riscaldato. : 
GRATTACIELO. 16: Walter Chiari 
e Antonella Lualdi, la coppia ideale 
del cinema italiano nel film Ceiad- 
Columbia: «Gli uomini che mascal 
zoniò. 


ALABARDA, 15.30: «Il cavaliere del 
la valle solitaria», ardito ed emo. 
zionante technicolor con Alan Ladd, 
Jean Arthur e Van Heîlin, (Para- 
mount). Ultimo gicrno, DI 
ARISTON, 16: «Gilda», l'ineguaglia- 
bile capolavoro di Rita Hayworth e 
Glenn Ford in una riedizione di suc. 
cesso, suggestiva è ‘affascinante. 
Precede interessante documentario 
di alta montagna. Ultimo giorno. 
Ambiente riscaldato. 

ARMONIA, 15.15: «L'uomo dell'Est», 
con. T. Power, S. Hayward, Ultima 
settimana. della Compagnia Carilli- 
Gessaga nello spettacolo di S. Nicolò. 
AURORA, 16: «L'amante di ferro», 
con Alan Ladd e Virginia Majo. Po- 
derosa produzione Warner in techni. 
color, Vietato ai minori di 16 anni. 
Ultimo giorno. 

GARIBALDI. 15.39: «Le eroiche ge. 
sta di Paperino» con Paperino Tech- 
nicolor di W. Disney. 

IDEALE, 16, 18, 20, 22: Ancora per 
oggi a grande richiesta: «La nemi- 
ca», un successo senza precedenti. 
IMPERO, 16: Una grande ripresa 
Metro: «La lunga. attesa», con Clark 
Gable e Lana Turner 

ITALIA, 16: «Fanciulle di lusso», 
brillàbte film d’amore;- luminoso di 
bellezza e di. giovinezza, con A. M. 
Ferrero, S, Stephen, J. Sernas e S. 
Barkley. 

MARE. 16: «Sciacalli nell'ombra», 
drammatico, con Van Heflin ed Lve- 
lyn Keyes, 

MODERNO. 16: «La diva», una su 
perba interpretazione ‘di ‘B. Davis. 
SAVONA, 15: «L'impero dei .gang- 
Sters», emozionante, con Brian Don- 
levy e Claire Trevor, 

VIALE, 16: «Schiavi dell'odio», con 
George Negreto e Eva Martino, Lo- 
cale riscaldato. 

VITTORIO VENETO. 16: «Il sole ne- 
gli occhi», Gabriele Ferzetti, Irene 
Galter, Paolo Stoppa, Il film che ha 
ottenuto il massimo dei successi. 
AZZURRO. 16: «Verginità», con Eleo- 
nora Rossi, Leonardo Cortese, Irene 
Genna, (Otello «Toso. Un capolavoro 
di grande successo, Vietato ai mi 
nori di 16 anni, 

BELVEDERE, 16: V_ Leigh e R, Tay- 
lor sono gli insuperabili interpreti 
de «Il ponte di Waterloo». 
FERROVIARIO (San Vito). 16.30: Un 
divertentissimo film con Renato 
Rascel e Delia Scala. 

MARCONI, 16: «La gang», capolavo- 
To RKO con R, Mitchum, L Scott 
o_R. Ryan, È 
MASSIMO. 16: «La domenica non 
si spara», un susseguirsi incessante 
di trovate comiche con Fernandel 
8 Maria Mauban. Proibito ai minori, 
NOVO (CINE, 16: «Cirano di Berge- 
racy, la più famosa spada della 
Francia per la gloria e l'amore, con 
Mala Powers e José Ferrer. Premi 
Oscar, 

ODEON, 16: «Le rane del mare», 


duelli. nella profondità dell'oceano, 
RADIO. 16: «La grande sparatoria», 
avvincente technicolor con Richard 
Eritton, Locale riscaldato, 
VENEZIA, 15.30: «La pattuglia dei 
mes Cagney, Ann Dvorak. 
Biglietti per ogn: 
mezzo di trasporto 
AUTOLINEE DA. TRIESTE per: 
MILANO - TORINO giornaliera 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA. giornaliera. ore (8.15, 
VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
UDINE vie, Monfalcone ore 7.30. 
SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO, giornaliera. 
TO.- BOLZANO - MERANO gior- 
Raliera feriale, 
BRESSANONE,- COLLE ISAR- 
CO - INNSBRUCK, mercoledì, sa- 


Film Fox con Dana Andrews. 
Conte, Viveca. Lindfors e Barbara 
senza. paura», capolavoro con Ja- 
II PIAZZA UNITA’ 6 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
ore 8. 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 
LINEE PER LO MONTAGNA 
TREVISO - BASSANO - TREN: 
PER L' AUSTRIA 
bato, 


VENDITA BIGLIETTI: 


PIAZZA UNITA’ t 
Telefoni 24-793,, 24-796. 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4- Tel. 24006. 
ESITATE TIA 
US DIE DEDE DIE DIE DIEDE NERE 
CIELO DI BARI 
(Data del timbro postale» 
CIRCOLARE 
N. 6/12/1958 


Alle gentili signore 
ed. ai loro mariti 


Se desiderate rinnovare la 
gioia che provavate quan- 
do io scendevo tra voi 
dalla cappa del camino, Vi 
consiglio di conservare la 
tradizione e scambiarvi 
reciprocamente dei doni 
graditi, utili, pratici, 


UN INDIRIZZO? 


CILLIA 


VIA ROMA N. 20 


ove troverete dal profumo 
di classe. all'articolo da 
toilette .ed  un’infinità. di 
altri oggetti. 


giornata. Vasto assortimento ve- Vostro 

stiti e vestaglie per bambini, SAN NICOLO” 
Acquistate in tempo per San 

Nicolò! NE NIE RESI IENE DIE DE IE 


î Il Lo corr. si è spento 
Luigi: Ricci 
Ne dànno addolorati il triste 
annuncio i FIGLI e i parenti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni 3 corr., alle ore 15, dalla Cap. 
pella di via Pietà. 


‘Profondamente commossi per le 
attestazioni di affetto tributate al- 
la memoria del nostro adorato 


doll. Nino Paliaga 


ringraziamo sentitamente tutti co» 
loro che parteciparono in varia 
guisa al nostro dolore e in parti- 
colare i dirigenti e dipendenti del- 
la. Cassa Marittima Adriatica, del- 
la Farmacia «Alla Madonna del 
Mare», le rappresentanze dell'o- 
dine dei medici e farmacisti, del 
Circolo Marina Mercantile, i col- 
leghi, gli amici e i conoscenti. 


Famiglia PALIAGA 


Dichiarazione. di morte: presunta 


Con sentenza dd. 29 ottobre 1953 
il Tribunale di Trieste ha dichia- 
rato la morte presunta di PER- 
TOTTI GIACOMO fu Giovanni e 
fu. Skerjanz Giovanna, nato a 
Trieste il 5.7.1898, con decorrenza 
alle ore 24 del giorno 31 dicembre 
1940. 

Avv. Achille D’Angelo 


KOZMANN 


STUFE - CUCINE 


Le migliori al miglior prezzo 
PIAZZA OSPEDALE N. 7 


Con la brillantina vegetale 
Ragazzoni, in pochi giorni, 
i capelli bianchi o grigi, 
ritornano al loro primitivo 
colore di gioventù (nero, 
biondo o castano). 
NON È UNA TINTURA 
MA UN RIGENERATORE 


brillantina vegotalo 
| RAGAZZONI, 


VENEZIANE 


PESA BAMBINI 


BILANC E ADULTI 


sempre a vostra disposizione noleg= 
Ela Farmacia «Al Lloyd», tel. 67-47, 
Servizio a domicilio gratuito. 


che vi esponete 
alle intemperie 


influenza 
reumatismi 
lombaggini 
nevralgie 


cura 


in tutte le farmacie: 
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Mercoledì 2 dicembre 1953. 


L'amico di Leopardi 


SSER salutato, dal Governo 
provvisorio di Parma, nel 
giugno 1848, tre mesi prima del. 
la morte, «principe della italia- 
na eloquenza», e un secolo dopo 
restar autore da manuali, nes- 
sun o quasi leggendo più le sue 
opere, ecco la sorte di Pietro 
Giordani. Vero è che Giovanni 
Ferretti, uno di quegli studiosi 
benemeriti della nostra lettera- 
tura — di cui si sta perdendo 
lo stampo» — che la conoscono 
a fondo e passan la vita a met- 
ter in luce carte inedite, a rico; 
struire biografie, a commentar 
testi, s'era adoperato a ridar lu- 
stro. all’epistolario di Giordani 
con un'ampia scelta delle. Let 
tere in due volumi dei laterzia- 
mi «Scrittori d’Italia», e poco 
prima di spegnersi aveva pub. 
blicato un Pietro Giordani sino 
ai quarant'anni (Roma, ediz. 
di Storia e letteratura), ricco di 
muovi particolari sulla rientrata 
vocazione ecclesiastica, le tribo- 
lazioni e i giovanili amori del 
piacentino. Ma anche per i letto- 
ri colti e curiosi, Pietro Giorda- 
mi rimane colui che indovinò il 
genio di Leopardi, gli fu mae- 
stro e consolatore, e mull’altro. 
Ferretti, a cui dobbiamo, fra 
tanto inutile ciarpame critico € 
pedanterie estetiche ed erudite, 
‘una Vira di Leopardi non ancora 
eguagliata o superata, s'era mes-. 
so attorno al Giordani eol buon 
metodo di vedere da vicino i te- 
sti, leggerli. attentamente, risu- 
scilare. pazientemente le vicissi. 
tudini, descrivere gl’interessi de- 
gli autori studiati. E aveva ca- 
pito che, in luogo d’insistere sul 
«principe della italiana eloquen- 
za» cercando di spingerci ad am» 
mirare il panegirico di Napoleo- 
ne, e i troppi seritti giordania- 
ni dedicati a persone e cose che 
non ci toccano affatto, bisognava 
far perno sul copiosi 
stolario, e addentrarsi nell’esa» 
me di una singolare figura d’uo- 
mo € di scrittore. 

Nato nel 1774 da agiata fami. 
glia borghese con patenti di no- 
biltà, il padre «parco, sincero, 
divoto»; la madre volitiva è im- 
pulsiva, Pietro, malaticcio e ma- 
linconico, si sentì fin dall’adole- 
scenza, oppresso dalla disciplina 
domestica. Era un ragazzo «pie 
colo; magrino, di color olivigno; 
sparuto nella persona e mingher- 
lino», alle prese con un sistema 
di vita edi educazione conven- 
zionale, che suscitava in lui rea. 
zioni e ribellioni. «I grandi uo- 
mini si educano da sè», diceva, 
leggendo tutto ciò che gli capi. 
tava sottomano. La rivoluzione 
francese si avvicinava: l’unico 
insegnante a lui cero essendo 
sospettato di giansenismo, € lo 
allievo non volendo staccarsene, 
fu mandato dai suoi a Parma. 

Vi studiò, fra il 1788 e il 1793, 
e poi nel 1795, filosofia e leggi. 
E ivi conobbe; zia di un suo 
condiscepolo, Rosa Milesi Cavi: 
telli, di una quindicina d’anni 
maggiore, e se ne innamorò., Il 
Ferretti ci fa assistere alle. fasi 
di questa passione, dalla «Mada 
ma carissima» alla «Carissima 
amica», sempre. @ol «lei»; poi, 
all'improvviso; viene il «tm»; € 
il semplice appellativo «Cara» 
(settembre 1796), preceduto dal 
la proposta di andare a vivere 
assieme in campagna. La Rosa, 
corteggiata anche dal, proprio 
nipote, non ne volle sapere, e 
Giordani, che. pur già s’era ma- 
nifestato mangiapreti, fu punto 
dal desiderio di prender l’abito 
di monaco benedettino. Ricevuto 
come novizio nel convento di S. 
Sisto presso Piacenza, cil signor 
avvocato Pieiro Giordani vi en- 
trò. il. l.o gennaio 1797, e prese 
il nome di Gaspare Luigi, Ebbe 
a contrastare ‘con i.confratelli 
per la disciplina mantenuta a 
colpi di verghe (preludio alle 
fiere polemiche da lui sostenute 
contro î maestri bastonatori pia- 
centini), e dopo la pace dei pri- 
mi mesi di vocazione, l’animo 
del ribelle riapparve. Il genera- 
le Massena; cun calzolaio che 
comanda a ventimila armati, fae- 
cia burbera, nomo non mite», ri- 
solse pel momento la crisi oceu- 
pando, nel novembre, il mona- 
stero: — Andate, domattina sul. 
l’alba sia sgombro questo luogo. 
— Ai poveri frati che erano in 
refettorio, la «pietanza fece mal 
prò», ma con le armate n@poleo- 
niche non si scherzava, e sgom- 
brarono. 

Seguì un biennio d'incertezza. 
Ordinato suddiacono nel giugno 
1798, Giordani andò e venne fra 
convento ‘e villeggiatura, , rico= 
minciò a corrispondere con l’a- 
mica. La battaglia di Marengo 
lo decise: nel 1800 gettò la to- 
naca, e corse a Milano, a cercar 
un impiego. Raccomandato al 
Commissario di governo, a Mas- 
sa, sì mostrò subito diligente e 
zelante, € l’anno dopo ricevette 
la nomina a segretario del Di. 
partimento del Basso Po. Il Fer- 
retti dà molti particolari euriosi 
sulla carriera burocratica del no- 
stro autore, il quale non perde- 
va d’occhio le cattedre, oltre che 
per la natural propensione, per- 
chè si sentiva accusato di so- 
verchie esigenze nei confronti 
dei subordinati, d’esser duro e 
inamabile verso i postulanti, € 
talvolta suscitatore di beghe am- 
ministrative fino a venir taccia- 
to di dadro». Restituito agli stu- 
di con la nomina a professore 
incaricato di eloquenza all’Uni- 
versità bolognese, non riuscì a 
conservar la cattedra, anzi cad. 
de in disgrazia, è soltanto dopo 
il panegirico per Napoleone le- 
gislatore — ch’egli aveva perso- 
nalmente incontrato nel 1805 — 
ritornò a Bologna con le più 
modeste mansioni di Segretario 
dell’Accademia, e le conservò fi- 
no al 1815. Caduto Bonaparte e 
succedutagli l’Austria, che con 
la «Biblioteca italiana» dell’A- 
cerbi e ilel Monti proseguiva 1°o- 
pera di addomesticamento dei 
letterati iniziata dai francesi, 
Giordani fu tosto preda d’ire po- 
litiche e d’invidie di eui resta 
testimonianza nei terribili versi 
di Carlo Porta che lo battezzò 


«Don Giavan», epiteto che suona 
«citrullo». Ma era il 1816: Pau 
no dopo gli moriva il padre; @ 
Pietro Giordani, entrato in pos- 
sesso dell’eredità che gli assicn- 
rava l'indipendenza economica, 
si stabiliva definitivamente nella 
natia Piacenza, cin istato di po- 
ter mettere in pratica quasi per 
intero la sua filosofia», libertà, 
quiete, e, «finito il tempo della 
cireospezione e dei rispetti u- 
mani». Il Pierro Giordani sino 
ai quarant'anni, del Ferretti ter- 
mina qui. 

E proprio del 1817, 5 marzo, 
è la prima lettera a Giacomo 
Leopardi: «Ilustrissimo e pre- 
giatissimo signor Conte, che V. 
S. Illustrissima fosse ricca d’in- 
gegno e di buoni studi già lo 
sapevo...» con cui ha inizio una 
amicizia intellettuale che salve- 
rà il nome del piacentino anche 
quando la ‘polvere che s’adden- 
sa sulle sue opere, diventerà più 
greve. Davanti a Giacomo, que- 
st'uomo dotto, riottoso, pedan- 
te, starà in adorazione; da lui 
diversissimo per ingegno e tem- 
peramento, lo incoraggerà e so- 
sterrà sempre, dandogli in vita 
l’impressione della posterità am- 
mirata. À questo patrocinio spi- 
rituale, il «giacobino» Giordani, 
dal 1817 al 1848 aggiungerà poi 
l’apporto dell’eredità napoleoni- 
ca al nascente Risorgimento. Na- 
poleone ci aveva tiranneggiati, 
però liberandoci dai relitti del- 
l’antico regime, e il suo venten: 
nale dominio, aveva gettato i 
germi dell*’indipendenza: contro 
ogni ritorno, avverso alla «re- 
staurazione» del passato, la pre- 
dicazione e l’esempio di Pietro 
Giordani pesarono assai. 

Purtroppo, Giovanni Ferretti 
ha dovuto fermarsi, per quest’u!- 
timo periodo, alla scelta dell’e- 
pistolario giordaniano, senza po- 
ter completarla con il natural 
seguito del suo ultimo volume. 
Una lunga ed esemplare carrie- 
ra d’insegnante, di provveditore 
agli studi, anni oscuri e fecondi 
nelle biblioteche in cui era ri. 
parato costrettovi dalla sua vi 
le coscienza dei veri interessi 
della scuola — i quali non coin- 
cidevano con le dottrine fasci- 
ste —; un esilio svizzero dal 
quale nacque un bel manipolo 
di studi su Pellegrino Rossi, 
Mazzini, Cavour e James Fazy 
(ed altri che l’avevano colà pre: 
ceduto), si concludevano così 
degnamente nel ricordo e nella 
rievocazione di aleuni dei mag- 
giori uomini a cui siamo debi. 
tori dell’unità italiana. 


ARRIGO CAJUMI 


Bambinaia. a ore 
per mariti soli 


L'ORIGINALE PROPOSTA DI 
UNA. SIGNORINA. LONDINESE 


Londra, 1 

Una lettrice del londinese 
«Evening Standard» ha scritto 
al suo giornale preferito una 
lettera in cui dichiara che in- 
tende offrire i suoi servigi in 
qualità di «husband sitter» 
(bambinaia ad ore per mariti). 
Si tratta di certa miss Millie 
Hudson, dimorante nel sobbor- 
go londinese di Hampstead. El- 
la spiega che nel leggere sul 
giornale le frequenti lettere in 
cui le massaie si lamentano 
perchè non passono mai tra- 
scorrere una serata con le lo- 
ro amicizie. (in seguito alle 
proteste dei mariti contrari a 
rimanere soli) le è venuto in 
mente di ovviare a tale incon- 
Yeniente con una' proposta, 9- 
riginale ma senza dubbio mol 
to pratica. «Quando una mo- 
glie desidera uscire una sera 
per andarsi a divertire con le 
‘imiche «non ha che da telefo- 
narmi raggiungerò col più ra- 
pido mezzo la sua abitazione 
e, fino al suo ritorno, mi occu- 
però del marito». 

| Qualcuno ha. chiesto alla 
Hudson se non ritenga che le 
mogli sarebbero un po’ nervo- 
se all'idea di lasciare i mariti 
in compagnia di una estranea; 
la signorina ha risposto: «No... 
specialmente se la «husband 
sitter» è una donna educata 
e tranquilla come me, 


KIRK DOUGLAS 


A 
JUNE HAVER, L'ATTRICE CHE 
VENTO E' RITORNATA A HOL 
E A UN PRODUTTORE CINEM 


AVEVA LASCIATO IL CINEMA PER RITIRARSI IN UN 
ASSIEME A SHELLEY WINTERS 


LYWOOD, ECCOLA (a destra) 


@IORNALE DI TRIESTE 


‘ON- 


ATOGRAFICO. IN UN NOTO RISTORANTE DI, LOS ANGELES 


(NOTE DI 


AT 


TUALITA' MEDICO - SCIENTIFICA 


ARMI SEGRETE: CONTRO LA LEUCEMIA 


Fallito Vattacco: con; un solo rimedio, forse sarà possibile 
debellare questa grave malattia ricorrendo a vari mezzi 


N ON si conosce la causa, del 
la leucemia. e, purtroppo; 
non si conosce una cura. effi 
cace. Non che manchino i ri- 
medi, i quali — limitati fino a 
venti anni orsono alla sola ap- 
plicazione dei raggi — si sono 
invece moltiplicati in questi 
ultimi tempi, ma si tratta di 
rimedi che non agiscono uguab 
mente in tutti i casi nè agi- 
scono mai in modo definitivo. 
Essi cioè hanno ciascuno una 
sua percentuale di successi, il 
che vuol dire che a volte gio- 
va un farmaco a volte giova 
un altro e non.si può pertanto 
stabilire preventivamente . in 
ogni soggetto quale potrà. es- 
sere il medicamento più. red- 
ditizio. Ma questo sarebbe. il 
meno, perchè prima o poi, per 
via di analogie e di prove, si 
finisce col trovare il farmaco 


più adatto per ogni singolo ca- 
so; il guaio è che tutti i bene- 
fici che si ottengono da code- 
sti vari medicamenti non sono 
che benefici transitori, per 
brillanti che possano. essere i 
risultati essi non durano mol 
to. E° vero che l’ammalato feb- 
bricitante, . deperito, anemico, 
prostrato dal male, dalle emor- 
ragie, dalla denutrizione, dopo 
la cura sembra quasi rifiorire, 
ma. a distanza di pochi mesi.il 
male riprende inesorabilmente 
il suo decorso inarrestabile e 
fatale. 

Ma cos'è dunque questa ter- 
ribile leucemia? E’, detto bre- 
vemente, una, malattia del san- 
gue caratterizzata da due dati 
fondamentali: 1) l'aumento ec- 
cessivo dei corpuscoli bianchi 
o leucociti dovuto ad una ri- 
produzione intensa e tumultuo- 


= 


VIAGGIO IN ISRAELE, IL PIU GIOVANE STATO DEL .MONDO 


IL RISPETTO DELLE TRADIZIONI 
non impedisce il progresso sociale 


Ferma ogni attività per la (Fe: 
derno - Casi difficili per i rabbini - Una diffus 


Caifa, dicembre 

A Caifa come in tutto Israele 
in occasione della «Festa de 
capanne» tutto è fermo. Venti- 
quattr’ore ‘di paralisi. Le feste 
nazionali e il diritto al riposo e 
alla preghiera vi sono rispettati 
con grande ‘meticolosità. Non un 
negozio aperto; gli autobus e i 
tassi fermi, tutti gli altri servizi 
pubblici inesistenti. Solo îl per- 
sonale d'albergo funziona. La 
«Festa delle capanne» celebra il 
giorno in cuì gli ebrei, giunti 
nel Deserto, si costruirono le lo- 
ro capanne di paglia. Durante Te 
ventiquattr'ore non sì contratta 
un affare, non si scaricano Mer- 
ci. mel porto, non si accettano 
commissioni. Il custode dì un 
antico monumento che mi aveva 
gentilmente accordato il per: 
messo di visitarlo, con la stessa 
gentilezza, ma con altrettanta 
fermezza rifiutò la mancia che 
gli avevo offerta. Anche il. de- 
naro non può essere accettato. 

Non tutti, naturalmente; pren 
dono la faccenda così sul ‘serio, 
ma è un fatto che il paese si 
arresta di colpo. Le strade si 
riempiono di folla a piedi che si 
reca sulla riva del mare 0 a 
passeggio lungo è marciapiedì, 
Nessuno sembra manifestare agl- 
cun. disagio. Sono invece allegri 
e soddisfatti, ostentano questa 
loro allegria come una manife- 
stazione di indipendenza. Si sen- 
tono, in definitiva, padroni in 
casa loro; e questo è un.senti- 
mento. che,i in ognî occasione € 
advogni istante, balza evidente 
da ogni loro atteggiamento; Si 
vedono passeggiare, sui lungo- 
mare o. sedersi sulle panchine 
deì giardini, vecchie coppie di 
immigrati con sul volto un'aria 
sorpresa e felice insieme, di sen- 
tirsì, finalmente, come padroni 
di qualche cosa ‘di indefinito e 
di indefinibile; padroni delle lo- 
ro feste religiose, dei loro no- 
mi, della loro dignità, del loro 
Stato. E° un sentimento nuovo; 
forse il più interessante che ho 
riscontrato qui, di''certo il più 
positivo. Questa gente è ritorna- 
ta ad essere e a sentirsi qual- 
cuno. E una specie di emanci- 
pazione spirituale che, a poco @ 


E LE Il FOBIE DEL SECOLO 


Alla fine della lavorazione 
dei film «I perseguitati», in cui 
gli è partner Milly Vitale, Kirk 
Douglas se ne è uscito con que- 
sta sorprendente frase diretta. 
al produttore del film: «Caro 
Stanley — egli ha detto a Stan- 
Jey Kramer — mi possono dan- 
nare, ma ho paura di aver pau- 
ra; Ho riscontrato di avere allo 
stato latente, quelle che per 
me sono le undici fobie del se- 
colo: timore del nudo, degli 
animali, soprattutto dei miero- 
bi, di aver timore, di stare al 
chiuso, di venir avvelenato, di 
essere morso da un cane idro- 
fobo, di ogni venerdì 13 del me- 
se, del fuoco, della luce, della 
altezza e degli orizzonti trop- 
po vasti». | 

Kramer ha risposto: «Vuol 
dire allora che il nostro film è 
riuscito splendidamente». 

In questo film Kirk, che per 
«Il campione» aveva dovuto di- 
ventare un autentico campione 
di boxe, ha dovuto assogget- 


da: friamo di irrequietezza e non 


3 


a tutta una serie di dif- 
sime lezioni per diventare 
giocoliere, Ha imparato il me- 
stiere di ventriloquo e quello 
di prestigiatore, «Così almeno 
— ha dichiarato il famoso at- 
tore — non morirò di fame 
qualora tra me e il cinema av- 
venisse una rottura», 

«I perseguitati» è, secondo 
Kirk, il film del secolo, perchè, 
afferma, l'attore, tutti siamo 
ammalati di nervi, tutti. sof- 


c’è modo di veder chiaro in noi 
stessi se non vedendo veramen- 
te che cosa siamo, Nel film «I 
perseguitati» Kirk Douglas im- 
persona la figura di un profu- 
go in Israele oppresso dal ri- 
cordo di persecuzioni, paure, 
fughe, fili spinati. 

La versione italiana del ro- 
manzo di Michael Blankfort: 
«I perseguitati», è stata cura- 
ta dall'editore Marvino di Mi- 
lano, 


poco, conquiste coloro che sono 
stati cacciati dai loro paesi 0 
sono stati costretti ad abbando- 
narlì. Ho già detto che, per 180 
per cento, si tratta di immigra- 
ti tedeschi o polacchi o prove- 
nienti da paesi orienteli ‘dove 
più accentuate sono ‘state le per- 
secuzioni e dove, tutt'ora, una 
buona percentuale di ebrei è 
malvista 0' appena tollerata. 

Uno straniero non ebreo, qui, 
è subito individuato, sì ricono- 
sce a vista d'occhio, sì sente ve- 
ramente a contatto con un po- 
polo di un'altra razza, fiero di 
appartenervi, geloso delle sue 
tradizioni, a volta esagerata- 
mente ‘sospettoso. e suscettibile. 
I più sciovinisti, uso questo ter- 
mine spoglio del suo significato 
polemico e deteriore, sono natu- 
ralmente gli immigrati. Glì ita- 
lianî, ad esempio, che ho cono- 
sciuto în Israele, manifestano a- 
pertamente questa sorta dì zelo 
nazionalistico in cuì si intuisce 
lo sforzo di voler apparire legit- 
timi componenti di una patria 
da loro mai rinnegata e sempre 
auspicata e :di ostentare, di 
fronte ai loro antichi connazio- 
nali, come una vittoria morale 
la riconquista dì una loro per- 
sonalità e di un loro legittimo 
diritto. Altri, ma sono pochi, 
pur riecheggiando questo modo 
di pensare, scoprono una vec 
chia. e sentimentale nostalgia 
per il paese d’origine. Ho cono- 
sciuto un romano che, qualifi- 
candosi ormai cittadino israe- 
liano e proclamandosi. fiero di 
partecipare alla costruzione del 
nuovo Stato, mi parlava di Ro- 
ma con un tono di voce incrina- 
to da un leggero e inconfondibi- 
le segno di mestizia. Mì chiede- 
va di luoghi, di nomì di amicì 
comuni e accentuava, forse in- 
consapevolmente, là sua parla- 
ta romanesca rimasta tale e 
quale malgrado egli sia, quì, da 
almeno dieci anni. 


Il maggior porto d'Israele 


Caifa è il porto principale di 
Israele. Vi si scende da Naza- 
reth ‘in meno di un'ora di auto- 
mobile, La strada attraversa un 
paesaggio montuoso e colorato, 
dal mare di Galilea come un 
tempo era chiamato il lago ‘di 
Tiberiade; al Mediterraneo. Dal- 
l'alto delle colline, Caifa asso- 
miglia al porto di Genova. Una 
rassomiglianza ideale, appena 
percettibile, ma felice. E Vuni- 
ca città di Israele, dopo Tel A- 
viv e a differenza di Gerusa- 
lemine, dove si riscontri ‘un’at- 
mosfera di vita moderna e feb- 
brile. E’ un miscuglio di vecchio 
e di nuovo, certo molto più in- 
teressante e suggestivo. di Tel 
Aviv fabbricata secondo un 
classico stile coloniale dagli in- 
glesi e fornita, ora, dal Governa 
di interi quartieri di case co- 
struite in serie. Anche qui, esì- 
genze di ordine economico han- 
no costretto il Governo a detur- 
pare la periferia con queste ba- 
nali e monotone palazzine dove 
abitano le famiglie dei nuovi ve- 
nuti. In tutto il paese s’incon- 
tra, più 0 meno, questo tipo di 
abitazione standardizzato che 
niente ha a che fare con lo sti- 
le e il colore del paesaggio. 

Solo a Gerusalemme una leg- 
ge obbliga i costruttori a usare 
come materiale. l’antica pietra 
del luogo per dare appunto al 
carattere della città moderna 
che sorge la stessa impronta di 
quella vecchia. Ma per il resto 
del paese non si segue questo 
lodevole esempio, L'affannosa e, 
a volte, frenetica impazienza 
con cui sì costruisce, non tiene 
conto di questo particolare così 
importante: . armonizzare le 
nuove costruzioni al senso e al- 
Varchitettura del paesaggio. De- 
vo dire che gli înglesi attenen- 
dosì, in definitiva, al tipo di ca- 
sa piatta e bassa assaî simile 
all'antico tipo di abitazione pa- 
lestinese, hanno sciupato assai 
meno di quanto non.stiano sciu- 
pando gli ebrei. 

Non è facile, naturalmente, 
venire a capo di questa faccen- 
da dove sì dibattono gusti e ten- 


denze diverse. E qui sidmo' di 
fronte all’eterno problema dei 
giovani che intendono rinnova- 
re e, dei vecchi che. vogliono 
mantenere. Lottausorda; e tena- 
ce di cui ho già accennato, ma 
che influenza tutto l'organismo 
politico, sociale e religioso del- 
l’intero Stato. 


Imbarazzante alternativa 

Qui a Caifa, recentemente, un 
giovane israelita assai dedito .al- 
le pratiche di culto si, recò, dal 
suo rabbino. Gli avevano da po- 
co ‘offerto un buon lavoro nella 
polizia, ma questo incarico a- 
vrebbe significato contravvenire 
alla Legge, dato. che avrebbe 
dovuto lavorare anche durante 
il Sabbat. Che cosa doveva fa- 
re? Il saggio rabbino restò si- 
lenzioso per qualche minuto; in- 
fine congedò il suo interlocuto- 
re, Trascorsero. alcune settima- 
ne e il giovane #itornò alla ca- 
rica. Di nuovo e ansiosamente 
chiese al rabbino il suo parere 
sulla faccenda. Costi sospirò 
profondamente e brontolò grat- 
tandosi la barba: — Figlio mio! 
è In Europa nessuno mi pone- 
va di fronte a simili problemi! 

Non crediate che queste sia- 
no cose da poco o da prendersi 
sotto gamba; l'alternativa se se- 
guire il giudaismo . della Dia- 
spora con le sue rigide leggi 0 
conciliare queste leggi alle esi- 
genzé della. vita moderna ‘e 
quindi offendere il sentimento 
di moltissimi, è molto contra- 
stata. e. discussa. Il rabbinato 
pur. riconoscendo che basilari 
servizi di utilità pubblica quali 
Velettricità, l’acqua, il telefono 
e il telegrafo devono essere 
mantenuti durante tutti î sette 
giorni della settimana, non si è 
ancora deciso a dare la necessa- 
ria dispensa agli ebrei ortodos- 
si. In quasi tutti gli alberghi si 
osserva la regola del «cacher», 
su tutti gli uscì di casa sono 
scrittì versetti della Bibbia, Si 
tratta degli stessi ebrei che, ma- 
garì tornando per affari o per 
diporto in Europa, dimenticano 
queste regole che invece, qui, 
osservano con uno zelo ed una 
severità meticolosissima. Pure, 
come ripeto, anche questa for- 
ma di fanatismo religioso va, a 
mano a mano, restringendosi 
negli ambienti della più rigoro- 
sa ortodossia. L’eroico periodo 
del sionismo pionieristico sorto 
in un'atmosfera dî collettiva e- 
guaglianza va. ‘perdendo ‘il suo 
fascino. Gli slogans sono scom- 
parsi; i suoì capì sono divenuti 
grossi. funzionari, governativi 
provvisti. di automobili ameri- 
cane, E i giovani hanno, in fon- 
do, compreso che il giudaismo 
della Diaspora con le sue Leg- 
gi non è quello che essi; cerca- 
no. Mi sono sentito dire da uno 
dì ‘questi giovani, uno studente 
in medicina: ‘— Nell’insegna- 
mento della Bibbia vì sono prin- 
cipì di etica € di morale sui 
quali si può benissimo costrui- 
re un genere di esistenza più 
soddisfacente delle interpreta- 
zioni dei rabbini. 


Inevitabile evoluzione 


E ancora: — Ognì paese ha 
bisogno di proprie tradizioni, 
ma noi moderni israeliti non 
possiamo ‘accettare il tradizio- 
nalismo deî ghetti ancorato al- 
l’îmmobilità della Legge che re- 
gola, da quattromila anni, la vi- 
ta religiosa e sociale del nostro 
popolo. 

Ho già detto che quest'ansia 
di rinnovamento spirituale, dì 
alleggerimento di tutto l'antico 
e pesante fardello religioso sta 
procedendo assai celermente. 
Fra vent'anni le nuove genera 
zioni non lasceranno, nel giorno 
del Sabbat, il porto di Caifa pa- 
ralizzato, le vie delle città di 
Israele senza mezzi di iraspor- 
to, i servizi pubblici inoperosi. 
I vecchi ebrei dei ghetti, le sor- 
dide comunità che sembrano 
conservare ancora sul volto e 
nell’aspetto i segni di una bibli- 
co maledizione, faranno posto ai 
facchini, agli impiegati, agli 0- 


perai, ai lavoratori, aì cittadini 
insomma di uno Stato dove la 
Legge sarà rispettata più nelle 
coscienze che nelle forme este- 
riori. 

A quest'opera di civiltà e di 
pfogresso occorre che anche noi 
non ebrei diamo il nostro aiuto. 
I nazisti hanno reso il mondo 
intero. «cosciente del problema 
ebraico» mediante la diffusione 
costante‘ ‘di: un. antisemitismo 
senza scrupoli. Fino al giorno 
în cuiì non ebrei non si rende- 
Tanno conto che una parte im- 
portantissima del compito di 
combattere questa minaccia alla 
democrazia spetta: a loro e non 
può: essere intrapresa da ‘ebrei, 
una'‘gran parte di questa propa- 
ganda hitleriana continuerà ad 
influenzare’ la coscienza politica 
di molti. Noi dobbiamo render- 
ci conto che l’antisemitismo al 
quale dobbiamo resistere oggi, 
mon è semplicemente una s0- 
pravvivenza di un pregiudizio 
medioevale, nè si giustifica con 
1 numerosi casi in cui singoli e- 
brei recano offesa a consuetu- 
dinì sociali e morali non ebrai- 
che. 


(Festa delle capanne) - Caifa, miscuglio di antico e mo- 
a ansia di rinnovamento spirituale 


L'eredità che Hitler ha-lascia- 
to nei corpi straziati e nei nervi 
scossi dei superstiti e nel vele- 
no dell’antisemitismo diffuso in 
tutto il mondo, pesa fortemente 
sugli ebrei e graverà su, di loro 
per molti anni ancora. Anche; 
oggi, mentre le altre nazioni 
cominciano a costruire; Vebrai- 
smo deve attendere. La sua sor- 
te risiede, ovunque, in manì di- 
verse dalle sue. Non è sorpren- 
dente che vi sia dell'ÎÌmpazienza 
nelle sue lamentele e nelle sue 
richieste. Oggi .il loro giovane 
Stato sta faticosamente cercan- 
do di aprirsi un varco! nel' con- 
sesso degli altri popoli, di dissi- 
pare pregiudizi e stoltezze, di. 
rimontare la corrente. Questo 
milione e mezzo di uomini sbal- 
zati qui, su questa tormentata 
striscia di terra mediterranea, 
da tutti i paesi del mondo, sta 
ricostruendosi la casa e il lavo- 
ro distrutti. Esso ha finalmente 
ritrovato la sua profonda ragio- 
ne morale di vita; e l'ha ritro- 
vata nell'unico. modo possibile 
per renderla a se stesso giusti- 
ficabile e degna: soffrendo, 


FRANCO MONICELLI 


Che il matrimonio di Berto e di 
Anna non fosse riuscito, Oreste 
Del Buono ce lo dichiara sin dal- 
la prima pagina del suo nuovo ro- 
manzo Acqua alla gola, uscito (co- 
me il. precedente, La parte diffi- 
cile) nella «Medusa degli Italia- 
ni» di Mondadori. Nelle altre due- 
cento pagine del. libro, Del Buo- 
no non vuole dunque prepararci 
sorprese, ma piuttosto accompa- 
gnarci sottilmente, e sempre più 
addentro, con attenta ironia, nel- 
l’analisi di questo matrimonio 
sbagliato di un pavido con una 
egoista, di un giovane tutto «com- 
plessi» con una ragazza tutta im- 
pulsività. Anna e Berto sono giun- 
ti al matrimonio per ripiego: An- 
na aveva davvero amato non Ber- 
to, ma Sergio — un amico comu- 
ne — è per uno scatto d'orgoglio, 


a un certo punto, lo aveva ab- 
bandonato. E Berto — dunque — 
non aveva conquistato Anna: ma 
soltanto era riuscito a insinuarsi 
in quel vuoto, in quel ripicco, in 
quella. delusione, 

L'ombra di Sergio è dunque pre- 
sente già nel. viaggio di. nozze al- 
l’Elba e, nello. stillicidio pavido 
della gelosia di Berto, si affianca 
a un’altra ombra, quella del fra- 
tello minore, morto in guerra, tan- 
to più bravo e forte e prestante 
di lui. Anna è libera, invece, da 
ogni pensiero ‘sotterraneo: sì ab- 
bandona alla gioia del sole, si ab- 
bandona anche al vuoto  chiac- 
chierio con la infinita parentela 
di Berto (l’Elba è il paese natale 
del marito), alle festicciole, alle 
rumbe (Berto non sa ballare), al- 
la vita, insomma, che Berto invece 
guata. L'’insistente intromettersi 
pettegolo delle zie — un contrap- 


LIBRI RICEVUTI 


punto burlesco nel romanzo — gli 
attriti con la madre, la stessa afa, 
e cigolìo di letti e ronzìo di zan- 
zare, tuttociò, se scivola su An- 
na, invece si incide nell'animo di 
Berto, lo trivella; lo solca, lo.cor- 
rode. Finchè, d'un tratto, scop- 
pierà la tragedia: un urto, uno 
spasimo (Sergio si è ucciso in una 
ondata. di scoramento. a, Roma), 
un fatto nuovo che, ponendo ‘An 


vi, e provocandone il pianto, ser- 
virà a squarciare i malintesi se- 
greti, a rinnovare l'aria fra.i due, 
Questa: è la speranza di Berto: 
invece Anna ha altro da fare, ida 
vivere, da essere. «Sergio. è mor- 


to, povero) Sergio), ma ‘io sono 
viva». E' ben. viva, Anna: e se 
Berto sapesse, come lei, vivere, 


potrebbe salvarsi. Invece ripren- 
derà il .suo arrovellarsi, rimarrà 
estraneo a. sua moglie, mon arri. 
verà mai a.capiria, ad entrare nel. 
la sua, vita. 


Acqua alla gola è dunque! il ro- 
manzo di un'inettitudine, di un fal- 
limento: si badi: ‘un ‘fallimento 
provocato non da un destino av- 
verso, ma proprio dalla incapa- 
cità del succubo a diventare ‘uo 
mo. Tema difficile da svolgersi 
senza’ cadere nel grigio: Del Buo- 
no si è salvato da quel grigio col 
tocco dell'umorismo, col distacca- 
to amarognolo sorridere sul pro- 
prio protagonista e ‘sul garrulo 
mondo che lo attornia. Apparen- 
temente autobiografico (anche per 
Ta tecnica in prima persona), que- 
sto romanzo è tutt'altro che una 
confessione: se mai, una denun- 
cia, un amaro adiyertimento» vrie- 
co di sfumature e di ironie. 


na di fronte a responsabilità gra-, 


sa che richiama l'analogia dei 
tumori, dove appunto si ha 
una proliferazione cellulare at- 
tivissima e disordinata; 2) il 
fatto che un certo numero di 
tali corpuscoli bianchi o leu- 
cociti ha un aspetto anorma- 
le, appare cioè non sviluppato 
completamente ma rimasto a 
una fase intermedia dello svi 
luppo, per cui si parla di «for- 
me immature». Quindi la leu- 
cemia è una malattia del san- 
gue che si rivela con due ano- 
malie ‘a carico dei leucociti: 
numero eccessivo e presenza di 
forme immature. 

E poichè i leucociti entrano 
nel sangue dopo essere stati 
prodotti dal midollo osseo, da- 
gli organi linfatici e dalla mil- 
za, è nel midollo osseo, negli 
organi linfatici, nella milza che 
sta il male, ma sulla natura di 
questo male il mistero perma- 
ne fittissimo. Il che accentua 
l'analogia con i tumori, tanto 
più che anche nella leucemia, 
come nei tumori, ogni ricerca 
di eventuali germi responsabi- 
li è finora risultata vana. U- 
gualmente vano sarebbe voler- 
sì addentrare, in uno scritto 
puramente divulgativo, nel de- 
dalo delle mille congetture e 
delle infinite esperienze con cui 
si cerca di penetrare il mecca- 
nismo della malattia. 

Uno studioso italiano, il Pen- 
timalli, ha recentemente  se- 
gnalato a tal proposito alcune 
sue . suggestive osservazioni. 
Inoculando ad. animali delle 
proteine estranee (cioè diverse 
da, quelle che entrano nella 
composizione dell'organismo a- 
nimale in esperimento) si ve- 
dono, verificare costantemente 
due: fatti: aumento dei leuco- 
citi nel sangue e comparsa di 
forme immature, proprio i due 
fenomeni caratteristici della 
leucemia, 

In base a tali esperienze si 
potrebbe avanzare l’ipotesi che 
Ja leucemia nell'uomo proven= 
ga da una intossicazione pro- 
teica, cioè da un assorbimento 
di proteine estranee come sa- 
rebbero le stesse proteine uma- 
ne quando ‘siano alterate ‘per 
scottature, suppurazioni ece. 
Ma con ciò non si esce ancora 
dal campo delle ipotesi, nè si 
reca alcun contributo alla so- 
luzione di quello che è il pro- 
blema più assillante, la tera- 
pia. La quale terapia, come ab- 
biamo già detto, dispone sì di 
molte armi. ma di nessuna ve- 
ramente decisiva. Anzitutto i 
raggi, che sono il mezzo di cu- 
ra. più antico e che mira a 
frenare la. proliferazione in» 
cessante, esagerata e tumultuo- 
sa che si verifica negli organi 
produttori dei leucociti; midol- 
lo osseo, organi linfatici, mil- 
za. Sull’una, o l’altra di queste 
sedi, secondo il diverso tipo di 
leucemia, si pratica l'applica- 
zione dei raggi. Alla radiotera- 
pia si sono aggiunti oggi: il 
radiofosforo, l’uretano, la TEM, 
i derivati dell’iprite, il cortiso- 
ne e VACTH, gli antifolici, e 
recentissimamente il «citrovo- 
rum factor». 

Il radiofosforo consente l’uso 
nella leucemia degli isotopî ra- 
dioattivi con cui si realizza una 
specie di radioterapia per via 
interna: invece di applicare i 
raggi dall’esterno si sommini- 
stra una sostanza dotata di 
due caratteristiche, quella di 
emettere radiazioni perchè re- 
sa radioattiva, e quella di di- 
rigersi elettivamente sugli or- 
ganiî produttori di leucociti. In 
tal modo i raggi, anzichè pene- 
trare dall'esterno, vengono por- 
tati direttamente sul posto da 
codesta sostanza, la quale non 
è che l’isotopo radioattivo del 
fosforo. o radiofosforo. 


Speranze e delusioni 


Un altro farmaco efficace sì 
è dimostrato l’uretano. che pe- 
rò non risponde bene in tutte 
le forme. Un rimedio che. sta 
dando pure buoni risultati è 
la Tri- Etile- Melamina, detta 
anche TEM, la quale agisce 
con, un meccanismo simile a 
quello delle azoipriti. Di queste 
ultime, conosciute come! clora- 
mine, basterà un rapido cenno. 

Poichè i colpiti da gas asfis- 
siante durante la prima guerra 
mondiale presentavano fra gli 
altri fenomeni caratteristici 
della intossicazione da gas una 
diminuzione dei leucociti, que- 
sto (che per i soggetti sani è 
un male) si pensò che potesse 
essere un bene per i soggetti 
che di leucociti ne hanno trop- 
pi, vale a dire per i leucemici. 
Si venne così al tentativo di 
sfruttare contro la leucemia, 
dove c’è un eccesso di globuli 
bianchi nel sangue, i derivati 
della iprite, sostanza che usata 
come, gas di guerra aveva di- 
mostrato ‘di avere un'azione 


distruttrice appunto su codesti 
globuli bianchi, 


Grandi speranze. sollevarond 
Îl cortisone e l'’ACTH, ma alle 
speranze non mancarono di se- 
guire le delusioni. Tali due 
sostanze sono capaci in effetti 
di ottenere risultati mirabili, 
ma anch’esse non fanno ecce+ 
zione alla regola: per mirabili 
che siano i risultati durano 
appena breve tempo, ed inoltre 
la successiva immancabile ri- 
presa del male non viene più 
influenzata dallo stesso farma» 
co il quale ha esaurito in una 
sola volta tutta la capacità di 
stimolo. 


Senonchè a un certo momen= 
to si è riusciti a scoprire che 
la vitalità dei leucociti è lega- 
ta al grande bisogno che essi 
hanno di una vitamina detta 
acido folico. In realtà dell’aci- 
do folico abbisognano tutte le 
cellule, ma sono proprio i glo» 
buli bianchi dei soggetti leuce= 
mici che ne richiedono per so« 
pravvivere una quantità notes, 
vole. E qui parve trovata la; 
chiave della cura: bastava esi 
scogitare il modo di sottrarre’ 
all'organismo l’acido folico per 
chè si riducesse il numero dei 
leucociti. 


Gli <antifolici» 


Ciò si dimostrò possibile mes 
diante l’uso di sostanze cha 
per i processi biochimici che 
subiscono nell'organismo han 
no bisogno anch'esse dell’acido 
folico e riescono ad impadro- 
nirsene perchè nella competi= 
zione coi leucociti hanno la 
meglio. Tali sostanze sono det- 
te «antifolici» e svolgono, come 
si è visto un'azione competi- 
tiva, sono in grado cioè di ace 
caparrarsi l'acido folico compe- 
tendo con i leucociti ai quali 
così lo sottraggono. 


Delle sostanze antifoliche la 
più efficace si è rivelata. finora 
la cosiddetta «aminopterina». 
Anche qui però effetti solo 
transitori, tanto più che la cu- 
ra ha dei limiti sia nella quan- 
tità del farmaco sia nella du- 
rata del trattamento, per evi- 
tare che l’aminopterina usata 
in eccesso o per un tempo trop- 
po lungo provochi danni a sua 
volta. Si era a questo punto 
quando si è scoperto del tutto 
recentemente che un derivato 
dell'acido folico, precisamente 
l'acido folinico, già conosciuto 
come un fattore indispensabile 
per la crescita di un germe 
detto citrovorum (e perciò de- 
nominato <citrovorum factor»)' 
ha il potere di neutralizzare gli 
effetti tossici dell’aminopteri» 
na. Sicchè la cura con questo 
farmaco può essere potenzia- 
ta. dall’associazione con. acido 
folinico, o citrovorum factor, 


minopterina in maggiore quans 
tità-ve per un tempo più lunga, 
Naturalmente, siccome il citro= 
vorum factor neutralizza in 
parte gli effettì dell’aminopte» 
rina, si corre il rischio che ess 
so ne impedisca oltre gli effetti 
tossici quelli utili antileucemi« 
ci, per cui si rende necessaria 
una particolare accuratezza di 
dosaggi. 

Comunque, tutte le cure ché 
abbiamo sommariamente elene 
cato non risolvono il problema. 
Esse costituiscono già delle 
buone armi, ed altre non meno 
buone sono rappresentate dai 
mezzi moderni, che fino a po» 
chi anni or sono si ignoravano 
completamente, con i quali sî 
riesce a dominare i fenomeni 
collaterali della leucemia. Con= 
tro le infezioni, a cui i leuces 
mici vanno facilmente soggetti 
si dispone oggi di rimedi effia 
cacissimi come gli antibioticif 
contro le facili emorragie è ate 
tualmente più agevole che in 
passato il ricorso alle trasfu» 
sioni; contro lo stato di anes 
mia che sempre coesiste 
hanno i più perfezionati antie 
anemici. 


Di fronte a tutta codesta ses 
rie di rimedi, che però isolata» 
mente non riescono a vincerg 
il male se non per breve perios 
do, viene naturale l’idea di tene 
tare la grande conquista non 
con un mezzo solo ma con dis 
versi di essi variamente asso« 
ciati o alternati, e le ricerche 
sono rivolte ora punto versa 
‘un simile trattamento curativo 
combinato di cui si vanno stu 
diando i dosaggi, le associazio» 
ni, le alternanze più conveniens 
ti. Dal che può venire, se non 
proprio la guarigione definiti» 
va, per lo meno una lunga re 
missione di anni, eventualmens 
te riottenibile più di una volta, 
in modo da allontanare al mas- 
simo la conclusione fatale. H 
già alcuni risultati del genere 
si sono avuti, che non consen» 
tono ancora di gridare al suce 
cesso, ma incoraggiano certa» 
mente a proseguire su que 


ma i denti. 
al Chlorodont, 
che denti! 


con dentifricio 


anticarie al fluoro 


sta via. 
GAETANO LISI 


sani 
forti 
‘belli 


Chiorodont 


il quale permette l’uso dell'a» . 


Mercoledì 2 dicembre 1953 ! 
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LIEVE SEGNO DI DISTENSIONE DALLA ZONA B | L’estremo saluto L'amicizia d'un autista 


a un valoroso soldato 


Riaperti da ieri agli agricoltori 
i posti di blocco lungo la Morgan 


Solidarietà nazionale con il Comune di Muggia 


Da iermattina i posti di bloc- 
co lungo la linea Morgan, chiu- 
si dall’8 ottobre per tutti tranne 
che per i gerarchi e gli attivi- 
sti titini, sono stati riaperti da- 
gli jugoslavi, per consentire agli 
agricoltori delle due Zone che 
sono proprietari di terreni siti 
da una o dall’altra parte della 
linea di demarcazione di ri- 
prendere il lavoro nei camp: 
Per il transito attraverso i va- 
lichi stabiliti, che può avvenire 
dail’alba al tramonto, gli agri- 
coltori debbono essere in pos- 
sesso di una speciale carta di 
riconoscimento. I proprietari di 
terreni di confine possono spin- 
gersi în un senso'o nell’altro en- 
tro una fascia di due chilometri. 


Il provvedimento era stato ri- 
petutamente invocato dagli in- 
teressati che assistevano impo- 
tenti alla rovina dei loro cam- 
pi. Si tratta, indubbiamente, di 
‘una notizia positiva, che tutti si 
augurano possa precludere ad 
una completa normalizzazione 
dei traffici tra le due Zone del 
territorio. Gli jugoslavi avevano 
chiuso tutti i posti di blocco 
lungo la linea di demarcazione 
in segno di ritorsione per la de- 
cisione anglo-americana dell’8 
ottobre, e sono rimasti sinora 
sordi a tutte le proteste che da 
ogni parte si sono levate contro 
l'ennesimo arbitrio. 


Dopo il discorso, pronunciato 
domenica da Tito l’amministra- 
zione militare jugoslava della 
Zona B sembrerebbe incline a 
rivedere il suo atteggiamento. 
Sinora però non esiste alcuna 
prova che il col. Stamatovic si 
prepari a revocare l’odiosa di- 
sposizione di chiusura dei bloc- 
chi terrestri di Albaro Vescovà 
e di quello marittimo di Capo- 
distria. Anche se ciò avvenisse, 
sarebbe assurdo però parlare di 
un ritorno allo status quo, per- 
chè in questo frattempo sono 
usciti dalla Zona B quasi 2500 
connazionali, che non possono 
certo tornare nelle loro case, 
dalle quali sono stati cacciati 
cenla violenza e con le minacce. 

La recente seduta straordina- 
tia del Consiglio di Muggia, 
nella quale sono state votate 
tre mozioni per protestare con- 
tro la scarsa vigilanza lungo la 
Morgan e per scongiurare il pe- 
ricolo di una divisione del Ter- 
ritorio Libero, che riuscirebbe 
fatale alle popolazioni istriane, 
ha avuto vasta risonanza sulla 
stampa nazionale ed estera e 
presso i parlamentari italiani. 


Fra le varie attestazioni di soli- 
darietà pervenute al Comune di 
Muggia, merita di essere posto 
in evidenza il telegramma in- 
viato dal sen. Cingolani al Con- 
siglio comunale di Muggia e che 
dice: «Grato comunicazione, con 
la quale sono pienamente d’ac- 
cordo. Prometto la stessa linea 
di condotta. Sen. Cingolani; pre- 
sidente della Commissione de- 
gli esteri del Senato». 


La nuova sede del Comitato 
profughi giuliani e dalmati 


Il Comitato provinciale di Trie- 
ste dell'Associazione nazionale 
per la-Venezia, Giulia e Ja Dalma- 
zia comunica che ha trasferito gli 
uffici in via Siataper n. 6 e che la 
segreteria è aperta agli interessa- 
ti ogni glorno, escluso il sabato 
e la domenica dalle ore 16 alle 18. 

L'Associazione, che de lunghi 
anni svolge un'intensa attività in 
tutta Italia a favore degli esuli, 
ha, come è noto, fra l'altro, lo 
scopo di assistere moralmente e 
materialmente gli esuli e i profu- 
ghi della Venezia Giulia e della 
Dalmazia; rendersi portavoce del. 
le loro esigenze individuali e col- 
lettive presso gli organi dello 
Stato; tutelare i loro interessi e 
prospettare adeguate soluzioni dei 
vari problemi relativi agli esuli e 
promuovere provvedimenti legi- 
slatlvi e iniziative varie per il 
loro rapido inserimento nella vi 
ta produttiva della nazione. 

Con la collaborazione del Centro 
culturale «Francesco Patrizio», è 
stata istituita un'assistenza me- 
dica, per cui gli esuli godono di 
partleolari benefici: Da tempo fun- 
ziona una consulenza legale e 
commerciale dove i profughi giu- 
liano-dalmati trovano un pronto 
intervento a tutela dei diritti e 
delle esigenze conseguenti al loro 
particolere stato giuridico. Hanno 
diritto di godere dell’opera delia 
Associazione indistintamente tutti 
gli esuli: e i profughi provenienti 
dai territori ceduti alla Jugosla- 
via in base al Trattato di pace 0 
comunque occupati, 


Le conferenze 


+ Questa, sera, .con inizio alle 
‘ore 19, sarà tenuta, nelle. sala mi 
more del Circolo della. cultura e 
delle arti, in piazza Verdi 1, l'an- 
nunciata conferenza del dott. Her- 
bert Frenzel, della. Università. di 
Genova, sul tema «Thomas Mann 
e Gerhart Hauptmann, il proble 


ma di un'amicizia». Argomento di 


QUARANT ANNI DI LAVORO 


DELL'ING. CARLO cose 


Una viva forza dei C.R.D.A. 


lane 


Un lieto giubileo è stato festeg- 
giato ieri alla Direzione dei Can- 
tieri Riunitì dell'Adriatico: quello 


dei quarant'anni di appassionato |. 


ed ininterrotto lavoro del Diretto- 
re centrale ing. Carlo Coserì pres- 
so la nostra massima industria. 
Circondato dai suoi numerosi di- 
pendenti e collaboratori, l'ing, 
Coseri è stato fatto segno a calo- 
Tose manifestazioni per questo. 
suo giubileo, nel quale sono rac- 
chiuse, come gemme. preziose, le 
fasì più salienti della storia dei 
nostri Cantiert. 

Assolto il, ginnasio comunale 
«Dante Alighieri», fucina insupe- 
rabile d'italianità, in unione ai 
compagni e maestri Ruggero Ti- 
meus, il Silvestri, la medaglia 
d'oro prof. Gianni Stuparich, il 
prof. Baccio Ziliotto ed altri esi- 
mi patrioti, l'ing. Coserì passò a 
frequentare la Scuola superiore di 
architettuta navale, in quanto at- 
tratto profondamente dalla tecni- 
ca În continuo progresso. Fu al 
Mevo prediletto del concittadino 
prof. Jeronitti, uno dei ‘migliori 
ìnsegnanti d'ingegneria dell’epoca, 
e sotto la guida di questo illustre 
scienziato egli s'inoltrò nei segre- 
ti dell'arte navale, diventando ben 
presto un esperto în materia. Ot- 
‘tenuto il diploma, venne assunto 
îl 1.0 dicembre 1913 al Cantiere 
mavale di Monfalcone ed assegnato 
all'Ufficio tecnico della marina 
mercantile. Passò pol alla sezione 
‘marina guerra, al reparto \eserci- 
zio navale ed indi alla direzione 
commerciale delle Officine elettro- 
meccaniche. Nel 1924 prese la di- 
rezione dell'Ufficio approvvigiona- 
‘menti che, in una grande azienda 
produttrice come i Cantieri, rap- 
‘presenta uno degli incarichi più 
importanti e di maggiore respon- 
sabilità. 

All’ing. Coseri, già collaboratore 
dei pionieri dell'industria cantie- 
tristica italiana, Augusto Cosulich 
e Cesare Sacerdoti, vennero. affi- 
dati in proseguio di tempo nume- 
rosi incarichi di fiducia e parec- 
chie furono le sue missioni al- 
l'estero. Tra queste ultime figura- 
no una permanenza di sei mesi 
Negli Stati Uniti d'America, un 
soggiorno prolungato in Germania 
ed in altri paesi continentali. Du- 
rante queste missioni, egli riusciì 
ad allacciare importanti relazioni 
d'affari e contribuire al rafforza- 
‘mento della rete di amicizie e dei 
rapporti di lavoro. «La carriera, 
dell'ing. Coseri fu rapidissima, in 
virtù alla sua capacità ed opero- 
sità. Capufficio sin'dai primi an- 
ni di servizio, divenne dirigente 
nel 1937 e. procuratore nel: 1939, 
Solo due: anni dopo, cioè nel 1941, 
verme nominato Direttore centra- 
le e fu allora considerato il più 
giovane dirigente dell'Azienda. At- 
tualmente, in collaborazione: diret- 
ta. col Direttore generale ing, Ivo 
Aureli,. Ping. Coseri guida i gan- 
gli vitali del pulsante organismo 
dei Cantieri. 

Tra gli altri incarichi direttivi, 
a lui spetta-il difficile compito di 
provvedere all'approvvigionamento 
delle materie prime e di tutti i 
materiali ehe occorrono agli otto 
stabilimenti di produzione che: a- 
giscono sotto il segno dei CRDA, 
compito che richiede, necessaria- 
mente, lufiga esperienza, perfette 
cognizioni tecniche.e profonda go- 
moscenza dei. problemì economici 
e finanziari. L’ing. Coseri occupa 
oggi uno dei posti preminenti nel- 
le sfere dell'industria cantieristi- 
ca internazionale, e per questa sua 
posizione la Finmeccanica gli. af- 
fidò l'incarico di ‘intraprendere, 
mel gennaio scorso, un lungo ed 
importante viaggio di studio nel- 
l'Europa occidentale per esamina- 
re a fondo, quale esperto in mate- 
Fia, il problema delle forniture si- 


derurgiche in relazione alla crea- 
zione della Comunità europea 
carbo-siderurgica. 

‘Patriota nelle azioni e nel senti- 
menti, l'ing. Coseri si è sempre 
distinto in ogni manifestazione 
d’italianità, e nelle sue numerose 
Telazioni, come nelle missioni al- 
l’estero, sì è sempre preoccupato 
di far conoscere le grandi de?i di 
operosità e di capacità dei nostri 
lavoratori, portando in ogni occa- 
sione ben alto il nome dell’Italia 
ed il prestigio dei nostri Cantieri. 

Nella lieta ricorrenza, ì dipen- 
denti e collaboratori si sono stret= 
ti attorno al loro direttore per 
festeggiarlo e per esprimergli la 
loro devozione assieme all’augu- 
rio fervido di averlo ancora per 
moltì anni preziosa guida e mae- 
stro. Al festeggiato è stato anche 
offerta una artistica pergamena 
opera del pittore accademico Ti- 
ziano Perizi. Ci associamo agli au- 
guri già da altri rivolti all’ing. 
Coseri, aggiungendone uno par- 
ticolare: di, poter registrare su 
queste stesse colonne anche le sue 
nozze d’oro alla medesima dire- 
zione dei Cantieri Riuniti del- 
l'Adriatico. 


particolare interesse. nell'ambito 
della letteratura tedesca, per l’ec- 
cezionale levatura dei due scrit- 
tori, entrambi premi Nobel, e per 
fi complesso di circostanze e di 
rapporti che caratterizzò la loro 
amicizia e il loro antagonismo. H 
dott. Frenzel, che svolgerà la 
trattazione, ha al suo attivo sag- 
gi è pubblicazioni di critica- delle 
lettere tedesche. La conferenza è 
promossa dalla sezione letteraria 
del C.C.A. 

+ Oggi, alle 17, al VAL, la si 
gnora Costa parlerà sul tema «Im- 
pressioni di un viaggio in Svezia». 


+ Stasera, alle 20.45, il prof. 
Giulio ‘Tenze parlerà, alla Società 
Alpina delle Giulie, ‘sul tema: 
«Bambini e montagne»; la confe- 
renza è dedicata ai genitori che 
desiderano avviare ì loro figliuoli 
al culto della montagna. 


Domani, giovedì, alle ore 10, 
partendo dalla Cappella mortua- 
ria di via della Pietà. avranno 
luogo i funerali del compianto co- 
lonnello Giovanni Calvani, decora- 
to di quattro croci di guerra al 
valor militare. Egli ‘aveva parte. 
cipato alla guerra italo-turca, e 
successivamente a quella contro 
l’Austria-Ungheria. Nei 1920 pcen- 
deva parte alia campagna d'Alba. 
nia, nel 1926 era in Somalia, nel 
1941-1943 in Africa settentrionale, 
e nei 1943 al 1945 partigiano.com. 
battente. L'Associazione nazionale 
combattenti e reducì invita le con. 
sorelle e la cittadinanza ‘a parte. 
cipare alla mesta cerimonia, 


RISI EE II 


La festa di S. Barbara 


Nella ricorrenza dì S. Barbara; 
Patrono della Marina, dell'Arti. 
Siieria e del Genio, verrà celebra- 
ta, venerdì alle ore 8, nella chiesa 
del Rosario, una Messa in suffra- 
gio di Caduti, alla quale sono in. 
vitati a partecipare tutti gli iscrit- 
ti alle rispettive Associazioni, Se- 
guirà la benedizione del nuovo la- 
baro della Sezione di Trieste del- 
l'Associazione Arma del Genio. 
Alle ore 20 i genieri si riuniran. 
no alla trattoria «Allo Squero» di 
Barcola per il consueto rancin so. 
ciale, 


non basta per essere pilota 


Un motociclista investe una donna: entrambi gra- 
vemente feriti - Ciclista atterrato da un'auto 


Soltanto perchè conosce l’auti- 
sta della Cooperativa salumai, il 
diciassettenne Dario Cleva, abitan- 
te in piazza Libertà 9, si è rite- 
nuto autorizzato a mettersi alla 
guida dell'autofurgoncino Fiat 500 
B. targato TS 5225, affidato per 
l'appunto all’autista suo amico. 
Poco dopo mezzogiorno, l'auto- 
mezzo era in sosta in via Nordio, 
e il Cleva, senza nemmeno chiede- 
re il consenso del conducente, e 
pur essendo sprovvisto del paten- 
tino, si metteva al volante e in- 
granava la marcia. La sua incom- 
petenza nella guida si manifesta- 
va subito dopo, precisamente 
auando la macchina, dalla via 
Nordio, sboccava in viale XX Set- 
tembre. Come un siluro, l'autofur- 
goncino andava a sbattere contro 
la. tabella metallica pubblicitaria 
posta al centro dell'incrocio, al li- 
mite del passaggio pedonale, e 
quindi investiva una passante, 
Giuseppina Stefani in Cermelî, di 


TRE CASI TRISTI DAVANTI AL TRIBUNALE PENALE 


Insulti e boite ira: parenti 


Due mesi di reclusione per uno schiaffo alla moglie infedele 
Raccolta dai giudici un’esortazione‘ al perdono avanzata da un 
padre - Tra figlia e madre volò un «uovo» di legno da rammendo 


Tre casi, simili l'uno all’altro, 
sono stati discussi dai giudici del- 
la (V sezione del Tribunale. Tre 
casi molto tristi: un marito che 
ha picchiato e ferito la moglie; un 
figlio che ha percosso e ferito il 
padre; una figlia che ha percosso 
e ferito la madre. Purtroppo, la 
vita familiare non sempre è tutta 
rosé; ma appunto per questo è 
necessario, specie tra parenti, evi- 
tare al massimo le occasioni di 
far degenerare le liti in risse. Ché 
se nelle liti tra estranei è neces- 
sario che le lesioni siano di una 
certa gravità per mettere in moto 
la macchina della giustizia, nelle 
liti tra parenti — purtroppo — il 
Codice interviene sempre, inflessi- 
bile, anche contro la volontà dei 
direttamente interessati. Nelle le- 
sioni provocate tra estranei, infat- 
ti, è necessaria la querela di par- 
te quando la prognosi di guari- 
gione non supera i dieci giorni; 
nelle lesioni provocate da paren- 
ti, la polizia — e la giustizia — 
procedono d'ufficio. Anche se si 
tratta d'un semplice graffio. 

E veniamo al primo caso. L'im- 
putato è un uomo male in arnese, 
trascurato e forse malato: Vitto- 
rio M. La carta d'identità lo qua- 
lifica commerciante; ma abita al- 
l'alloggio popolare, In questi po- 
chi elementi già è ‘chiaramente 
identificabile tutto un piccolo ma 
non per questo meno intenso 
dramma personale. Vive separato 
dalla moglie: «Circa un anno fa 
gli preparai lè valigie perchè se 
ne andasse, e lui se ne andò» di- 
ce la moglie stessa, che ha quasi 
vent'anni di meno del marito. Ed 
aggiunge: «Ammetto di avergli 
detto che «gli facevo i corni», ma 
glie l'ho detto in un momento di 
rabbia», 

L'origine della lesione — stan- 
do all'imputato — è tutta qui. 
Lontano dalla donna amata, sceso 
sempre più in basso, l’uomo. .sole- 
va spesso, geloso, sostare a lungo 
in istrada, sotto le finestre della 
moglie, a guatare l’arrivo di un 
uomo, dell’«altro». La notte del 
25 novembre 1951, verso le 24 
(l’«altro» non era venuto) la don- 
na scese in istrada e affrontò il 
marito, visto dalla finestra. 

«Perchè mi spii?». 

<E tu perchè mi tradisci?». 

«Ti ho tradito e ti tradirà sem- 
pre!». 

E allora l'uomo colpì. Fu — 
sempre stando all’'imputato — un 
semplice schiaffo. Ma la donna si 
recò a farsi medicare una lesione 
al capo, giudicata guaribile in 
3-4 giorni; raccontò l'episodio, in- 
tervenne il poliziotto di turno alla 
astanteria; e il procedimento pe- 
nale ebbe inizio. 

Al dibattimento, la moglie — 
Bianca V. in M., abitante in via 
Gallina — sostiene però che il 
marito è sempre stato un buono 
a nulla, e che per questo l’ha 
mandato via; che lo schiaflo, inol- 
tre, lui glie l’ha dato non dopo 
quella frase bruciante. ma dopo 
un’altra, forse più bruciante an- 
cora: «Sei un fannullone; ed è 
inutile che parli di nostro figlio, 
perchè a lui ho pensato e penserò 
sempre io». Il figlio, altro elemen- 
to triste nella triste vicenda, si 
trova attualmente in un prevento- 
rio antitubercolare, a Torbole. Di 
fronte al penoso caso, consideran- 
do che la verità molto probabil- 
mente se ne sta nel mezzo, i giu- 
dici hanno comminato una lieve 
condanna: due mesi di reclusione 
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al marito violento, e revoca della 
condizionale precedentemente con- 
cessa per un altro reato: ‘quello 
di oltraggio a pubblico ufficiale, 
del quale il Vittorio M. s'era reso 
responsabile e per il quale èra 
già stato condannato il 18 luglio 
dell’anno scorso. 

Secondo caso: quello di un fi- 
glio che ha percosso il padre. 
Procedimento breve, Il figlio, 
Luigi De M., ha ventitre anni, 
ma è tuttora sottoposto al rigido 


wcontrollo paterno. Anche perchè 


le sue condizioni mentali — lo di- 
ce il padre e parlano i documenti 
— non sono proprio perfette. Nel 
*41, infatti, ha passato parecchi 
mesi all'ospedale psichiatrico di 
San Giovanni. 


Il pomeriggio del 13. ottobre 
1951, il padre Gennaro De M. ha 
rimproverato al figlio il suo mal- 
vezzo di rientrare tardi la sera. 
Non solo; ma anche il fatto che, 
2 volte, rincasava addirittura al 
mattino del giorno dopo. Non si 
sa bene com'è andata la faccenda 
perchè, ‘sia in sede di polizia: su- 
bito dopo il fatto, sia più tardi, 
di fronte al giudice istruttore ed 
al processo, il padre ha cercato 
ìn tutti i modi di scagionare il 
figlio. Resta il fatto che qualche 
decina di minuti dopp la lite, il 
vecchio Gennaro De M. (sessanta- 
tre anni) era al posto dì pronto 
soccorso. della. CRI, în piazza Vit- 
torio Veneto, a farsi medicare una 
ferita al labbro. «Ho avuto una 
discussione con mio figlio...» ha 
detto al sanitario che lo medica- 
va. Ed è bastato per mettere in 
moto la giustizia. Tuttavia al pro- 
cesso, considerata ogni cosa e in 
base alle dichiarazioni dello stes- 
so padre, che sostenne-di aver ni 
per primo alzato le mani sul gio- 
vane, l’uomo è stato assolto, in 
quanto considerato non punibile 
per aver agito în'istato di legitti- 
ma difesa. Il P. M. aveva chiesto 
sei mesi ma il padre aveva detto: 
«Voglio perdonare». Ed è stato.a- 
scoltato, 


Terzo caso: figlia contro madre. 
Per motivi di coabitazione. «Mia 
figlia Palmira abita in casa mia, 
e poichè ci vedo poco mi offende 
e mi maltratta». «Mia madre ospi- 
ta mio marito disoccupato, i nostri 
Que figli e me, nel suo apparta- 
mento di due stanze e cucina. Ma 
Siccome vorrebbe affittare una 
stanza e guadagnarci, fa di tutto 
per mandarci via. Queste le tesi 
sostenute, rispettivamente, dalle 
due donne. Quanto al fatto, è an- 
data così: il pomeriggio del 25 
gennaio dell'anno scorso la vec- 
chia madre, Anna M. in Z., andò a 
trovare un’altra figlia, Maria, e 
incominciò a sfogarsi. La Palmi- 
ra mi perseguita, non mi può ve- 


dere, non ci resisto più... Entrò in 
quella — «lupus in fabula» — la 
Palmira. Ah, così ‘sparli dì me? 
Sei tu, invece, che vorresti cae- 
ciarcì, su una. strada! per quattro 
sporchi denari! © 

Questo, a un'dipresso, il dialogo 
che divenne sempre più acceso. A 
un tratto la vecchia Anna branci- 
cò un po’ sul tavolo di cucina, af- 
ferrò îl primo oggetto che le ca- 
pitò sotto mano, una di quelle 
«uova» di legno usate per ram- 
mendare le calze, e lo scagliò con- 
tro la Palmira, sbagliando mira 
a causa della vista indebolita, e 
rompendo un vaso da fiori della 
Maria; la Palmira, per difendersi, 
afferrò la borsa della madre, che 
era appesa alla spalliera di una 
seggiola, e gliela sbattè in fac- 
cla, ferendola (la borsa conteneva 
un piatto în alluminio); la madre, 
Infine, sempre brancicando, si tro- 
vò sottomano una roncola ‘e fece 
ber avventarsi. Allora soltanto în- 
tervenne il genero, marito della 
Maria; disarmò la suocera, calmò 
gli animi e accompagnò la vée- 
chia a farsi medicare. 

Al processo, i particolari dela 
lite sono statì ricostruiti, ed è 
apparso chiaro che i fatti da noi 
più sopra descritti hanno avuto un 
ordine cronologico di quasi con- 
temporaneità, e comunque non e- 
sattamente ricostruibile a poste- 
riori; i giudici hanno perciò as- 
solto la Palmira dall'imputazione 
di lesioni volontarie aggravate in 
danno della madre, per legittima 
difesa. 

Pres. Zulmin; P. M, Pascoli; 
canc. Magliacca, 


Alla Corte militare alleata 


Il magg. Grabb, della Corte mì. 
litare alleata, ha deciso di ripren- 
dere venerdì, anzichè oggi, il pro- 
cesso per i fatti del 4 e 5 novem- 
bre. Il rinvio è stato richiesto da 
collegio di Difesa, 


Le cause di un ispettore 


L'ispettore di polizia Ozebek, 
che l’anno scorso era stato assolto 
dal nostro Tribunale per linsuffi- 
cienza di prove dall’imputazione 
di atti di libidine e corruzione di 
minorenne, comparirà nuovamente 
di fronte ai giudici per rispondere 
di un’imputazione analoga in dan- 
no di una ex dipendente del di- 
stretto presso il quale — a quel 
tempo — l’Ozebek prestava servi- 
zio. Com'è noto, l'ispettore Oze- 
bek, pur essendo in attesa della 
conclusione di un'inchiesta che lo 
riguarda, è tuttora nell'organico 
della VGPF; ed è inoltre in at- 
tesa! della discussione in appello 
del primo procedimento. L'appel- 
lo avverso la sentenza assolutaria 
è stato interposto dal P.M. 


MOSTRE D'ARTE 


Pagan, Stravisi e Blason alla Rossoni 


La triplice personale di Silvio 
Pagan, Nelda Stravisi e Gianni 
‘Blason, aperta da alcuni giorni 
alla Galleria Rosséni, è una rasse- 
gna riposante e di dignitoso livel- 
lo: che si guarda volentieri, ben- 
chè nessuno dei tre espositori ab- 
bia. raggiunto quella fama che ga- 
rantisce sempre e comunque il 
successo, 

Silvio Pagan, nato a Zara, nel 
1899, dipinge da molti anni, ma 
solo recentemente ha intensifica- 
to la propria attività, intendendo 
«muoversi» e superare quel pur 
gradevole naturalismo con cui ave- 
va esordito. In questa rassegna 
appaiono una dozzina di quadri 
a olio, alcuni indorati e piacevoli 
monotipi e un paio di disegni ye- 
ramente notevoli, per un coeren- 
te impiego dei mezzi grafici e cnia- 
roseurali. 

Nell’olio risultano particolar- 
mente significativi due possibile 
«aperture»: una quella accennata 
dai due paesaggi di cui ai N. 21 
e 22 verso un «impressionismo», 
più cauto nella orchestrazione dei 
toni e per il quale il Pagan può 
avere avuto qualche avvio dal- 
l’amico Brumatti; l’altra, quella 
nuovamente proposta dai tre qua- 
dri di vari insetti, di assai niag- 
giore libertà di fronte al modello 
naturale di quanto il Pagan abbia 
prodotto finora, Di questi tre pez- 
zi il più convincente e il più pie- 
namente raggiunto pare, a nostro 
avviso, «La pavonia». 

Nelda Stravisi, che non aveva 
fino a oggi allestito una «persona- 
les, è una giovane pittrice di sen- 
sibilità non comune e che si è 
finora vantaggiosamente piazzata 
in diverse collettive. 

Nelda Stravisi mi sembra at- 
tualmente impegnata a fondere, 
in una pittura comunque di gusto 
chiarista, una visione intimistica 
«alla Semeghini» con una conce- 
zione lontanamente metafisica «al- 
la Morandi». E ci pare che se spes- 
so queste due visioni restano due 


ANNUALI PER IL 1954 I_L |mondi poetici che non comunica- 


no, nei momenti più felici la Stra- 
visi riesce veramente a creare un 
mondo proprio intimistico e me- 


tafisico (vedi: il muro, case ecc.). 

Di Gianni Blason si è sentito 
parlare poco negli ultimi tempi: 
non ha partecipato alla vita arti- 
stica attiva della città e ha forse 
perso un tantino i contatti con le 
correnti più vive che tengono at- 
tualmente il campo. Perchè a suo 
tempo, Blason deve pur essersi 
trovato «al centro della mischia», 
se la sua pittura. riflette in certo 
modo, e non senza un accento per- 
sonale, l'esperienza di un Piero 
Marussich intorno al primo decen- 
nio dell'altro dopoguerra. 

Non sappiamo quanto gli giovi 
la pratica delle preparazioni ne- 
rastre, che se, ove sono lasciate 
scoperte, sono utili a irrobustire 
la trama grafica del dipinto, dàn- 
no tuttavia dei risalti non sempre 
intonati alle soprapposte colora- 
zioni. Non mancano tuttavia nelle 
opere esposte dei brani di auten- 
tica poesia (come per esempio le 
scarne facciate in «case sul Na- 
tisone»), che sarebbero stati tut- 
tavia meglio valorizzati da una più 
essenziale impaginatura, 

Gio. 
inno 

L’ Università popolare europea 
comunica di aver trasferito la se- 
de in via S. Nicolò 8. La segrete- 
ria è aperta ei soci ogni giorno, 
dalle ore 18.30 alle 19.80; coloro 
che non avessero ancora ricevuto 
la tessera, sono invitati a ritirar- 
la in ufficlo. Il presidente riceve 
il giovedì, dalle 18 alle 20, 


NAV? IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «F. 
Brunner» (it.); B. 7 «Toscana» 
(it.); B. 16 «Loredan» (it.); B. 22 
«Titograd» (jug.); B. 24 «Kozani» 
(gr.); B. 37 «Rio Quinto» (arg.); 
B. 38 «Bramante» (it.); B. 39 «P. 
Blessas». (gr.); B. 41 «San Gior- 
gio» (it.); B. 43 «Ambra» (it.); 
B. 46 «E. Ievoli» (it.); B. 47 «Fai- 
to» (it.). Ars. Lloyd: sNoravind» 
(it.), «Valverde» (it.). Ars. Dock: 
«Nereide» (it.). Ilva Nuova: «<P. 
Gori» (it.). S. Sabba: «B. Hans- 
sen» (nor.). S. Rocco: «Cannare- 


70 anni, abitante in viale XX Set- 
tembre 17. Con un tassametro di 
passaggio la Cermeli, che nell’in- 
cidente ha riportato contusioni al- 
la. coscia destra, è stata avviata 
all'ospedale, dove è stata medica- 
ta e giudicata guaribile în 3 gior- 
ni. Sul posto sono intervenuti gli 
agenti del Traffico per l'assunzio- 
ne dei rilievi di loro competenza, 
e alla fine del loro lavoro i fun- 
zionari hanno elevato al Cleva la 
prevista contravvenzione. L’aute- 
furgoncino ha riportato danni di 
Una certa entità, 

Verso le 17.30, in sella alla moto 
«Guzzi», TS 2915, l’autogenista Lo- 
dovico Svab, di 47 anni, domici- 
liato a San Dorligo della Valle 
152, percorreva la via Flavia di- 
retto a casa, L'uomo aveva appena 
superato lo stabile n. 7, quando 
andava ad investire una passante, 
Maria Soldatich in Balbì, di 53 
anni, abitante in piazzale Giariz- 
zole 4, Tanto il centauro quanto 
la Balbi sono stramazzati sulla 
strada, seriamente feriti, E* accor- 
sa gente, e qualcuno ha subito te- 
lefonato alla CRI, ma poichè le 
condizioni. dei due. apparivano 
preoccupanti, prima dell'arrivo dei 
sanitari, accorsi sul posto con ùna 
autolettiga, entrambi sono stati 
avviati all'ospedale, uno con un 
tamioncino «Lancia», e l'altro con 
un'auto. Il medico astante ha ri- 
scontrato allo Svab una vasta fe- 
rita lacero ‘contusa alla palpebra 
destra e stato confusionale, e alla 
Soldatich vaste ferite lacero. con- 
tuse alla fronte e al sopracciglio 
sinistro, la lussazione dell’omero 
destro .e contusioni escoriate al- 
la gamba sinistra. Entrambi sono 
stati ricoverati nella I divisione 
chirurgica....con.... prognosi. di..15 
giorni, 

Poco dopo mezzogiorno, mentre 
svoltava con la sua bicicletta da 
via Cicerone în via Giustiniano, lo 
elettricista Vittorio Maier, di ‘19 
anni, abitante in Salita di Gretta 
4, è stato atterrato da un'auto. 
Ha riportato una contusione al- 
l'emicostato sinistro, ed è stato 
poco dopo raccolto e trasportato 
all'ospedale dalla CRI. 

Verso le 18, mentre camminava 
lungo la .via San Francesco, Gio- 
vanni Grados, di 33 anni, abitan- 
te in Strada per Longera 26/1, 
giunto davanti allo stabile n. 22 
è inciampato ed è caduto, ripor- 
tando la sospetta frattura del mal- 
leolo esterno sinistro e contusio- 
ni escoriate al naso. Trasportato 
all'ospedale della CRI, il Grados 
è stato dapprima trattenuto in os- 
servazione, e alle 21 trasferito nel 
reparto ortopedico, dove ha, tro- 
vato accoglimento con prognosi di 
20 giorni, 


QUESTO FILM E° TRATTO DAL ROMANZO «I PERSEGUITATI 


DI MICHAEL BLANKFORT, EDITO IN ITALIA DA MARVIN 


Messa in suffragio 
dei marittimi caduti 


La Messa in suffragio di tutti 
ì marittimi caduti o dispersi, sa- 
tà celebrata quest'anno anzichè 
il giorno 6, ricorrenza di S, Nico- 
lò di Bari, Patrono.della gente del 
mare, lunedì 7 dicembre, alle ore 
‘9, nella Cattedrale di S. Giusto. 
Alla funzione sono invitati i con- 
giunti degli ufficiali e marittimi 
scomparsi, e tutta la famiglia ma- 
rinara triestina. 


Una serata a Bologna 
per gii: anpassionati della: montana 


Al teatro «La ribalta» di Bolo- 
gna si è svolta lunedì sera una 
conferenza con. proiezioni, tenuta 
dalla guide alpina tedesca Anderl 
Heckmair, sul tema «I tre ultimi 
problemi delle Alpiz. H' seguito 
un concerto di canto della monta- 
«na, sostenuto dal coro Montasio. 
La manifestazione «he. conseguito 
un vivo successo; particolarmente 
@«pplaudito è stato il complesso 
corale triestino, the \ha eseguito, 
a insistente richiesta, l’inno «Le 
campane di San Giusto», suscitan 
do interminabili acclamazioni.. 
La parola del conferenziere è sta- 
ta tradotta da Spiro dalla Porta 
Xidias, il quale ha pure presen- 
tato le singole parti del program- 
ma, coristico, 


e 


‘Rastrellamento di esplosivi, Gli 
operai addetti alla demolizione del 
magazzino «C», alla stazione cen- 
trale, hanno rinvenuto ierì una 
bomba a mano, che è stata presa 
in consegna dai rastrellatori. Dal- 
le 9 alle 12, i sommozzatori han- 
no scandagliato il fondale marino 
tra la diga «Luigi Rizzo» e Mi- 
ramare, e hanno ricuperato 45 gra- 
nate da 88 mm. e 5 da 75 mm. 


i 


PER LE VITTIME DEL PIOMBO STRANIERO 


Offerte da 


tutta Italia 


Ventunesimo elenco delle sotto- 
serizioni per le vittime del piombo 
straniero pervenute al nostro gior- 
nale: 

Da Augusto Cigala (Milano) lire 
100.000; dai professori e alunni 
della Scuola media inferiore già 
annessa all'Istituto Tecnico «L. da 
Vinci» 67.719; dagli alunni e dagli 
insegnanti del Circolo didattico di 
Poggioreale del Carso 77.191; As- 
sociazione Stampa Giuliana 18.000; 
Circolo Bancari 10.000; personale 
dello Stab. Confez. G. Genel 11,000. 

Dal personale dell'Agenzia Ge- 
nerale INA di Trieste lire 17.000; 
Agenzia di Brindisi 1000; di Ca- 
tanzaro 5000; di Como 5000; di 
Ferrara 10.000; di Novara 10.000; 
di Pordenone ‘2000; di Vercelli 
2000. Totale lire 52.000. 

In memoria di Pietro Addobba- 
ti, dal dott. Giorgio Signorelli e 
famiglia lire 3000. 


Somma . .., L. 333,910 
Imp. prec. già versato » 12.627.276 


TOTALE L. 12.627.276 


Elargizioni pervenute diretta 
mente al Comitato per la difesa 
dell'italianità di Trieste e del- 
l'Istria: Dipendenti della Società 
Elettrica di Alcano lire 4000; II 


Mostra arti figurative di Trieste 
lire 50.000. 

‘La cospicua offerta di 100 mila 
lire del signor Augusto Cigala, di 
Milano, era accompagnata dalla 
lettera seguente: .«La visita di un 
amico mi ha fatto rivivere e con 
più intensità la passione per le 
tragiche e sublimi giornate di 
Trieste. Il vostro spirito è ancora 
quello del 1915-1918 e di sempre, 
ingigantito dalla più barbara e 
più subdola minaccia di oggi. Sie- 
te i più italiani fra tutti; che la 
vostra passione e il vostro sacri- 
ficio valgano ad aprire il cuore 
e la mente ai tanti ciechi ed egoi- 
sti fra noi. Per i vostri mutilati, 
feriti e carcerati vi invio un mio 
contributo. Viva Trieste, Viva 
l'Italia!». 

Da segnalare inoltre la nobile 
iniziativa dell'agente generale di 
Trieste dell'I.N.A. (Istituto Na- 
zionale Assicurazioni) dott, Renzo 
Bassani. Qualche settimana fa, egli 
aveva lanciato una sottoscrizione 
fra tutti i suoi colleghi delle 104 
agenzie I.N.A. d'Italia. Ora egli 
ha effettuato il primo versamento 
di 52 mila lire, con gli importi 
pervenutigli da otto sedi. La so- 
lidarietà nazionale:con Trieste non 
poteva davvero manifestarsi in 
modo più tangibile. 

tia 


L’interno in casa 


La storia sentimentale di Ma- 
ria Sgubin in Urbani, di 44 anni, 
domiciliata @ Sistiana -15-C, ha 
avuto iersera doloroso epilogo al- 
l'ospedale, dove la donna è giun- 
ta verso le 19 con un’autolettiga 
della ORI. La Sgubin presentava 
lesioni varie, e sul referto redat- 
to dal medico astante si legge: 
«ferite contuse multiple alle gam. 
be, specie alla zona dei piedi, di 
antica data, in fase di suppura- 
zione per processi infettivi instau- 
ratisi successivamente; contusioni 
multiple alla regione lombo 
sacrale di data più recente, alcu- 
ne delle quali abrase, altre con 
ecchimosi ed ematomi: contusioni 
escoriate bilaterali alle mani, una 
recente al. pollice destro e agli 
avambracci», La donna, che è sta. 
ta giudicata guaribile in 10 gior 
ni, è stata ricoverata nella I di 
visione chirurgica. Prima del suo 
accoglimento, ella ha narrato, nel 
l'ufficio di Polìizia annesso al pio 
luogo, che le lesioni le erano 
state prodotte dal suo coabitante, 
Leopoldo Pieri, di 50 anni. De un 
anno a questa parte — a quanto 


gio (it.). Rada est.: «Beograds 
Qug.). 


la disgraziata ha detto — l'uomo 


ha trasformato le casa in un in 
ferno: egli maltrattava di conti. 
nuo, Ja, Sgubin, e sottolineava le 
male parole con pugni e calci. 
L'ultima scenataccia è avvenuta 
nel pomeriggio del 30 novembre, 
Finalmente la donna si è decisa a 
chiamare la CRI 
4 


Derubato dei calzoni 


Tra mezzogiorno 0 le ore 16 del 
29 novembre, Lino.Russi, di 49 an- 
ni, è stato derubato di due paia 
di calzoni, che aveva appeso a lato 
del suo letto, sistemato în una ca- 
merata dell’alloggio di via Castal- 
di 3. Il Russi lamenta un. danno 
di tremila lire. 


——_—__—_—_*————@—€—& 


La memoria della negoziante 
fatale per i tre taccheggiatori 


Tre triestini, due donne e un 
uomo, sono stati arrestati ieri 
mattina dai carabinieri di Maro- 
stica in provincia di. Vicenza, su 
segnalazione della signora Emma 
Ekerle, proprietaria di un nego» 
zio di maglierie al centro di quel- 
la località. Si tratta di Tiberio 
Appel, di 40 anni, abitante in via 
Tommaso Luciani 10; Vincenza 
Di Bitonto, di anni 30, abitante in 
via delle Beccherie 9, e Carmela 
Vorik. di anni 81 ,abitante in Pog- 
gi Sant'Anna 159. I tre sono en. 
trati ieri, alle 10.30, nel negozio 
della signora Ekerle, chiedendo di 
esaminare alcuni indumenti di 
‘maglierie. La proprietaria si af. 
frettava @ servirli, me ricordava 
nel contempo di averli visti nella 
prima decade dello scorso novem. 
bre, ‘e che in quell'occasione era- 
no scomparsi dal suo negozio di. 
versi indumenti. Perciò la signo- 
ra inviava d'urgenza al Comando 
dei carabinieri Ja inserviente del 
negozio per avvisarli del fatto, 
Subito un nucleo di militi accora 
reva, giungendo in tempo per 
scorgere il terzetto girovagare fra 
le bancarelle, essendo giorno di 
mercato, e quindi entrare nel ne. 
gozio di calzature di Mario Mat. 
tesco, in Corso Mazzini, I carabi. 
nieri attendevano che uscissero, 
quindì fermavano i tre. Essi era. 
no in possesso di una scatola con 
un paio di scarpe. Un sottufficiale 
dei carabinieri entrava mel nego- 
zio, dove il Mattesco dichiarava 
che quelle scarpe, pur apparte. 
nendogli, egli non le aveva ven- 
dute. Compiuta una perquisizione 
più minuta, indosso ai tre, ad una 
delle donne veniva trovato un al- 
tro peio di scarpe, pure rubate, 
quindi un vestito e dodici paia di 
calze Nylon. I tre sono stati tra- 
sferiti nelle carceri mandamentali, 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Centrale 11285 (11260), Bastogi 
1349, (1347), Generali 13595 (13540), 
Ras 5595 (5610), Assicuratrice 3750 
(—), Cantoni 12140 (12080), Olcese 
2310 (2379), Cucirini 8450 (8480), 
Un. Manif. ‘74600 (75000), Rossi 
17130 (17150), Fisac 170 (170.25), 
Fibre 2320 (2330), Snia 1414 (1411), 
Finsider 445 (438), Ilva 289 (278.50), 
Catini 958 (954), Fiat 639 (636.50), 
Sade 948.50 (946), Edison 2014 
(2010), Seso 2990 (2995), Sip 1206 
(1204), Vizzola 2660 (2645), Merid. 
999 (993), Rom. Elettr. 4125 (4115), 
Terni 194.50 (190,50),  Stet 3107 
(3100), Eridania 19025 (—), Anie 
1426 (1406), Saffa 1352 (1345), Ital- 
gas 1222 (1213), Pirelli Ital. 1741 
(1733), Pirelli e C. 1706 (1698). 


TRIESTE 


Generali 13580 (—), Assicuratri- 
ce 3660 (—), Ras 5500 (—), Fin- 
mare 372 (371), Snia 1417 (1410), 
Catini 956 (955), Crda 417 (419), 
Pirelli S. p. a. 1736 (1739). 

Valute libere: Sterlina 5875-6000, 
marengo 4775-5025, unitaria 1640, 


Se PI, 


& 


Omani al Cinem 


ARCOBALENO 


o 
» 
è 
. 

n 
x 
È 
Di 
tI 


JEAN:CLAUDE:PASCAL 
IACQUES DACQMINE 


di Filodrammalico 
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LA LUNGA ATTESA 


con CLARK GABLE — LANA TURNER 
INIZIO ORE 16 


dollaro 625-633.50, svizzero. 147, 


[n preparazione 


all'AUDITORIUM 


‘reca. LUIGI ZAMPA |d 
Bim PONT-DE LAURENTIS 


TI dott. 


LUCIO ROCCO 


‘Pediatra 
E RITORNATO 
Via Piccolomini n. 7 — ore 1546 
Telefono 41.730 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10, XV D. 

Telefono 2-45-66 


Dott. Ernesto Zor 


SPECIALISTA MALATTIE 

SELLE E ENEREE 
Ore 11-13 - 17-19 
Festivi H-12 

Via S. Lazzaro 15-H -— Tel. 2030 


Dott. UGO CIOLI 


SPECÈTALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-I1 
TELEFONO N. 96384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — {Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 © .18-19.30 


DolL P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Oro 10-13 6 18-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-I 


Telefono N. 96336 


IL PROF, DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa). Antica effica»= 
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un segolo con pieno successo, 
Flaconi di grammi 250. Deposito 
generale Ditta. Nazzareno Poleggi, 
Via della Maddalena 50, ROMA, 
In vendita presso le migliori pro= 
fumerie e farmacie. 


INIZIO ORE 16 


LA NOTA SOVIETICA E I PROBLEMI INTERNAZIONALI [Cinque bimbi uccisi] ! CAMPIDI CONCENTRAMENTO IN RUSSIA 


DENAVER RIAFFERMA 
LA PRIORITA’ DELLA GERMANIA 


Consultazioni fra il Governo tedesco e gli alleati 


DAR NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Bonn, 1 

1 Cancelliere Adenauer ha 
comunicato oggi al Gabinetto 
che sono iniziati scambi dei 
punti di vista sulia nota so- 
vietica tra il Governo della 
Repubblica federale e i Gover. 
mi delle potenze occidentali. 
Le consultazioni si sono ini 
ziate oggi con un colloquio 
Adenauer-Conant, Nessuno, na 
detto il Cancelliere, è interes. 
sato a una conferenza a quat: 
tro quanto il Governo delia 
Repubblica federale. Ma è 
necessario che. le potenze 00- 
cidentali ‘siano. schìerate su 
uno stesso fronte di opinioni 
e di propositi ‘quando verrà 
momento di sedersi a un 
volo con i sovietici, Per il mo- 
mento, ha proseguito il Can- 
celliere, regna l'accordo su un 
‘certo. scetticismo delle, poten- 
ze occidentali sull'idea sovie- 
tica di trattare prima i pro- 
blemi della sicurezza interna- 
zionale, poi i problemi della 
sicurezza europea e poi ilpro- 
blema tedesco 

Anche il’ vice Cancelliere 
Blucher, ha fatto alcune di 
‘chiarazioni sulla nota e su 
propositi dei sovietici, Seconda 
il deputato liberale la nota s0- 
vietice non è che Un muovo 
tentativo di estendere ad a’ 
tri paesi europei le prevenzio 
ni nutrite in Francia sul fu- 
turo della Germania. «Perciò, 
ha detto Blucher, i sovietici 
voglionosimpedire con la loro 
proposta. la, riunificazione del 
Europa alle quale stiamo la- 
vorando», 

Le parole del vice Cancel 
liere (descrivono bene le rea- 
zioni dei circoli governativi 
tedeschi, Essi descrivono a 
perfezione anche il proposito 
chiaramente espresso dai so- 
vietici nella «doro nota, se sl 
esclude il particolare che essi 
dicono di volersi opporre non 
a un'integrazione dell'Europa 
ma alla opposiizone di, una 
parte. dell'Europa all'altra e 
quindi alla formazione di un 
esercito quale previsto in Oc- 


‘© cidente, 


Lo scetticismo e l'imbarazzo 
regnanti a Bonn sono espres- 
si anche dal commentatore di- 
plomatico dell'Agenzia ‘ufficio 
sa tedesca, che esamina la po- 
sizione delle potenze. parteci 
panti alla conferenza delle 
Bermude. 

La conferenza, dice il com- 
méntatore, _ deve mutare il 
proprio ordine del glorno in 
seguito alla nota sovietica 
alle proposte del Wiet-Minh di 
venire a trattative. Prima .sì 
partiva dal punto di vista che 
Mosca non era disposta a trat- 
tare, Oggi bisogna partire pre- 
cisamente dal punto di vista 
opposto, 

"Tema principale di discus- 
sione viene ad essere auto- 
maticamente la conferenza di 
Berlino .e più precisamente, 
dato che non c’è ancora l’'ac- 
cordo sulla sede, la conferen 
za che i sovietici hanno pro- 
posto di riunire a Berlino, 
Questa norta alla discussione 
del sistema di ‘sicurezza euro- 
peo e della CED, Il commen- 
tatore, sia pure brevemente, 
non..si nasconde, cheitre gran- 
di riuniti alle 
vranno porsi eventualmente 
mn'alternativa all’Esercito eu- 
roneo: alternativa, possiamo 
aggiungere noi; mella quale 
soltanto la Germania di Ade- 
pauer avrà da perdere, Le pa- 


Bermude, do- | 


role di Foster Dulles che riaf- 
fermano la stessa politica e- 
stera e la stessa politica eu- 
ropea e tedesca seguite fino 
ad ora hanno tranquillizzato 
il Governo tedesco e gli am- 
bienti politici, L'allarme tutta: 
via non è cessato e molti si 
prospettano la difficile situa- 
zione nella quale verrà a tro- 
varsi il problema della ratifica 
della CED quando jl Parla- 
mento francese si trovasse a 
discutere mentre si discute 
una pace in Indocina e men- 
tre si discute con i sovietici le 
possibilità di una. pacificazio 
ne europea, 

La possibilità di cogliere 
capra: e’ cavoli — una tran 
quillità in. Europa derivante 
da un accordo con i sovietici e 
ame tranquillità derivante da 
un freno al rafforzamento del 
la Germania. —. farà sicura- 
mente gola ai francesi, D'al- 


tra parte si osserva, andare a 
Berlino — o in Svizzera o in 
Svezia secondo le decisioni — 
significa portare con sè oltre 
al bagaglio delia politica di 
riarmo perseguita fino ad ora 
una dose di buona volontà di 
discussione. Francia e Inghil 
terra riaffermano che la solu- 
zione del problema tedesca. 
può avere un solo inizio, quel- 
lo delle elezioni generali, men- 
tre i sovietici insistono per la 
formazione di un ‘Governo 
pan-tedesco che prepari le ele- 
zioni, Non si può tuttavia di- 
mentieare l’indicazione insita 
nelle dichiarazioni del vice 
Presidente del Governo di 
‘Pankow, Otto Nuschke, secon- 
do il quale i sovietici sarab- 
bero disposti anche ad accet- 


tare il principio delle libere 

elezioni per la formazione di 

un Governo democratico. 
VICE 


da ordini Deli 


"Treviso, 1 
bambini sono rimasti 
dallo scoppio di una 
bomba a mano mell’abitato di 
Refontolo, presso Pieve di So- 
ligo. Si tratta di Angelo Lo- 
renzon, di 9 anni, Fernando 
Boscarato; pure di 9 anni, € 
della piccola Rosanna Calli- 
gher, di 3 anni, i quali stava- 
no trastullandosi con una bom- 
ba a mano, residuato di guer- 
ra. I tre piccini morivano poco 
dopo all'ospedale. 

A Catania, nei pressi del 
ponte dell'Impero, lungo il Cor- 
nmalunga, i fratellini Ernesto 
Marsili, di 5 anni, e Antonino, 
di,3 anni, figli di un fattore 
del luogo, rinvenivano în aper- 
ta campagna un ordigno belli- 
co tedesco, conficato a terra 
per metà. Nel tentativo di ri- 
muoverlo, essi ne determina- 
vano lo scoppio che li uccide- 
va. entrambi sul colpo. 


La condanna di un matriida 


Arezzo; 1 

Dopo oltre otto ore di per- 
manenza in camera di consì- 
glio, la Corte di assise di Are 
zo ha condannato a 13 anni di 
reclusione Attilio Ferrucci, che 
in località Cavriglia uccise con 
Una fucilata la propria madre 


Tre 
uccisi 


GIORNALE DI TRIESTE 


INTERVENTO DI BYRNES 
per i prigionieri italiani 


SETS ATI EIZO 


Il dibattito alla Commissione: dell’ ONU 


New York, 1 

I primi visti d’ingresso negli 
Stati Uniti a italiani parenti di 
cittadini americani saranno ri- 
lasciati in settimana. Ne ha 
dato l'annuncio a Washington 
il deputato ‘Walter, uno dei 
promotori della’ legge Mac 
Carran sull’emigrazione. «Sono 
molto lieto — ha aggiunto il 
deputato — che i primi a be- 
neficiare del . provvedimento 
siano proprio quelli che ero 
desideroso di aiutare». ‘ 

Dinanzi alla commissione 
dell'ONU .pervi prigionieri di 
guerra il’ delegato. americano 
James Byrnes ha ricordato che 
sessantamila italiani sono an- 
cora dispersi in Russia che vio- 
la così gli impegni sottoscritti 
nel trattato di pace ed ha quin- 
di rivolto un nuovo appello al 
Governo soviético perchè si u- 
niformi alle norme internazio 
nali e fornisca informazioni 


LA CINQUANTESIMA UDIENZA DEL PROCESSO CONTRO «NAVI E POLTRONE» 


PER LA DIFESA IL LIBRO DI TRIZZINO 


contiene solo la spregiudicata verità: 


Il volume: sarebbe inoltre un contributo alla conoscenza della guerra navale - Il caso 
dell'ammiraglio Leonardi - Un’intera. giornata. dedicata all’arringa dell'avvocato Licitra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 1 

Giovedì sera sarà finito. La 
Corte d’Assise dirà, nella sua 
sentenza, sei Trizzino: è colpe- 
vole di vilipendio e di diffama- 
zione, dirà se ed a quanto deve 
essere condannato, ‘e dirà se 
«Navi e poltrone»; (il libro sul 
quale si discute da due mesi, 
deve essere sequestrato. Que 
sta mattina il Presidente della 
Corte, doit. Salvatore Paulesu, 
ha dato la parola al secondo 
difensore, l'avv. Luigi Licitra. 

‘Avv. LICITRA:. «La, Corte 
ha avuto modo, in queste cin- 
quanta udienze, di conoscere 
Trizzino. Era nell'Aeronautica, 
ebbe un infortunio di volo ri- 
portando ventitrè ferite, si ap- 
passionò agli aerosiluri. Ma fu 
un'avventura che. gli cagionò 
guai. Si cerca di portargli via 
Vinvenzione. Gli alti comandi 
italiani, escluso Amedeo di Sa- 
voia, gli sono ostili. L'aerosilu- 
ro vien messo in magazzino e 
Trizzino viene cacciato dall’Ae- 
ronautica. Allora si dedica al 
giornalismo, e scrive su proble- 
mi tecnicì. Dal 1948 al 1951 pre- 
para «Navi e poltrone»: egli 
vuol dimostrare che la flotta 
italiana venne portata in giro, 
alla ricerca di una mitica gran- 
de battaglia mai verificatasi, 
invece di scortare in forze i 
convogli, per impedire che ve- 
nissero affondati dal nemico. 
Questa è la tesì critica più a- 
cuta che ha destato le più a- 
cerbe proteste. Trizzino ne ha 
fatto la base del suo libro nel 
quale deplora anche l’accentra- 
mento politico - dittatoriale di 
«Supermarina», da cui derivò 
la possibilità di un altro grave 
pericolo: lo spionaggio. Ele- 
menti venduti al nemico non 
avrebbero potuto agire, provo- 
cando sciagure tremende, segli 


MEMORIALI A RUBINACCI PER IL CONGLOBAMENTO 


La revisione dei salari 


nelle richieste 


della C.I.S.L. 


È in vista uno sciopero dei ferrovieri 


Roma, 1 

Questa sera le organizzazioni 
sindacali hanno inviato al Mini- 
stro del Lavoro, in elaborate 
memorie, il loro punto di vista 
sulla questione del congloba- 
mento nella industria. L'on. Ru- 
binacci farà su di esse le sue 
deduzioni, che sottoporrà anzi- 
tutto al Consiglio dei Ministri, 
convocato per. domani. Quindi 
darà una risposta ai sindacati. 

Per quanto riguarda la CISL, 
si nota che la posizione della 
libera confederazione è alquan- 
to diversa da quella della CGIL: 
come al solito si tratta di un 
atteggiamento, di maggiore re- 
sponsabilità. La CISL non chie- 
de infatti. (come la CGIL) un 
aumento dei salari, ma soltanto 
un assetto delle retribuzioni, il 
quale comporterebbe per le in- 
dustrie un onere non superiore 
al 4 per cento dell'ammontare 
atiuale dei salari. Gli ambienti 
della CISL osservano anche che 
tale ‘onere sarebbe sopportabi- 
lissimo, non soltanto perchè va-. 
rierebbe d’intensità da zona a 
zona, ma anche perchè — stan- 
do alle ‘rilevazioni statistiche — 
nel corso del 1953 la produzio- 
ne in Italia è aumentata del 9,3 
per cento, mentre l'aumento 
delle ore lavorative nello stesso 
anno è stato soltanto del 6,3 per 
cento. Inoltre, non c'è stato au- 
mento di prezzi di generi e 
quindi non c'è stato aumento 
dei costi di produzione. 

Queste le. statistiche della 
CISL. Ma le statistiche sono tra 
gli argomenti più discussi oggi 
nel settore sindecale. Siamo in- 
fatti in grado di anticipare che 
il dott. Costa, presidente della 
Confindustria, nel discorso che 
terrà domani all'assemblea del- 
la sua organizzazione porrà in 
rilievo il fatto che le rilevazioni 
dell'Istituto centrale di statisti- 
ca differiscono da quelle com- 
piute dall’ufficio studi della 
Confindustria. E ovvio che 
questa affermazione è un punto 


i lavoro. 
ativa più 


vo. nel 
lavoro. 


Fermo pi il se > 
tali in attesa degli sviluppi del- 
la polemica sulla legge delega, 
sono în agitazione i ferrovieri. 
Domani sera si riuniranno le 
organizzazioni sindacali per, e- 
saminare la situazione e indire 
la data di uno sciopero. Intanto, 
motivandolo con la impossibili 
tà dei cottimi nel servizio fer- 
roviario, la CGIL ha indetto 
per il giorno 4 dicembre mez- 
ziora di sciopero. In proposito 
sì osserva negli ambienti della 
CISL, che la CGIL, mentre ac- 
cetta i cottimi nel settore del- 
l'industria e in altri settori, li 
respinge a priori per le Ferro- 
vie dello Stato. Come si vede, 


si tratta del sistema dei due pe- 
si e delle due misure. 


ebetapra ana tetan ri consen: 


organismi direttivi avessero o- 
perato con maggiore coesione e 
risolutezzade 

L'avv. Licitra prosegue s0- 
stenendo: «Il libro di Trizzino 
è un contributo alla conoscen- 
za della guerra navale, un esu- 
me critico e tecnico dei siste- 
mi con cui fu condotta la guer- 
ra, Il P. M. ha detto che Triz- 
zino ama lo scandalo, e che si 
è prefisso di agitare le acque 
con sistemi scandalistici, com- 
piacendosi di veder l’Italia in 
ginocchio. Non è vero. Dire che 
Trigzino hà gioito delle nostre 
sconfitte è inconcepibile. Triz- 
gino vuole la spregiudicata ve- 
rità. Vanta consensi non. s0- 
spetti. Il generale Zoppi che 
comandò gli arditi sul Piave, 
ha scritto che in «Navi e pol- 
trone» ci sono verità ingrata 
ma necessarie». 

« Vilipendio ? . Bisognerebbe 
che Trizzino avesse compiuto 
una deformazione cosciente dei 
fatti storici per asservirli alla 
sua tesi. Il vilipendio è un rea- 
to enorme; è come l'omicidio, 
ma se non. c'è il morto, l’omi- 
cidio non esiste. Così per il vi- 
lipendio:? se esso non salta agli 
occhi chiaro e lampante attra- 
verso la violenza e il ludibrio 
delle parole, vuol dire che non 
c'è. I giurati popolari, che non 
sanno di diritto, tengano pre- 
senti in camera di consiglio 
queste parole da me dette alla 
buonab. 

Continuando Vargomento «vi- 
pendio», il patrono della Dife- 
sa cita, tra altri, l'episodio del 
«Perseo». Trizzino ha scritto 
che il piroscafo fu affondato 
perchè il capitano Block, una 
volta tanto, sfortunatamente 
per lui, sì attenne agli ordini 
di «Supermarina», che gli ra- 
diotelegrafò di dirottare. Block 
è venuto a testimoniare ed ha 
raccontato come andarono le 
cose: andarono in tal modo che 
il mistero non è stato diradato. 
Dov'è, dunque, il vilipendio a 
carico di Trizzino? 

Avv. LICITRA: «Ripeto: le 
critiche di Trizzino sulla guer- 
ra navale sono le più persua- 
sive. L'episodio del’amm. Ja- 
chino, mandato con la flotta 
alla ricerca di uno scontro che 
mon si verificherà, non viene 
ironizzato dal Trizzino. Nel 
1942, primo semestre, Malta 
era stata ridotta quasi al silen- 
gio dai nostri bombardamenti 
agrei, eppure «Supermdrina» 
non approfittò del nostro pre- 
dominio sul Mediterraneo per 
assicurare il traffico africano. 
Lo sforzo di Rommel verso A- 


:lTessandria era appeso al filo di 


ire petroliere che dovevano 
portare il carburante per la 
marcia ad El Alamein, marcia 
ch'era già cominciata. Due del- 
Te tre ‘petroliere vennero silu- 
rate, perchè non avevano 
scorta. 

«E le rotte di sicurezza? Da- 
vano una sola sicurezza: quella 
di essere affondati. Lo ha det- 
to il comandante Block. «Per 
cinque volte, fucendo di testa 
‘mia, me Vero scapolata. Quan- 
do ho obbedito a «Supermari- 
na», sono stato affondato». La 
persistenza di non voler impa- 
rare dalla sventura è sospetta: 
sono. irragionevoli certe ostina- 
zioni di «Supermarina». 


«Scopo denigratorio nelle cri- 
tiche di Trizzino? Cinquanta 
udienze del processo hanno di- 
mostrato il contrario. Sì è da- 
to, dalla Parte civile, del matto 
a Trizzino per la sua pretesa 
di dare la scorta a 1200 convo- 
gli. Ma in questa cifra sono 
comprese anche le navi isolate: 
e perciò sarebbe bastato fare, 
per la Libia, almeno un convo- 
glio al mese, fortemente scor- 
tato. Trizzino ha detto delle 
amare verità. Ma nel capitolo 
«Il cimitero delle navi», per il 
quale il Ministero della Difesa 
lo ha denunciato domandando 
che sia mandato in galera, non 
c'è vilipendio». 

Nell’udienza pomeridiana, il 
difensore passa ad esaminare 
la querela per  diffumazione 
presentata dall'amm. Leonardi 
relativamente alla versione dei 
fatti di Augusta data nel suo 
volume da Trizzino. «La prova 
dei fatti narrati — dice l'avv. 
Licitra — è andata molto al 


di là delle necessità processua- 
li. Il querelante ne esce addi- 


rittura schiacciato. Augusta è 
stata una specie di bubbone in 
un organismo sano. Trizzino, 
nel suo libro, ha tratteggiato 
la sequenza degli avvenimenti 
e la figura di Leonardi che si 
trovava «decentrato» a causa 
dei bombardamenti. Altro che 
«decentramento». I generali 
Faldella, Rossi, Passalacqua, il 
tenente Bartolini, Vex console 
della. Milmart. De Pasquale, 
hanno, portato elementi proba- 
tori contro Leonardi. 

«A questo proposito — prose- 
gue il difensore — va rilevato 
che il viaggio fatto dalla Corte 
a Messina per interrogare. i 
De Pasquale mon e stato inuti- 
le. Il teste ha. detto infatti che 
l'ordine di distruggere le bat- 
terie costiere mon era esecuti 
vo, ma precauzionale, cioè di 
preparazione «alla distruzione. 
Due ore dopo il lancio dei pa- 
racadutisti inglesi sulle rive 
dellAnapo, invece, le batterie 
furono fatte saltare e i depositi 
di nafta incendiati. 

«Inoltre, abbiamo ta prova 
che Vammiraglio approvò in 
pieno la distruzione anticipata 
delle armi. Quando la sera del- 


F11 luglio parlò a questo pro- 
posito con il De Pasquale, in- 
fatti, non gli mosse alcun rim- 
proverro per aver fatto ciò. 
Quale comando ha esercitato 
dunque in quei giorni Pammi- 
raglio Leonardi? Come poteva 
trattenere i fuggiaschi, se era 
egli stesso un fuggiasco? Il 
giorno 12 luglio cadde Augusta. 
Leonardi fu fatto prigioniero, 
in una fattoria, il giorno 20». 

Concludendo la sua arringa, 
durata per due udienze; dl di- 
fensore di Trizzino dice: «La 
viltà e il coraggio non sono 
scritti sui documenti consulta- 
ti da Trizzino, ma net fatti 
stessi. Leonardi è stato decora 
to di medaglia di argento, ciò 
che rappresenta un capovolgi- 
mento della verità. La Difesa. 
chiede quindi, ‘im ordine alla 
diffamazione Leonardi, Vasso- 
luzione di Triczino, avendo 
questi esercitato un suo diritto 
di cronaca nel narrare fatti di 
cui è stata provata Vautenti- 
cità». 

L'udienza è stata quindi s0- 
spesa e rinviata a domani mat- 


tina, 
G.T. 


sui prigionieri che ancora de- 
tiene. Ha poi proposto che la 
commissione speciale continui 
a funzionare quale ultima 
sorsa e ultima speranza di mi- 
gliaia di famiglie che hanno 
ancora i propri padri e figli 
nei campi di prigionia dietro la 
cortina di ferro. «E’ necessario 
— ha detto — che l'Assemblea 
generale dell'ONU continui a 
dedicarsi a questo problema 
fino a quando non sarà stata 
raggiunta una soluzione soddi: 
sfacente. La perdurante deten- 
zione di centinaia di migliaia 
di prigionieri della seconda 
guerra mondiale è un esempio 
rivoltante dell'inumanità del 
l’uomo verso il suo prossimo». 

Al’Assemblea generale del- 
rONUÙ intanto Viscinski ‘si è 
pronunziato contro la condan- 
ha delle atrocità comuniste in 
Corea. «E' tutta una invenzio- 
ne — ha gridato — destinata 
a mascherare i metodi barbari 
dei sudcoreani e a sabotare la 
conferenza politica per la Co- 
rea», Il delegato sovietico ha 
sostenuto poi che le testimo- 
nianze raccolte dagli america- 
ni sarebbero non probanti e 
piene di contraddizioni. 

Ta mozione contro la quale 
ha parlato Viscinski sarà co- 
munque messa ai voti 


Anche in prigione 


continuava a ‘‘lavorare,, 


Oslo, 1 

Kaare Kagnussen, di 28 an- 
ni, di professione scassinatore 
di casseforti, sebbene imprigio- 
nato per i reati commessi, ha 
trovato il modo di mantenersi 
in allenamento. La polizia ha 
accertato infatti che, da circa 
un mese a questa parte, egli 
usciva ogni notte per compiere 
le sue imprese tornando in cel- 
la in tempo per la ispezione 
del mattino. 

L'ingegnoso delinquente, ser- 
vendosi di strumenti presi nel- 
la officina del carcere, aveva, 
aperto un foro nel pavimento 
di legno della sua cella, dissi- 
mulandolo con ogni cura. La 
notte, egli si celava nella boto- 
la da lui praticata, raggiunge- 
va i sottostanti tubi dell’im- 
pianto di riscaldamento, e stri 
sciando lungo di essi, sì por- 
tava nella cantina del Muni- 
cipio, il cui edificio è attiguo 
a quelol delle carceri. Qui si 
ristorava della fatica compiuta. 
ed. usciva quindi tranquilla 
mente all'aperto, potendosi la 
porta aprire dall'interno. 

La cosa è andata avanti fi- 
no a quando la polizia, aven- 
do ravvisato in una cassaforte 
scassinata i segni indubbi del- 
la particolare tecnica del 
Kagnussen, ha eseguito un 
controllo accurato che ha por- 
tato alla scoperta della stra- 
ordinaria attività del detenuto. 


Vivo allarme in Greca; 
per le scosse telluriche 


Atene, 1 

‘Forti scosse sismiche sono 
state registrate ieri nel distret- 
to di Aarmania, nella Grecia 
occidentale. Circa 200 abitazio. 
ni sono state danneggiate nei 
vari villaggi della zona e alcu. 
ni abitanti sono rimasti feriti, 
nessuno gravemente. 

Scosse di minore violenza so. 
no state avvertite a Patrasso, 
sulla costa settentrionale del 
Peloponneso. 

La scossa sismica avvertita 
ieri fino a Patrasso, nel Pelo- 
ponneso settentrionale, ha Vie 
vamente impressionato gli abi- 
tanti delle provincie dell’Eto- 
lia e della Acarnania. Nel ca- 
poluogo di Agrinion non sì se 
gnalano danni; nei villaggi vi 
cini circa 200 case sono state 
rese inabitabili a seguito dei 
danni riportati. Nessun morto, 
almeno fino a questo momento, 
ma solo qualche ferito leggero. 


—_—_—_+————_—_—_—__ 


Filotitino arrestato 


per attività spionistica 


Udine, li 

Per tentato procacciamento di 
notizie di carattere riservato, è 
stato arrestato dai carabinieri 
di Villanova dello Judrio e mes- 
so a disposizione del Tribunale 
di Padova, in base all’art. 93 del 
Codice penale militare, un brac- 
ciante della zona, tale Massimo 


Oresig, di 42 anni, disoccupato, 
di dichiarati sentimenti titini. 

L’Oresig nel corso della sera- 
ta aveva intavolato discorso 
nell’osteria «La Frasca» di quel- 
la località con l’artigliere Bric- 
chi, tentando di carpirgli infor- 
mazioni relative alla dislocazio- 
ne dei reparti e all’armamento 
dei medesimi, Il soldato, inso- 
spettitosi, usciva dall’osteria e 
ritornava con il suo caporale: i 
due artiglieri venivano ancora 
avvicinati dall’Oréesig, che insi- 
steva nella sua richiesta di in- 
formazioni, sicchè essi pensava- 
no bene di avvertire il proprio 
comandante, che non tardava a 
dare comunicazione dell’accadu- 
to ai carabinieri. Tratto in ar- 
resto, l’uomo sarà trasportato 
domani dalle ‘carceri di Civida- 
le, dove si trova,.in quelle mili- 
tari di Padova. 


Sanguinaccio d’asino 
spacciato nelle vie di. Catania 


Catania, 1 

Un tale che vendeva interio- 
ra d'asino per uso commesti- 
bile è stato arrestato oggi. Si 
tratta di certo Gaetano Lupo, 
il quale era solito acquistare 
asini già morti o morenti da 
contadini che li vendevano a 
prezzo. bassissimo. La macella» 
zione avveniva in una stalla 
di proprietà del Lubo dove, al 
momento in cui vi ha fatto ir- 
ruzione la polizia, diversi quar- 
ti di carne d'asino pendevano 
da vari uncini, 

Dell’umile quadrupede il Lu- 
po utilizzava non soltanto le 
interiora, che aveva cura di 
far bollire, ma anche il san- 
gue, con il quale preparava il 
cosiddetto sanglinaccio, che 
poi veniva venduto in caldaie 
nelle strade dei quartieri po- 


polari. 


NUOVI INCIDENTI NELLA CAUSA PARRI.«MERIDIANO» 


IL PRESIDENTE CHIUDE L’ UDIENZA 
per evitare una rissa fra i legali 


Richiesta-=«bomba» della Difesa sulla fine di Mussolini 


Milano, 1 

Stamane, alla ripresa, del 
processo Parri - «Meridiano», si 
è ripresentato il teste ing. So- 
lari che sostituì «Maurizio» al- 
la, presidenza del C.L.N.A.I. do- 
po il suo arresto. Il difensore 
avv. Dadea ha subito solleva- 
to alcuni incidenti. A_ proposito 
dei fondi a disposizione della 
Resistenza, egli ha chiesto se 
corrispondesse al vero che in 
Svizzera furono  «ramazzati 
tutti i biglietti di grosso taglio 
che prima della guerra vi era- 
no stati portati per molte de- 
cine di milioni». Ha chiesto pu- 
re se fosse altrettanto vero 
che un altro grosso finanzia- 
mento pervenne, pure per altre 
decine di milioni introdotti 
dalla Svizzera da un certo Giu- 
lio Bianchi, coadiutore della 
chiesa di San Fedele in Como, 
che li teneva nascosti nella sa- 
crestia. Domandava anche se 
era vero che altri 35 milioni 
vennero ottenuti a mezzo di 
una grande banca ed in colla- 
borazione con alcune grandi a- 
ziende milanesi; che altre de- 
cine di milioni pervennero a 
mezzo di una ‘banca inglese 
con succursale a Ginevra e che 
infine anche gli americani man- 
darono notevoli aiuti finanzia- 
ri in valuta svizzera. 


Data la opposizione del P. 
M. e della P. C., l'avv. Dadea 
domanda al Presidente se «co- 
deste opposizioni siano conci- 
liabili con la concessione del 
l'ampia facoltà di prova». In- 
sorge ancora il P. M. chieden- 
do che il Presidente diffidi lo 
avv. Dadea a moderare il suo 
linguaggio. Nasce un violento 
battibecco, al quale prendono 
parte anche i rappresentanti 
della Parte civile, finchè l'avv. 
Nencioni, altro patrono di Di- 
fesa, solleva formale incidente. 
Il Presidente ordina una so- 
spensione dell’udienza e il Tri- 
bunale si ritira. Dopo mezz'ora 
di permanenza in camera di 
consiglio, il Tribunale rientra 
in aula e il Presidente annun- 
cia che è stata respinta la ri- 
chiesta del P. M. di diffidare 
l'avv. Dadea. 


Continuano così le domande 
al teste Solari. E' ancora l'avv. 
Dadea che chiede qualche 
schiarimento sulla assegnazio- 
ne da parte degli alleati di 160 
milioni mensili al movimento 
partigiano. Solari risponde che 
fino a tutto il marzo 1945 fu- 
rono versati dagli alleati 400 
milioni di lire. 

Avv. DADEA: «Il teste è in 
grado di smentire Carlo Silve- 
stri (imputato), il quale scrisse 


che per le mani dei capi del 
partito d'azione. passarono mol- 
ti denari destinati al finanzia- 
mento del partito e delle for- 
mazioni «Giustizia e Libertà»?». 

SOLARI: «Non mi risulta 
che un centesimo. sia passato 
per le nostre mani a questo 
SCOPO», 

Avv: DADEA: «E vero /quan- 
to ebbe a dichiarare il dott. 
'Pizzoni che il movimento par- 
tigiano ricevette finanziamenti 
per un miliardo \e mezzo di 
Mre?», 

SOLARI: «Non si è arrivati 
alla metà di quella cifra: 400 
milioni dall'autunno 1944 fino a 
tutto il marzo 1945, e circa 200 
milioni prima». 

Avv. DADEA: «E vero che 
il gen. Cadorna esercitò di fat- 
to il suo comando solo il 20 
aprile 1945?». 

SOLARI: <Il comando fun- 
zionò sempre collegialmente e 
ci fu in ogni momento una u- 
nità sostanziale sulle linee di- 
rettive della lotta, în ordine al 
fine ultimo che era quello, più 
volte dichiarato e raccomanda- 
to da Parri, di consentire al- 
l’Italia di avere voce in capi- 


Resistenza fu la più bella pa- 
gina della storia d’Italia». 

A questo punto nasce un vi 
vace battibecco tra l'avv. Nen- 
cioni della Difesa e l'avv. De 
Caro di P. C.; dato che l’inci- 
dente minaccia di degenerare 
in vie di fatto, dopo ripetute 
esortazioni alla calma e al ri- 
spetto, il Presidente dichiara 
chiusa l'udienza rinviando il 
seguito al pomeriggio. Intanto 
i carabinieri sono. costretti a 
intervenire per far sgomberare 
l'aula e per evitare il ripetersi 
di incidenti nei corridoi. 

Contrariamente a quanto 
accaduto stamane; l’udienza 
pomeridiana. del processo Par- 
ri-«Meridiano d’Italia» si. è svol 
ta. in modo ordinato e tran- 
quillo. Dapprima ha terminato 
1a sua deposizione l'ing. Sola- 
ri, quidi è stato introdotto il 
teste Leo Valiani, che fu rap- 
presentante del partito d’azio- 
ne-in seno al CLNAI, dal prin- 
cipio del 1944 sino alla fine del 
1945. Valiani conferma alcuni 
particolari circa l'arresto di 
Parri e il suo periodo di de- 
tenzione all'albergo Regina. 
Egli afferma che Parri dal 
albergo ‘Regina inviò moiti 


tolo al tavolo della pace. La biglietti ai capi del CLN e 


CROLLO IN UNO STABILE DI LIVORNO 


DUE DONNE SEPOLTE 
nel sonno dalle macerie 


e ‘© E R:*:*EE*ER5E:É5ÉE€.;€ÒI 


Livorno, 1 

Due donne sono state tra- 
volte da un crollo avvenuto la 
notte scorsa in uno stabile st 
nistrato di via della Posta #7, 
nel centro di Livorno. 

Il pavimento di una stanza 
disabitata del quarto piano è 
sprofondato improvvisamente. 
Le macerie hanno sfondato il 
pavimento del piano sottostan- 
te, ugualmente disabitato, ro- 
vesciandosi al secondo piano, 
ove si trovava a letto certa 
Ines Rossi, di 29 anni, e quin- 
di al primo piano, dove stava 
riposando Amelia Frizzi, di 76 
anni, Le due donne sono sta- 
te sepolte da un grande cumu- 
lo di macerie. Accorrevano sul 
posto i vigili del fuoco e forze 
di polizia che iniziavano lo 
sgombero delle macerie, da cui 
veniva estratto per primo il 


cadavere della Amelia Frizzi. 

Poco dopo le ore 12 i vigili 
del fuoco hanno ricuperato an- 
che il corpo della giovane Ines 
Rossi, Al momento del rinve- 
nimento era presente il fidan- 
zato della vittima, Carlo Buc- 
ci. La salma della giovane è 
stata trasportata, assieme a 
quella ‘di Amelia, Frizzi, alla 
camera mortuaria del cimitero. 

In seguito al crollo soltanto 
una rampa delle scale dello 
stabile è rimasta intatta ed at- 
traverso questa alcuni inquili- 
ni sono riusciti ad allontanar- 
si dallo stabile, ma altri rima- 
nevano prigionieri nelle stan- 
ze superiori, Con scale aeree, 
sotto la luce dei riflettori, i vi 
gili del fuoco sono entrati nel- 
le varie stanze ed hanno por- 
tato in salvo donne, vecchi ed 
alcuni bambini. 


qualche biglietto pervenne an- 
che dopo la cattura di Sogno. 
Tra l’altro, nei suoi scritti, 
Parri raccomandava di aver 
fiducia in «Ugo». Dopo qualche 
altra battuta, s'inizia una se- 
rie di domande dell'avv. Nen- 
cioni al teste per la difesa. 

L'ultima domanda viene for- 
mulata dall’avv. Dadea, pure 
della Difesa, il quale vuol sa- 
pere dal teste «chi fece ucc- 
dere ‘Benito Mussolini». La ri 
schiesta ha l’effetto di una 
bomba: insorge la Parte civile 
opponendosi e l'avv. Dadea 
spiega che nel suo libro «La 
riscossa», il gen. Cadorna nar- 
ra come la sera del 27 aprile 
1945'si presentò a lui il «col, 
Valerio», affermando di esse- 
re în possesso di un ordine del 
CLNAI di giustiziare Mussoli- 
nil La mattina del 28 aprile 
gli si presentò Leo Valiani re- 
cando l'ordine del CLNAI di 
giustiziare Mussolini. Il Cador- 
na aggiunge nel suo libro che 
qrisultò che il CLNAI non ave- 
va deliberato in proposito». 
L’avv. Dadea spiega quindi 
che la sua domanda tendereb- 
be ad accertare la verità sul 
la connivenza tra PCI e parti 
to d’azione supposta dall’im- 
putato Servello nei suoi ar- 
ticoli. 

L'avv. De Caro della P.C. ri- 
pete la sua opposizione ed 
esclama: «Qui si vuole arriva- 
re all'assurdo di esaminare 
tutto l'atteggiamento del PCI, 
nel corso degli anni, per sta- 
billre se Parri fu o no d’accor- 
do con ogni atto politico com- 
piuto dai comunisti». 

Anche il P. M. si oppone 
alla domanda, dell'avv. Dadea, 
che viene respinta dal Presi. 
dente perchè esorbitante dal 
contenuto del processo, La 
udienza è quindi rinviata a 
domattina. 


| PREVISI DEL TEMPO] 


Sull'Italia persiste un regime di 
alte pressioni, annuvolamenti an- 
che intensi con piogge locali sul. 
le regioni dell'Appennino centrale 
e settentrionale, Altrove. tempo 
buono con cielo in prevalenza se- 
reno. Nebbie in Val Padana. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano — 4.3, 12; Trento 0.4, 9.6; 
Torino ‘1.2, 14.8; Milano 6.8, 10. 


L'Aquila 0.5, 11; Roma 
Napoli 7.6, 17.7; Bari 7, 16; Po- 


tenza 4.4, 15; Reggio Calabria 10, 
18; Palermo 12.2, 18.8: 


Il suo filamento di ‘alta precisione, l'impiego di 
gas inerti. della maggiore purezza, una lavora. 
zione al millesimo di mm., garantiscono luce 
perfettamente bianca determinando mag- 
gior rendimento e quindi maggior economia. 
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LAMPADE = RADIO = TELEVISIONE 
* * 


uwonfo della tecnica, 


°. 0,9 

un ‘piatto tradizionale... 
«he in famiglia piace. È 
‘Provate con fiducia la “ Trippa alta Parmigiana ” 
MANZOTIN che riuscirà ad allietare la vostra mensa 
e accontentare i palati più esigenti. 


min quanto al gusto 
giudicherete voi, 


“PRODOTTI : 


MANZOTIN 


FESA DI VITELLO 
LINGUA AFFETTATA 


POL-P-A-DOR0 
(CARNE LCREMIFICATA) 


PRESSATELLA 
VITELLO. TONNATO 
VITELLO CACCIATORA 


chiedeteta 
AL VOSTRO SALUMIERE 


in LEGA LEGGERA 


TUBI BARRE - ANGOLARI - SAGOMATI 


PER MOBILI - ANTENNE TELEVISIVE 


Costruz. tubolari « Scaffali 
Ponteggi per edilizia, ece. 


Vasto assortimento sempre pronto a magazzeno presso? 


A-NAZARRI - Via Previati 34 - MILANO - Telef. 46.27.46 


FILATO: 


\ mavrINATTON 


DELLA MANIFATTURA 
BIELLA. 


\ELEGANZA «+. 
QUALITÀ 


NAILON RHODIATOCE 
BREV: DU. PONT 


w 
hi 
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GILORNATEIOSRORYI: 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DI RAVENNA | 


Alcantara alza il braccio 
a Mitri prima del verdetto 


Savini batte il francese Kid Le Noir 


Ravenna, 1 

Al teatro Mariani si è svolta 
questa sera una riunione pugi- 
listica che ha dato i seguenti 
risultati: pesi leggeri: Evo Sa- 
vini kg. 65 batte Kid Le Noir 
(Francia) kg. 64, ai punti in 8 
riprese; pesi medi: Tiberio Mi- 
tri kg. 73.273 batte Alcantara 
(Francia) kg. 71,500 ai punti 
in 10 riprese. Hanno precedu- 
to quattro incontri dilettanti. 

Hanno aperto la serie degli 
incontri fra professionisti i pe- 
si leggeri Savini e Kid Le Noir. 
Il ravennate ha mostrato una 
costante superiorità sull'avver- 
sario, ma la sua ottima scher- 
ma non ha avuto il corona- 
mento del pugno da k. o. e il 
negro avrebbe potuto benissi- 
mo terminare al tappeto, ma 
pur rivelando di essere a cor- 
to' di preparazione, ha valida- 
mente resistito sino al termi 
ne agli attacchi di Savini. 

Molto entusiasmo ha solle- 
vato fra il pubblico il combat- 
timento fra Tiberio Mitni e 
Constant Alcantara, di Dakar, 
prima serie e campione dell'A- 
frica. occidentale francese. Il 
pùgile italiano ha dominato fin 
dalle prime riprese imponendo 
la sua bella classe ed i suoi 
mezzi superiori, ma ha dovuto 
guardarsi dalle furiose reazio- 
ni dell'avversario che ad ogni 
ripresa lo ha impegnato a fon- 
do. Anche il triestino ha cer- 
cato di porre a segno qualche 
colpo decisivo, ma Alcantara 
ha mostrato una formidabile 
resistenza riuscendo anche ad 
aggiudicarsi la 5.a e la 6a ri 
resa. Infine, la vittoria è sta- 
‘a meritatamente assegnata al- 
Titaliano — che aveva concre- 
tato maggiormente la sua al 
premazia nelle ultime ripreso 
— cavallerescamente ricono- 
sciuta dal negro che è andato 
ad alzargli il braccio prima 
del verdetto fra l'entusiasmo 
del pubblico, 


Per le Olimpiadi del 1956 
Lo.stadio di Melbourne 


avrà 120 mila posti 


Washington, 1 

Invitato d'onore dell’Associa- 
zione olimpica americana, Sir 
Percy Spender, Ambasciatore 
d'Australia a Washington, ha 
fornito ieri sera dicuni parti 
colari sui Giochi olimpici, che 
sì svolgeranno a Melbourne 
dal 22 novembre al 9 dicem 
bre 1956. 

Spender ha. precisato che lo 
stadio principale sarà istallato 
sul terreno di crickett di Me 
bourne, a meno di un miglia 
dal cuore della città. Le tribu- 
ne, della capacità di 75 mila 
spettatori, saranno ingrandite 
in modo da permettere a 120 
mila persone di prendervi po- 
sto in occasione delle Olimpia. 
di. In questo stadio si svolge- 
ranno je cerimonie d'apertura 
e di chiusura dei Giochi e le 
finali di atletica, di bockey e 
di calcio, la prova ippica dei 
Premio delie Nazioni e le com- 
petizioni di marcia. ne 

Sulla riva’ nord della riviera 
Yarra, a qualche centinaio < 
metri dallo stadio ‘principale, 
saranno istallate le piscine. Le 
competizioni di vela si svolge- 
ranno nella baia di Port Phi- 
lip, le cui le bagnano 1a 
grande città australiana. I tor- 
nei di tiro con il fucile e con Ja 
pistola avranno luogo sulla 
collina di Williamston a circa 
15 km. da Melbourne. Le prove 
secondarie saranno, disputate 
negli altri stadi di Melbourne. 
Le prove di canottaggio sì svol 
geranno sul lago Wendourèe 
Ballarat a 110 km. da Mel 
bourne. E” questo un lago di 
acqua fresca, il cui piano d'ac- 
qua principale, lungo due chi- 
Jometri, ha una profondità co- 
stante di circa m. 140. i 

L'Ambasciatore d’ Australia 
ha inoltre precisato che il co- 
mitato organizzatore delle O- 
impiadi del 1956 sarà. presie- 
duto da un ex atleta olimpico, 
M. W. Ss. Kent Hughes, Mini- 
stro federale australiano, che 
sarà assistito dal generale Wil. 
liam Bridgeford, ex coman 
dante in capo della spedizione 
del Commonwealth in Corea. 
ll villaggio olimpico potrà o- 
spitare 6000 persone e sara co- 
struito dallo Stato di Victoria, 
al quale il Governo federale 
australiario concederà un. pre- 
stito di 2 milioni di sterline. 


Sorge a Cortina 


il Palazzo del ghiaccio 


Cortina d'Ampezzo, 1 

La prima tappa della costru- 
zione del Palazzo del ghiaccio 
di Cortina è stata felicemente 
raggiunta. Sono difatti termi 
mati ieri i lavori per le struttu- 
ré di cemento armato, struttu- 
re che portano tre ordini di tri- 
bune sovrapposte per il pub- 
blico. oltre ad una galleria 
stampa e servizi inerenti, im- 
pianto completamente coperto 
per ogni ordine di posti. E 
stata inoltre completamente 
approntata la platea di oltre 
4200 mq. per la posa in opera 
delle tubazioni dell'impianto 
frigorifero. 

AÀ suo tempo era stato ban- 
dito l'appalto per l'impianto di 
refrigerazione, al quale erano 
state invitate 22 ditte specia- 
lizzate. Ieri è scaduto il termi 
ne per la presentazione delle 
offerte; quanto prima verra 
decisa la composizione della 
giuria ghe procederà all'esame 
delle offerte stesse. 


Hoad hatte Talbert 


Melbourne, 1 


Risultati delle partite odier- 
ne dei campionati di tennis 
10 Stato del Victoria: Quarti 
di finale del singolare: Ken 
Rosewali (Australia) b. Ciive 
Wilderspin (Australia) 6-2, 3-6, 
6-3, 4-6, 6-3. Lewis Hoad (Au- 
stralia) b. Bill Talbert (USA) 
9-7, 4-6, 6-4, 6-3. George Wor- 


thington (Australia) b. Mervyn 
Rose (Australia) 6-4, 5-7, 6-1 
e 6-3. Quarti di finale juniores: 
Jean Grinda (Francia) b. Mal- 
colm' Anderson (Australia) 6-3 
11-9. Quarti di finale del singo- 
lare: Rex Hartwig (Australia) 
CHEN Trabert (USA) 6-4, 4-6, 


Arbitro a Genova 
il belsa Bauwens 


Roma, 1 

La partita internazionale di 
calcio del 13 dicembre che si 
svolgerà a Genova fra Italia e 
Cecoslovacchia; sarà diretta 
dal sig. Bauwens, della Fede- 
razione belga, Segnalinee sa- 
ranno il cecoslovacco Macko e 
l'italiano Massai! 


I piani per il campionato 
mondiale juniores 


Zurigo, 1 

T rappresentanti della. FIFA 
e dell’Associazione calcistica 
tedesca si sono riuniti oggi a 
Zurigo per discutere i piani per 
il campionato mondiale junio- 
res di calcio 1954. «La FIFA 
ha aderito alla maggior parte 
delle nostre proposte — ha di 
chiarato Herman Joch, segre- 
tario dell’Associazione tedesca. 
(D.F.B.) — rifetiremo in meri- 
to alla nostra associazione e 
quindi procederemo ai prepa- 
rativi». Diciassette squadre 
prenderanno parte al campio- 
nato, che si disputerà dall’11 
al 19 aprile in parecchie città 
della ‘Renania tedesca. Le 
Squadre iscritte sono’ le se- 
guenti; Ungheria (detentrice 
del. titolo), Saar, Inghilterra, 
Argentina, , Austria, . Belgio, 
Spagna, Francia, Irlanda del 
ÎNord, Irlanda, Lussemburgo, 
Olanda, Svizzera, Turchia, Ju- 
goslavia, Portogallo e Germa- 
nia Occidentale. 

iene DR eat 


Kubler-Plattner in testa 


alla 6 Giorni di Bruxelles 


Bruxelles, 1 

Alle 22 (ora italiana) di og- 
gi le posizioni della Sei giorni 
ciclistica di Bruxelles erano le 
seguenti: 1) ‘EKujbler-Plattnér 
280 punti; 2) Senifftleben-Go- 
deau 205; 3) Schuite-Peters 
200; 4) Ockers-Van Steenber- 
gen 195; 5) Koblet-Von Bueren 
125; 6) Magni-Rigoni; ad un 
giro: 7) Depauw-Glorieux; 8) 
Impanis- De Beukelaer; 9) 
Trom-Haat; a due giri: 10) E 
Gosselin-P. Gosselin; 11) De 
Baeje-Ryckaert; 12) Van Est- 
Waghtmans; 13) Cerami-Van 
Der Stockt. Nelle 22 ore di cor. 
sa finora sostenute, i corridori 
hanno percorso complessiva. 
mente km. 447,245. . 
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Convocazione di giovani atleti 


Chiavari, 1 

Il primo scaglione delle pro- 
messe dell'atletica leggera — 
che prenderanno parte agli al- 
lenamenti collegiali della Fida] 
— è giunto oggi a Chiavari. Ne 
fanno parte i seguenti atleti 
della specialità «corse»: Pal 
ri. Morin, Scarabello, Fani 
Universo, Ceccarim, Baldacci, 


‘Borfantini, Pellost. Essi sono 
agli ordini degli istruttori Bo- 
naccini, Lanzi e Calvezzi. Gli 
atleti si tratterranno a Chia- 
vari fino all’8 dicembre. 


Slade vince per k.o.t. 


Providence, 1 

Il pugile Jimmy Slade ha 
battuto ieri sera per k.o. tec- 
nico Rocky Jones, alla. nona 
ripresa di un incontro dispu- 
tato sulla distanza delle dieci 
riprese sul quadrato del Rho- 
de Island Auditorium, alla pre- 
senza. di oltre 1500 spettatori. 
L’arbitro Sharkey Buomana 
ha posto fine all’incontro alla 
nona ripresa quando è appar- 
so evidente che Jones non po- 
teva più sopportare il durissi- 
mo attacco al corpo sferrato 
gli da Slade. Al peso, Slade 
aveva segnato 183 libbre con- 
tro le 178 e tre quarti di Jones 


Gli Azzurri a Bologna 
Cervato contuso 


non parteciperà alla prova 


Bologna, 1 

Tutti i calciatori convocati, 
compreso Piccinini, chiamato 
all'ultima ora, sono giunti a 
Bologna fra le 19.e le 20, meho 
i quattro infortunati: Nesti, 
Martegani, Fuin e ‘Venturi. 
Cervato, pur presente; domani 
non giocherà. 

Il primo ad aprire la serie è 
stato Giaroli del Palermo che 
ha trovato già ad aspettarlo il 
cav. Biancone in funzione di 
anfitrione. Un-gran da fare ha 
avuto il medico federale dott. 
Ferrando il quale ha visitato 
parecchi degli atleti convenuti 
per accertare il loro grado di 
integrità fisica. Il sanitario ha, 
constatato che il terzino Cer- 
vato, della Fiorentina, non po- 
trà assolutamente scendere in 
campo. domani, in seguito alla 
contusione riportata domenica 
scorsa nella. partita contro la 
Triestina, e così ha affermato 
per il terzino sinistro del Bo- 
logna, Baliacci. . Quest'ultimo 
si è appellato a Czeizler perchè 
lo facesse giocare lo stesso e 
il D. T. ha risposto: «Così co- 
me stanno le cose — con pa- 
recchi dei convocati assenti 0 
inutilizzabili — si potrà vede- 
re solo domani sul campo co- 
me sistemare tutto». 5 

Verso le 20, giocatori accom- 
pagnatori e tecnici si sono re- 
cati a cena in un noto risto- 
rante cittadino e più tardi, do- 
po una breve passeggiata si 
sono ritirati in albergo. 


GIORNALE DI TRIESTE 


La quinta vittoria consecutiva 


Holicke. (Massachussetts), 1 

Il peso massimo tedesco 
Hein Ten Hoff ha battuto ieri 
sera per k. o. Art Henri, alla 
sesta ripresa di un incontro 
fissato sulla distanza degli ot- 
to «rounds». Si tratta della 
quinta vittoria consecutiva ri- 
portata dal tedesco negli Stati 
Uniti, grazie alla quale, a det- 
ta del suo procuratore, Freddie 
‘Kirsch; Ten Hoff dovrebbe es- 
sere posto in condizioni di bat- 
tersi con Dan Bucceroni, terzo 
aspirante al titolo mondiale 
dei massimi. 

Il tedesco ha mandato al 
tappeto Henri tre volte nella 
quinta ripresa, e nel successi- 
vo «round», lo ha ‘martellato 
ininterrottamente per un mi- 
nuto intero, prima di spedirlo 
definitivamente al tappeto per 
il conto totale. A1 peso, Ten 
Hoff aveva segnato 220 libbre 
contro le 195 di Henri. 


—_______+__—_—___ 


Una vittoria di Scortichini 


New. Orleans, 1 
11 peso medio romano. Italo 
Scortichini ha battuto ai punti 
Willie Pastrano, in un incon- 


di Hein Ten Hof in America 


Art Henri messo k.o. alla sesta ripresa 
Verso un incontro con Dan Bucceroni 


tro di dieci riprese disputato 
ieri sera sul quadrato dell’A- 
rena Colisei di New Orleans. 
Il giudice Amato ha attribuito 
la vittoria a Scortichini aggiu- 
dicandogli cinque riprese, due 
a Pastrano e tre pari. Il giu 
dice Francis Kercheval ha da- 
to a Pastrano quattro «rounds» 
tre a Scortichini e tre pari; 
l'arbitro Eddie (Kid) Wolfe 
ha dato la vittoria a Scorti 
chini con cinque riprese, una 
a Pastrano e quattro pari, In- 
casso 1896 dollari, pubblico 
1394 persone. Al peso Scorti- 
chini ha segnato 156 libbre e 
tre quarti, contro le 154 libbre 
e tre quarti di Pastrano. 

La prima ripresa è stata e- 
quilibrata ma nelle cinque ri- 
prese successive Scortichini è 
apparso molto aggressivo, in- 
sistendo con uncini di sinistro 
al corpo e allunghi di destro 
al capo. Pastrano tuttavia si 
è ripreso nelle ultime quattro 
riprese, entusiasmando la. fol- 
la con una serie di «uppercut» 
di destro alla mascella del ro- 
mano, 


I CAMPIONATI NAZIONALI DI PALLACANESTRO 


Le squadre della Ginnastica Triestina 


hanno alzato la bandiera delle 


giuliane 


Come hanno perduto la Goriziana e Itala 


Punteggi molti alti sono sta- 
ti registrati ‘nella quinta gior- 
nata del campionato, e tutte le 
squadre vincenti si sono assi- 
curati netti vantaggi che val- 
gono a confermare la legitti- 
mità del successo. Anche @ 
Trieste sembrava che tutto do- 
vesse risolversi con la. chiara 
affermazione della squadra lo- 
cale che a metà della ripresa 
era in vantaggio di una buona 
dozzina di punti. Senonchè il 
Pavia ha confermato di esser 
squadra solidissima, capace di 
tirar un incontro dal primo al- 
Vultimo minuto con velocità e 
decisione veramente notevoli, 
ed ha saputo magnificamente 
approfittare di un pauroso 
sbandamento dei. ragazzi di 
Zar, ricuperando in meno di 
quattro minuti di gioco tutto 
il distacco. Cervi, a pochi se- 
condi dalla fine, aveva anzi già 
in tasca la vittoria, e soltanto 
Vemozione per tanta-responsa- 
bilità gli ha fatto fallire per 
ben due volte il bersaglio dal- 
la linea dei 5 metri. 

Peccato davvero che sia 
sfuggita alla Ginnastica una 
vittoria già acquisita, però sia- 
mo sicuri che all’inizio dell’in- 
contro, quando ormai era stata 
confermata Vassenza di Da- 
miani, sarebbero stati in pa- 
recchi a firmare un accordo 
per la divisione dei punti. La 
partita, oltre però al suo valo- 
re agli effetti della classifica, 
ha confermato le buone possi- 
bilità di alcuni giocatori che 
non godevano di eccessivo cre- 


dito negli ambienti locali e che 
hanno dimostrato invece di po- 
tersela cavare benissimo an- 
che nelle partite più impegna 
tive. Siamo convinti ad ‘esem- 
pio che Bizzarro possa rendere 
ancora molto di più, soltanto 
che sia meglio servito nell'a- 
rea di «sottocanestro», dove ha 
dimostrato autorità ed abilità. 
In difesa Natali ha retto be- 
nissimo all’inizio ‘e Salich nel- 
la ripresa ha saputo ben con- 
trollare un avversario molto 
difficile quale Rochlitzer. Per- 
tanto possiamo trarre buoni 
auspici per il futuro della Gin- 
nastica, contando molto sul 
continuo: miglioramento dei 
suoi elementi più giovani. 
Crollo nettissimo dell’Itala a 
Bologna. Glì isontini non sono 
stati mai in corsa per la vît- 
toria e di fronte all’omogenea 
Virtus, che pur mancava di 
Canna e Rapini, la squadra ha 
messo in evidenza le sue defi 
cienze, che sono più numeri- 
che che tecniche. Non è pos- 
sibile disputare un campiona- 
to di pallacanestro con cinque 
soli elementi, ed è da conside- 
rarsi impresa eccezionale quel- 
la compiuta Vanno scorso dai 
cinque moschettieri dell’Itala, 
fra i quali, non bisogna dimen- 
ticarlo, c’era allora anche un 
uomo del valore di Canna. Que- 
sto a prescindere dal risultato 
di domenica, in quanto siamo 
convinti che non saranno mol- 
te le squadre capaci di far mol- 
to meglio di fronte alle due 
formidabili società bolognesi. 
Troppo netta ci sembra in- 
vece la sconfitta subita a Pe- 


IL CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 


FINORA DESIGNATE METÀ 
delle 16 Nazionali finaliste 


Nel 1953 disputate 82 eliminatorie 


Con ila composizione di quat 
tro gruppi di ottavi di finale 
e la designazione delle squa- 
dre «teste di serie», il campio- 
nato mondiale 1954 è entrato 
praticamente ‘nella sua fase 
conclusiva anche se restano 
ancora da designare otto del- 
le sedici squadre finaliste e da 
disputare parecchi incontri d 
grande importanza ai fini del 
l'ammissione alla fase che si 
svolgerà l’anno venturo in 
Isvizzera. In tema di qualifi- 
cazioni, negli ultimi giorni si 
sono registrate la vittoria del. 
la Francia sull’Irlanda del 
Nord (1-0 il 25 novembre scor. 
so a Parigi), quella della Ger- 
mania sulla Norvegia tre gior- 
ni prima (5-1 ad Amburgo) e 
il pareggio dell'Austria con il 
Portogallo (0-0 a Lisbona do- 
menica scorsa). 

In base a tali risultati, la 
Francia si è qualificata nel 
quarto gruppo mentre l’Austria 
ha facilmente vinto nel quinto 
raggruppamento. Restano così 
esclusi dal proseguimento dei 
campionati mondiali di calcio 
il Portogallo, l'Irlanda idel Nord 
e il Lussemburgo. La vittoria 
della Germania ha: portato un 
po’ di luce nel primo gruppo; 
la Norvegia ha esaurito tutto 
il proprio turno di gare, tota- 
lizzando . soltanto» due punti 
(pareggi con la Germania e la 
Saar nell’andata) e si wede 
quindi eliminata. Per la Nazio. 
nale tedesca l'ingresso alle fi- 
riali si chiama ora Saar, van: 
tando nei confronti di questa 
squadra trascurabile sul piano 
calcistico (nell’andata la Ger- 
mania si impose per 3 a 0) due 
punti di vantaggio. Un pareg- 
gio quindi è sufficiente alla 
Germania per proseguire in 
terra. elvetica l'edizione ‘1954 
della massima rassegna calci 
stica mondiale. E per il 1953 
sono terminati gli incontri eli 
minatori; complessivamente ne 
sono stati disputati 32. 


Il prossimo anno ci riserva 


una serie di incontri elimina- 
tori di grande interesse, quali 
Scozia-Inghilterra e Galles-Ir- 
landa che dovranno dare la se- 
conda squadra del gruppo da 
ammettere con. l’Inghilterra 
(già qualificata) alle finali, i 
due incontri Spagna-Turchia 
(la Spagna.-è stata classificata 
testa di serie), il ritorno di 
Egitto-Italia (gli Azzurri han- 
no vinto il primo per 2 a 1), 
Grecia-Jugoslavia, per la su- 
premazia del decimo gruppo, 
e quelli dei gruppi sudamerica- 
no e statunitense. In questi uùl- 
timi saranno di scena squadre 
di grande prestigio e tradizio- 
ne quali Paraguay, Cile e Bra. 
sile, e squadre di poco corto 
come Stati Uniti, Haiti e Mes- 
sico. Sulla scorta dei risultati 
finora conseguiti e degli incon- 
tri che restano da giocare, ol- 
tre a Belgio, Inghilterra, Uru- 
guay, Ungheria, Svizzera, Ce- 
coslovacchia, Austria e Fran- 
cia che hanno già guadagnato 
l'ingresso alla fase finale, do- 
vrebbero qualificarsi Germa- 
nia, Scozia, Italia e Jugosla- 
via. L'incertezza quindi dovreb- 
be riguardare soltanto i grup- 
pi americani, quello orientale 
(Giappone e Corea) e il sesto 
(Spagna e Turchia). 

Riassunto incontri eliminatori 
per.i mondiali giocati nel 1953: 

Primo gruppo: Saar-*Norvegia 
8-2; Norvegia-Germania 1-1; Ger- 
mania-Saar 3-0; Saar-Norvegia 
0-0; Germania-Norvegia 5-1. 

Secondo gruppo: Belgio-*Fin- 
landia 4-2; Belgio-*Svezia 3-2; 
Finlandia-Svezia 3-8; Svezia-Fin- 
landia 4-0; Belgio-Finlandia 2-2; 
Belgio-Syezia 2-0; (qualificato il 
Belgio), 

Terzo gruppo; Scozia-*Irlanda 
8-1; Inghilterra-*Galles 4-1; Sco. 
zia-Galles 8-8; Inghilterra-Irlan- 
da 3-1; (qualificata l'Inghil- 
terra). 3 

Quarto gruppo: Francia-*Lus- 
semburgo 6-1; Francia-*Irlanda 
del Nord 5-3; Irlanda del Nord- 
Lussemburgo 4-0; Francia-Irlan- 


da del Nord 1-0; 
Francia). 


Quinto gruppo: Austria-Porto- 
gallo 9-1; Portogallo-Austria 0-0; 
(qualificata l’Austria). 


Settimo gruppo: qualificata la 
Ungheria per rinuncia della Po- 
lonia. 


Ottavo . gruppo: Cecoslovac- 
chia-Romania 2-0; Romania-Bui- 
garia 3-1; Cecoslovacchia-*Bulga- 
ria, 2-1; Romania-*Bulgaria 2-1; 
Cecoslovacchia-*Romania 1-0; Ce- 
coslovacchia-Bulgaria 0-0; (qua- 
lificata la Cecoslovacchia). 

Nono gruppo: Italia-*Egitto 2-1. 

Decimo gruppo: Jugoslavia. 
Grecia 1-0; Grecia-Israele 1-0; 
Jugoslavia-Israele 1-0. 

Undicesimo gruppo: 
Haiti 8-0. 

Il primo girone del campio- 
nato mondiale di calcio 1954 
sarà disputato secondo il se- 
guente calendario, pubblicato 
questa sera dal comitato orga- 
nizzatore: 16 giugno: squadra 
vincitrice del gruppo elimina- 
torio N. 12 contro la squadra 
vincitrice del gruppo elimina- 
torio N. 11. Francia contro la 
squadra vincitrice del gruppo 
eliminatorio N. 10. Ungheria 
contro Giappone o Corea. Spa. 
gna contro Germania o Saar. 
17 giugno: Austria-Scozia, Uru. 
guay - Cecoslovacchia, Inghil 
terra-Belgio; Italia - Svizzera. 
19 giugno: Squadra vincitrice 
del gruppo eliminatorio N. 12 
contro squadra vincitrice del 
gruppo eliminatorio N. 10. 
Francia contro squadra vinci- 
trice del gruppo eliminatorio 
N. 11. Ungheria contro Germa. 
nia o Saar. Spagna contro 
Giappone o Corea. 20 giugno: 
Austria contro Cecoslovacchia; 
Uruguay Scozia; Inghilterra - 
svizzera; Italia-Belgio. Il grup- 
po eliminatorio N. 10 consiste 
delle seguenti squadre: Grecia, 
Jugoslavia, Israele. Il gruppo 
N. 11 è composto da Messico, 
Haiti, stati Uniti, e il gruppo 
Sb 12 da Paraguay, Cile e Bra. 
sile, 


(qualificata ia 


Messico- 


saro dalla Goriziana. In que- 
sto incontro un solo giocatore, 
Riminucci, ha saputo mettere 
a segno ben 30 punti, e se tale 
fatto torna a tutto onore delle 
grandi qualità del giovane pe- 
sarese, esso dice anche di una 
deficienza nel sistema difensi- 
vo dei goriziani, che ‘hanno 
avuto per contro il loro miglior 
giocatore, Zorzi, controllato @ 
dovere. Abbiamo comunque 
sempre fiducia. nella squadra 
di Punteri e non crediamo che 
essa abbia perso lo slancio di- 
mostrato in partenza di cam- 
pionato. Le due sconfitte con- 
secutive non devono demora- 
lizzare, in quanto Puna è sta- 
ta subita su uno dei più dif- 
ficili campi WItalia, e Valtra ad 
opera di una squadra; il Gira, 
che oggi comanda da sola la 
classifica. 

La squadra di Mascioni ha 
vinto nettamente anche a Ro- 
ma, distaccando ‘di una decina 
di punti la diretta rivale, e 
prendendosi il lusso di lasciar 
sulla panchina per lungo tem- 
po Lucev e Bongiovanni. Di 
partita in partita la squadra 
sembra migliorare nel gioco 
collettivo, ed un tale fatto de- 
ve sempre più impensierire 
Borletti e Virtus, che si sono 
assicurate, la prima con qual- 
che difficoltà, altri due punti 
in classifica. A Bologna si vive 
ormai una settimana di pas- 
sione mell’attesa del «derby» 
cittadino che porrà domenica 
di fronte gli uomini di Strong 
da una parte e quelli di Ma- 
scioni dall'altra. 


Buono è stato l’inizio della 
Comense, del Bernocchi e del- 
la Triestina (ma per. quest’ul 
tima valgono le molte riserve 
avanzate in sede di cronaca 
della partita disputata con il 
Sempione), nel campionato 
femminile, e notevole però fra 
tutte il successo ottenuto a Mi- 
lano dalla Fiamma di Udine. 
Le friulane hanno avuto netta- 
mente ragione di un Pirelli che 
è al suo secondo torneo di Se- 
rie A, confermando le mostre 
previsioni che indicavano nel 
la squadra della Plaino una 
delle formazioni più forti del- 
Fattuale campionato. Con vi- 
vissima soddisfazione è stata 
accolta a Udine anche la vitto- 
ria della squadra: maschile. con- 
tro la Morini di Bologna; una 
delle squadre ‘favorite per il 
successo finale della Serie B 
maschile. , 

M. V. 


Tennis da tavolo 
La seconda edizione 
della Coppa Libertas 


La seconda edizione della Cop- 
pa Libertas si inizierà lunedì 14 
corrente, Il sorteggio degli accop- 
piamenti avrà luogo il giorno 11, 
termine ultimo ed improrogabile 
per le iscrizioni. La manifestazio- 
ne indetta dalla Libertas, prima 
ufficiale dell'annata, è avviata ad 
un magnifico successo organizzati 
vo, cui terrà certamente dietro un 
buon successo sportivo, dato che 
tutti i migliori giocatori della zo- 
na saranno in campo. Ieri ha fat- 
to pervenire la sua adesione Cam. 
bissa, già brillante protagonista 
di tante battaglie. Annunciate pu. 
re le iscrizioni degli aderini con 
Monti e Zippo in testa, di alcuni 
valenti esponenti dell’Ilva e di 
altri della Pongistica. Julia. La 
coppa jn palio, biennale consecuti. 
va per società, sarà definitivamen- 
te assegnata qualora vincesse un 
azzurro della Libertas, che appun- 
to nella precedente edizione ri. 
portò il primo posto assoluto per 
merito del campione regionale Fa- 
bio Bissaldi. Gli Azzurri tenteran. 
no di far.loro l'ambito trofeo con 
le seguenti valide pedine: Belli, 
Bissa)di, Boscolo, Coceani, Conti, 
De Nardo,  Pappagallo, Pisani, 
Spaccini. Un complesso degno del 
massimo rispetto è costituito dai 
giocatori deilo Sport Club Olym- 
pia, tra cui spiccano Matejev ed 
i fratelli Kostromin, 

rie n 


Rinnione arbitri pallacanestro. 
Oggi mercoledì 2 dicembre alle 
ore 20.30, presso la sede dei Co- 
mitato regionale giuliano, sì terrà 
la consueta riunione mensile, 

Rugby Trieste. Allenamento di 
tutte le squadee oggi alle 15.15 


sul campo di via Flavia. Si selezio. 
ie squadre partecipanti 
al campionato riserve a Coppa Ci. 


Dneranno, 


cogna,. 


La Ginnastica Triestina ha ini 
ziato nella palestra sociale il corso 
di preatletica maschile per i soci 
della. sezione atletica, Le lezioni, 
tenute  dali’istruttore Guerrino 
Carli, si svolgono dalle 21 alle 22 
di ogni martedì e giovedì. 


IO I 


H miglior arbitro di pugilato 


CAMERE vuote mobiliate, 


indi 


pendenti, quartieri affittansi. Gui- 
do, Corso 20 bar, telefono 23102. 
49782 E 


CAMERINO mobiliato, 


affittasi 


distinto stabile. Via Maiolica 


IV, sinistra, 


INGRESSO scale, 


10, 
49776 F 


mobiliata, af- 


La pasticca 


"Bronchiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


Lo vitamina A. contenuta nelle pastiglie BRONCHIOLINA, 
protegge le mucose delle vie respiratorie, dai tunni del fuino 


fittasi persona sola, anche per uf- 
ficio. Rittmeyer 12, III, sinistra, 

49801 E° 
MATRIMONIALE bellissima nuo- 
va, stufa, affittasi distinto. Gat- 
teri 12, III, Silva. 49765 E 
MOBILIATA elegantemente affit- 
tasi, acqua corrente. XX Settem- 
bre, 18, IV, destra, ascensore. 

49771 F 
MOBILIATA spaziosa conforti, 
affittasi distinto signore. Ghega 
1, porta 8. 49809 F 
MOBILIATA una persona affitta- 
si. Piazza Goldoni 10, I, porta 1. 

49810 E 
MOBILIATA affittasi a distinto. 
Lazzaretto vecchio 6, I, sinistra. 

49812. 
STANZA spaziosa affittasi se di- 
sposti prestito 200 mila restitui- 
bili mediante affitto, Bar Oriani 
yia Oriani, 12-15. 49791 F 
STANZE due bagno ascensori a- 


Mercoledì 2 dicembre 1953 =—=== 


Vale la pena di fare riparare ancora una volta la vecchia 


datte medico, affittansi Ventiset- 
tembre uno, Radivo. 7° 


G Istruzione 


72F sveglia ? 
Resterà sempre logora, e presto si guasterà ancora. 


» 25 


A.AA, ENENKEL (Istituto fon- 
dato 1919) via Battisti 22, telefo- 
no 88-00. Maturità scientifica, clas- 
sica. Abilitazione magistrale, Mae- 
stre asilo. Abilitazione ragioniere, 


Siate all'altezza dei ‘tempi, mettetevi in casa un oggetto 
moderno...ve ne diamo la possibilità offrendovi una nuo- 


va economica sveglia Junghans... 


solida, ben costruita, 


elegante di linea, ed armoniosa di suono. 


britannico, Sam Russell, che ha|BEeometra. Licenza scuola, media, 

È: A ; ‘orsi abbreviati, accelerati. Corsi 

6 Si ha enmunciato oggi la|commerciali, dattilografia, steno- Osservatela bene prima 
propria intenzione di ritirarsido- | grafia. Contabilità. Traduzioni. di acquistarla. 


po 34 anni di attività arbitrale. 


VITTORIO TRANQUILLI 


Direttore. responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico'8 


Pubblicaz. autorizzata dall'A, LS. 


Lingue, Ripetizioni qualsiasi ma- 
teria, 4 Monfalcone, via Giacich 30. 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 3G 
INGLESE. metodo modernissimo, 


gna anche ragazzi. Telefono 25727. 


AVVISI EGONOMIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi ecomomici possono 
essere ordinati presso la 
Unione uo Internazionale 


vg 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi» 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. è 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa g& 
vernativa \comprensiva della ta: 
sa bollo di quietanza) in ragi 
ne del 4 per cento del costo del 
l'inserzione, e l’Imp. Gen. Bn- 
trata de] 8 per cent 


A Off. pers, servizio L. 10 


DONNA fidata offresi per puli- 
zia ufficio. Rivolgersi portineria 
via Rossini 4. 9891 A 
PRESTASERVIZI capacissime o- 
neste. buoni attestati, offronsi. 
Torrebianca 41, Rosa, telef. 7419, 

ZA 


—_rr_——l1jqlgkRki 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DONNA mezza età disposta re- 
carsi fuori città, cerca famiglia 
quattro persone adulte. Tratta- 
mento ottimo. Telefonare 91913. 
49781 


MEDIA età sappia cucinare, re- 
ferenze, dalle 8-17, cercasì. Giulia 
100, III, porta 18. 49774 B 


[o Richieste d'impiego L. 10 


CONTABILITA - lampo, svizzera, 
ultramoderna, pratica anche per 
denuncia Vanoni, tiene o insegna 
ragioniera. Battilana. Prezzo con- 
veniente. Risparmio di tempo e di 
denaro. Piccardi 49, I, tel. 42-209. 
Escluso pomeriggio. 49794 C 
DATTILOGRAFA velocissima per- 
fetta, offresi ‘a ore oppure mezza. 
giornata. Cassetta 14375 C_ UPI. 
INFERMIERA assistenza diurna 


49804 G 
LATINO, italiano, matematica, in- 
glese e tutte. materie medie infe- 
riori, accuratamente studente. 300 
ora, Telefono 90785. 49678 G 
PIANOFORTE impartisce profes- 
soressa metodo conservatorio prez- 


Quando ne conoscerete 
il prezzo.... converrete 
che spesso una ripara- 
zione costa di più. 


-.S. | pronuncia éttima, signorina inse: | 


zi miti. Telefo! 


H Oggetti smarr. rinv. 


mo 95524. 


49796 G 


PORTAFOGLI smarrito. pullman 
Venezia-Trieste o tratto stazione 
correrie - viale XX Settembre, In- 


viare almeno documenti. Lands- 
man, Nordio 12. 440 H 
Y Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 


centrali. 3-5 


stanze servizi ascensore, affittan- 


si compensando. 


Virgili, 


Rossini 
49798 I 


n. 14. 
APPARTAMENTI tre oppure più 


stanze affitto aggiornato, 


ATEC, Goldoni 1. 
APPARTAMENTINO indipenden- 
te camera cucina, mobiliato, 20.000 
affittasi. Rivolgersi XX Settembre 


9, I, ufficio. 


offre 
11581 


49305 I 


APPARTAMENTO 2 camere .cu- 


cina. mobiliato, bagno telefono 


SVEGLIA 


L, 25 


È MARCA STELLA 
da boia NU della Sona giorrata 


CUCINE economiche Becchi for- 
nelli gas stufe terracotta grande 
assortimento, magazzino via San 
Nicolò 11. ‘70026 M 


LIBRI per tutti. Rate dilazionate. 


scensore, trentamila trattabili. isi i ini È 
ATA, San Nicolò 8. CIO Gneo 

MACCHINA scrivere, macchina 
L Rich. appart. bott. L. 25/cricolatrice  vendonsi. Via del 
LOCALI uffici eventualmente ma- | Monte 9, magazzino, 49788 M 


gazzino pianoterra 


cerca ufficio 


vendita importante industria na- 
zionale. Scrivere dettagliando Cas- 
setta 14377 LUPI. 


M Vendite 


d’occas. 


L. 25 


CAMERA pranzo scrivania antica 
pianoforte concerto Bòsendorfer, 
vendonsi occasione. Telefono 26108 
ore ufficio, non intermediari. 


49764 M 


CAPPOTTO come nuovo noce, ra- 
gazzina dodicenne, 6000 occasione. 


‘Ponchielli 3, terzo piano, Ragusi 


49773 M 


CARROZZELLA, quadrato bambi- 
ni, vendonsi occasione. Kandler 10 


II, porta 11. 


49779 M 


CARROZZELLA fonda, seggiolo- 
ne, passeggio, vendonsi, Foro Ul- 


49790 M 


piano 5. - 
CARROZZELLA sport, culla, seg- 
giolone buono stato, vendonsi, In- 


dirizzo UPI. 


49770 M 


CAVALLO dondolo, completo sci 


motturna, con referenze, offresi. | donna, vendonsi. Ore 10-19, Giu- 
Telefono 45421, re 49775 C |'stinelli 2, III, presso Skrinjar. 
PASTICCIERE offresi anche per 49798 M 


alcune ore al giorno. Telef. 28895. 
49893 C 
RAGIONIERE assume tenitura e 
contabilità paghe, previdenza, 
qualsiasi lavoro ufficio. 
nare 97306. 
TAPPEZZIERE offresì materassi 
poltrone salotti ecc. Genova 10, ne- 
gozio pantofole. 49800 € 


ce Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesì 1200, complete. Salone. Pro- 
fumeria Villa, Galleria 6, tele- 
fono 93922. 49780 CC 
GIACCHE pelle, scamosciati si- 
gnora confeziona rimoderna ripa- 
ra specializzato, Coroneo 5. 
49777 CC 
DISOCCUPATO assume copiatura 
tesi laurea. Telef. 26640. 49807 CC 
PERMANENTI ondulate speciali- 
tà taglio, Franco. Carducci 12, I, 
telefono 24588. 49802 CC 
SARTA uomo eseguisce  ripara- 
zioni e cucito. Anche domicilio, 
miti pretese. Ind, UPI. 49785 CC 
Ce ea] 


D Oft. d'impiego L. 25 
GARZONA per pellicceria cercasi. 
Ziliotto, XXX Ottobre 11. 49803 D 
rtr—1_—rr— —e 
E Rich. camere e pens. L, 25 


STANZA uso ufficio, telefono, 
possibilmente indipendente cerca- 
si. Cassetta 14382 E UPI. 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. INGRESSO scale riscaldamen- 
to affittasi distinto. Escluso dor- 
mire. Indirizzo UPI. 49768 F 
A. VUOTE conforto, stanze, ap- 
partamentino, affittansi. Palma, 
Goldoni nove, primo. 49778 F 
CAMERA vuota comodo cucina, 
bagno, telefono, affittasi. Indiriz- 
zo UPI. 49787 F' 
CAMERA mobiliata, affittasi. Via 
XXX Ottobre 4, III, Dovesi. 

49784 F° 
CAMERE, vuote, mobiliate, cuci- 
na, altre una persona, parte ap- 
partamento, affittansi. XX Set- 
tembre 9, I, ufficio, 


MACCHINA scrivere portatile, al- 
tra ufficio, vendonsi occasione. Se- 
veri 5. 49795 M 
OGGETTI svariatissimi occasione, 
vendita. continuata conto terzi, 
senza aste. ATEC, Goldoni n, 1. 

1158 M 
PELLICCE pregiate, comuni, as- 
sortimento, guarnizioni, ai più 
bassi prezzi. Cossutta, corso Ga- 
ribaldi 6-11. 19892 M 


PELLICCE, giacche, stole, guar- 
nizioni prezzi bassi.  Rimoderna- 
ture, Bravin, De Amicis 29. 24198 M 
PELLICCIA agnello dorato bam- 
bina 9-11 anni, vendesi occasione. 
Rapicio 4, I, destra. 49769 M 


REGALI S. Nicolò! Lettini, car- 
tozzine, seggioloni, girellini. Cicli, 
tricicli, automobilini, cavaili, mo- 
tocicli, mastellini, cucinette, ma- 
trimoniali. «Tutto per il Bambi- 
no», Tarabochia 6. 49885 M 
STUFE diversi usi, cucina econo- 
mica, lana materassi, bicicletta 
bambini, vendonsi. Bosco 12, ma- 
gazzino. 49811 M 


DELLA NUOVA STUFA 


\CONFORTEVOLE 
ECONOMICA 


Funziona con tutti È tipi di gas 
Gondotto di scarico che elimina lo esalazioni 
Esscuzione completamento smaltata 


MoRrine 
TIad 


DISPOSITIVO DI SICUREZZA AUTOMATICO 


FONDERIE e OFFICINE oi SARONNO S.p.A. 
PIAZZA CASTELLO n. 4. MIL 


ANO . TELEFONO n. 874-587 


In vendita esclusiva per Trieste e Gorizia presso: 


SOC. ADRIATICA FERRAMENTA E METALLI 
VIA G. MARCONI 22 — TRIESTE 


I E LI er rire 


TAPPETI autentici persiani prez- 
zi d'occasione. Si accettano scam. 
bi. Casa d’arte orientale, Mazzini 
n. 5. 888 M 
TAPPETI orientali acquistansi, 
anche ‘grandi dimensioni. Casa di 
Arte Orientale, Mazzini 5. 49789 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori. Carpison 
n. 20-b. telefono 8008 TN 
AGENZIA vendite occasione piaz- 
za Goldoni 1 accetta oggetti vari 
esposizione gratuita tutto dicem- 
bre, 1158 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre. porte 24.000; librerie 25.000; 
scrivanie 15.000, tavolini, sediame, 
divaniletto 12.000, attaccapanni 
6000, poltroneletto imbottite 15.000, 
brande 5000, materassi 3000, letti 
ni, carrozzine, salottiletto 45.000, 
cucine 85.000, matrimoniali 88.000, 
vendita materassi Permaflex. Ta- 
rabochia 6. 49885 NN 
AFFARONE: cucine tipo ameri- 
cano, altre, svendo occasione. Cri- 
spi 51. Falegnameria. 49786 NN 
MATRIMONIALE lussuosa, 4 por- 
te, panniforti, vendesi occasionis» 
sima. Ghirlandaio 38, corte, fale- 
gnameria. 49792 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 


prezzi speciali, propria produzio- 
ne. Visitateci, risparmierete. Mo- 
bilificio Fratelli Crasso, via Giu- 
liani 40. 49797 NN 
MOBILI stanze letto pranzo sa- 
lotti, soprammobili, compero. Te- 
lefonare 47378. 49808 NN 
PIANINO germanico marca Mon- 
diale rara perfezione, vendesi oc- 
casione. Carducci 32, IL 9 NN 


(1) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, quatunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40 telefono 29445 70 


Q Auto moto cicli L. 40 


BICICLETTA Ioli 8-7 anni, ven- 
desi, Via Valdirivo 9, II. 49892 Q 
GIARDINETTA metallica, 1100 E, 
500 C, vendo, cambio. Viale Mira- 
mare 1 49766 Q 
FURGONE 1100 portata ql. 7 otti- 
mo stato, vendesi. I Cavalli 7, Giu- 
bilo, tel. 93558. 49876 Q 
1100 nuova, pronta consegna ven- 
desi scambiasi. 1100 E, 5000. 
‘Universal, Ronco 8, telefono 29475. 

19806 Q 


s Case ville terreni. L. 50 


APPARTAMENTI nuovi 5 stanze 
con bagno e cucina, arredati, casa 
Cine Astra Roiano, via Udine, via 
Montorsino, con esenzione venti- 
cinquennale e facilitazioni di pa- 
gamento, vendonsi. Rivolgersi via- 
le XX Settembre 3 tel. 95113. 
49595 S 


APPARTAMENTI bellissimi mo- 
derni, occupati, 2 stanze accessori 
poggiolo riscaldamento; facilita- 
zioni pagamento, vendonsi. Visi- 
tare ore 16-18, D'Annunzio 69, por- 
tineria. 49818 S 
QUARTIERE in condominio, ca- 
sa nuova, due stanze, cucina, ri- 
postiglio, libero, vendesi. Conse- 
gna 10 giorni. Telefonare 93294. 
TERRE costruzioni ottima po- 
sizione, 700 ma. offresi. Cassetta 
14383 S UPI. 

VILLE, casette, appartamenti po- 
sizioni diverse, tenute agricole, 
terreni anche Italia centrale, ven- 
donsi. Virgili, Rossini 14, 49798 S 


mai 


